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Gloria eterna al vincitore 

del fascismo, al liberatore e 

all'amico dei popoli. 
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/ SOLENNI FUNERALI DEL CAPO DEI LA VORA TORI 

Stalin riposa accanto a Lenin 
Malenkov incita i popoli dell' U.R.S^S. a raddoppiare 
gli sforzi per edificare il comunismo e difendere la pace 

Un'immensa folla ha assistito alla cerimonia funebre - Sospensione del lavoro nel mondo 

,<\ 

DAJL VOJSIHO I N V I A T O S I M C I A L i ; 
MOSCA, 9. — Il volto di 

Stalin è calmo e solenne; 
sembra che dorma e r iposi , 
il grande nomo, il grande 
compagno che ci ha lasciati 
pe r sempre. Nemmeno la ma
no crudele e l'ombra fune
sta della morte hanno sapu
to turbure la forza sicura, la 
tranquilla, pacata bontà dei 
situi lineamenti. A guardarlo 
intensamente, così circonda
to di fiori e avvolto nella 
rossa bandiera della R iuo tu-
zionc d'Ottobre, sembra che 
la sua bocca debba muoversi 
ancora e ancora parlarci. E' 
difficile dirgli addio. Stalin 
e con iioi. 

iVcHa «ot te dall'S al 9>li 

marzo, l'ultimo turno della 
guardia d'onore nella Sala 
delle Colonne è stata mon ta 
ta dai compagni Malenkov, 
Beria. Molotov, Voroscilov. 
Krusciov, Bulganin, Mikoian e 
Kaganovic. Fino alle due e 
mezzo di notte, ha continuato 
a sfilare davanti al feretro la 
grande folla commossa e de
ferente che ha atteso il suo 
t u r n o , continuamente rinno
vandosi per due g iorni e due 
notti, formando per le vie 
di Mosca tuia m u t a fila lun
ga 16 chilometri. 

Donne e nomini di tutte le 
categorie, venute dai rioni, 
dalle fabbriche, dagli uffici, 
dalle campagne dell'immensa 
capitale: operai, contadini, 
in te l le t tual i , soldati, ufficiali 
generali, adulti e b amb in i , 
veterani della guerra civile 
r della guerra patria, eroi 
del lavoro socialista ed eroi 
dell'Unione Sovietica, s empl i 
ci madri di famiglia, la ve
dova del caduto in guerra e 
la giovane studentessa uni
versitaria sono passati len
tamente davanti al loro ca
po morto, per salutarlo come 
i>n amico, come il più caro. 
il più amato degli amic i . 

Un bambino ha deposto ira 
i fiori e le corone un ramo
scello di geranio, forse la so
la pianta fiorita fino al gior
no prima sul davanzale di 
casa. Una donna ha levato in 
alto la piccola n ipot ina. Un 
mar ina io si è fermato per un 
attimo: ha rivolto a S ta l in Io 
stesso sguardo che migliaia e 
migliaia di soldati sovietici 
gli hanno rivolto da vivo 
sulla Piazza Rossa. 

trarsi con lo sguardo, di dar
si reciproca consolazione, di 
abbracciarsi per trovar for
za, di comunicarsi, senza pa
role, intimi sentimenti di so
lidarietà. indcfett'bili prove 
di fiducia. 

Questa immensa famiglia, 
che ha radici oossenti nel 
mondo intero, è Quella dei 
comunisti, dei democratici, 
dei difensori della pace. 

Alitici e membri di questa 
grande famiglia, >. delegati 
italiani del Partito comuni
sta, del Partito socialista, 
della Confederazione del La
voro. dei Partigiani della Pa-

f'«/('[;ni de'l'Associa a io
ne Italia-URSS, hanno sosta
to, la sera dell'S marzo, da
vanti alla salma di Stalin 
sfilando con la folla, mon
tando la guardia d'onore, de-
voncndo i loro iiori. Alle 2'i 
il primo gruppa è i/iuuto a 
Mosca: Togliatti. Menni. Bol-
drini. Scotti, Solari. Maria 

Maddalena Rossi, Nilde Jot-
ti; alle 24 è giunto a illosca 
il secondo gruppo. Di Vitto-
rio. Sant>. Riccardo Lombar
di, Rosetta Longo, Bernieri. 

La stcssu uustera semplic i 
tà , 'a stessa commossa defe
renza, la stessa consapevole 
forza, c'erano stamane sulla 
Piazza Rossa di Mosca, dove 
dalle IO alle l'J hanno avuto 
luogo le esequie del compa
gno Giuseppe Stalin. 

Folla immenso 
A'onostante il freddo intenso* Palazzo dei 

marcia J i u t e b r e di Choptn 
hanno risuonato tra le mura 
del Cremlino e la basilica dt 
S. Basilio. Si sono scoperte le 
teste delle migliaia di presen
ti, si sono irrigiditi sull'atten
ti gli ufficiali dei reggimenti 
della guarnigione d Alosca e 
dell'Arcadcma Fr in i re che, in 
doppia fila, erano schierati, 
fronte al ^Mausoleo di Lenin, 
si è levata, in alto, alle loro 
spalle, dalla parte delle dele
gazioni dei -S rioni di Mosca 
una selva di ritratti di Stalin 
bordati a lutto. 

Il corteo si è mosso da qual
che minuto per percorrere la 
breue disturna che separa il 

Sindacati dalle 
— che ha raggiunto persino i 
10 gradi sotto zero — fin dal
la notte una folla innumere
vole, silenziosa, si era adunata 
nell'immensa Piazza e n e l l e 
vie adiacenti. 

Alle 10, i più intimi colla
boratori di Stalin hanno sol
levato il feretro, portandolo a 
braccia fuori dal palazzo. Le 
note solenni e delicate della 

I discorsi di Malenkov 
di Beria e di Molotov 

/ dirigenti delVU.R.S.S. esultano l'inse
gnamento e l'azione del grande Maestro 

E' possibile forse descrive
re. senza tradire la verità, i 
tratti fisici di quei volti e la 
espressione della commozio-
»'C cosi diversa eppure una
nime di quegli sguardi. Ma 
quale penna potrebbe oggi 
fissare per sempre, in modo 
adeguato a ciò che l'animo 
comprende, il loro sentimen
to profondo e l'atmosfera co
si intensa d i dramma, eppure 
cosi fervida di volontà e di 
fiducia creatasi al passaggio 
di tanti e tanti uomini sem
plici nella Sala delle Colon
ne. al loro estremo incontro 
con la salma del compagno 
Stalin? 

Forse soltanto un poeta ri
voluzionario. ài quelli che già 
esistono o dorranno nascere 
dal p iù profondo dei popoli 
sovietici , forse un giovane o-
peraio 6 conladino, d i quel
li s tessi che ieri e oggi h a n - j 
vo sfilato davanti alla s a lma! 
dì Stalin, sarà do/iioni capa-1 
ce di tanto. A noi non restai 
che il non.ialr irocabofarioj 
pe r tentare di trasmettere il-
valore di quel s en t imen to , lo 
spì r i to di quella atmosfera. 
E non c'è che una parola; la 
parola famiglia. 

Si , a l la Sala delle Colonne 
dove — m e n t r e sfilavano tan
ti generosi figli del popolo 
sovietico e si orficendacaTio 
le delegazioni dei Partiti fra
telli e dei governi dei Paes i 
amici dell'URSS, i dirigenti 
massimi del Partito comuni
sta e del Governo so r ie t i eo 
— sembrata di essere nella 
stanza più grande ed ospitale 
di una casa di gente sempli
ce, dove con i semplici mo
di del costume popolare, d i -
ventato nuovo rito, si accol
gono i parenti, i fratelli, e 
tutta la gente amica in occa
sione della morte del padre. 

Famiglia, perchè oltre al 
dolore per la persona cara 
che non è più, anche tra co 
loro che sono rimasti c*è un 

mura del Cremlino. Prime a-
vanzano le cent inaia e centi
naia di corone portate a brac
cia da semplici cittadini. Se
guono. con passo cadenzato, 
i marescialli dell'Unione So
vietica, preceduti da Budion-
ni: recano in mano, negli a-
stucci foderati di seta rossa, 
le decorazioni di Stalin, sal
vo quella di Eroe del Lavoro 
che, sola, rimarrà per sempre 
appuntata sul suo petto, nella 
bara. Sono ì vittoriosi di tutte 
le battaglie, gli eroi della 
guerra civile e della guerra 
patria, i capi invitti che. sotto 
la guida di Stalin, limino 
schiacciato la testa del fasci
smo salvando la civiltà. 

Non un cenno, non « n re
spiro. sembra animare la fol
la. Una intensa commozione 
stringe la gola di tutti. 

Ecco la salma del compa
gno Stalin su un affusto di 
cannone trainato da un nor
male traino d'artiglieria: tre 
parìglie di cavalli neri gui
dati da soldati semplici. So
no giovani di venti anni; han
no il volto calmo e rotondo 
dei contadini: chissà da quali 
lontane regioni dell'Unione 
essi sono giunti fino n Mosca. 
Distìnguo i loro occhi vivi, 
fieri, pieni di bon tà ; gli stessi 
occhi degli uomini che fino a 
qualche ora fa sono sfilati 
muti nella Sala delle Colonne. 

Stalin riposa, avvolto in 
drappi rossi che coprono ti 
feretro, scoperto dalla cinto
la in su e protetto da una ca
lotta di cristallo che lascia 
ancora vedere il suo volto 
tranquillo e solenne. Seguo
no il feretro i dirigenti del 
Governo e del Partito comu
nista dell'Unione sovietica, i 
dirigenti ed i rappresentanti 
ufficiali dei governi e dei Par
titi comunisti della Cina e dei 
paesi di democrazia popolare, 
i dirigenti dei Partiti comuni
sti di tutti i paesi del mondo 
che hanno potuto raggiungere 
Mosca. 

Il compugno Nikita Kru
sciov, membro del Presidium 
del Comitato centrale del Par
tito comunista dell'Unione 
Sovietica dà ora la parola « 
Malenkov, a Berta, a Mo
lotov. 

Per tre volte, dalla bocca 
di Malenkov, Beria. flfolotou 
si è levata alta nella piazza 
la uoce del Partito comunista, 
del governo sovietico, di tut
ti i popoli sovietici. Ricordan
do al mondo intero gli incom
parabi l i meriti , le doti di gi
gante del pensiero e dell'azio
ne del compagno Stalin, que
sti suoi discepoli ed amici 
hanno cosi ancora una tolta 
confermato ciò che è certo 
c/la nella coscienza di milio
ni e milioni di uomini di 
ogni P a e s e ; che i popoli 
dell URSS continueranno, 
sulla strada tracciata da Sta
lin, a costruire la società co
munista: che essi continue
ranno. sulla stessa strada, a 
difendere la pace del mondo, 
a battersi senza posa per evi
tare che un ituouo flagello 
torni mai più a sconvolgere 
il «pnere umano. 

E a garanzia di questo sicit-
•*o cammino, stanno tre forze 
possenti e invincibili: l'unità 
del Partito comunista della 
Unione Sovietica, le forze ar
mate del Paese del socialismo, 
l'amicizia indissolubile e fra
terna dell'URSS con la Cina 
popolare, con i paesi di de
mocrazia popolare , con la Re
pubblica democratica tedesca, 

ANTONELLO TROMBADOBI 

(Continua in 8. pag. 9. col.) I compagni Malenkov, Beria, Voroscilov e Molotov montano l'ultima guardia d'onore alla salma di Stalin Telefoto 

L'ASSEMBLEA PUBBLICA DEL COMITATO CENTRALE AL TEATRO VALLE 

Longo chiama il popolo a portare innanzi 
la bandiera staliniana di pace e di ginstizia 

Il discorso di Secchia - L'adesione del P. S. I. portata da Morandi - Gli impegni dei segretari regionali 

10 di ieri Alle 
mentre a Mosca si svolgeva
no i funerali del compagno 
Giuseppe Stalin e in tutte le 
contrade della terra lavorato
ri di ogni nazionalità, di o -
gni razza e di ogni fede ar
restavano il lavoro per r i 
volgere l'estremo saluto alla 
sua memoria, si è riunita nel 

! Teatro Valle eli Roma la so 
lenne assemblea pubblica del 

Dietro il corteo sono anche'Comitato centrale del PCI. 
Salta Prati* Rosso 

mattina note dell'inno sovietico ri
suonavano nella sala, sono 
entrati sul palco i compagni 
della Direzione del PCI e 
della Presidenza della Com
missione centrale di control
lo, la rappresentanza della 
Direzione del PSI composta 
dai compagni Morandi, Liz-
zadri. Targetti e Vecchietti, 
la Segreteria della FGCI i co 
mitati direttivi dei gruppi 
parlamentari comunisti. Le 
note lente e solenni dell'inno 
del p?ese socialista sono sta
te ascoltate in piedi e in 
grande silenzio. 

Poi. mentre un altoparlan
te diffondeva in sordina le 

lutti i membri del Corpo di-\ Un grande q u a d r o di S t a -
plomatico a Mosca, preceduto; lin li.-tato a lutto dominava 
dal decano, l'Ambasciatore] il palco, al iato del quale era-
sredese Sohlman; l'ambascia-\no disposte le rosse bandiere 
tore inglese Gascoignc: Vani-jdel nostro Partito, la bandie-
basciatore francese Joxe; lo\Ta nazionale e la bandiera 
argentino Bravo, l'ambascia-ideila pace a b b r u n a t e . Suilo 
tare italiano Mano Di Stefa-1sfondo una «rande scritta: 
no; l incaricato di affari ame-\«Stalin e mor to ma la sua 
« c o n o Beam; il ministro d e i j o p e r a e , j 5 U O p e r i 5 i e ro sono 

'Lussemburgo Bloom; il ""«"-{immortali - e . p i ù sotto. l 'ap-j ln un'atmosfera di commo
stro danese Hergel. ipello che il capo dei lavora- izione estrema. Secchia ricor-

J 7 reparti militari, alhneatijtori rivolge dalla tribuna alida che nello =te-?o moi e n -
in ordine impeccabile, ed unas XIX Congresso del P.C.U-S.ito, a Alosca, hanno luogo i 
immensa folla seguono, tu uni a j partiti comunisti e demo-•funerali del srande, amato. 
silenzio sospeso e impressio-\CT:tiici d l t u t to il mondo a i - !, 
nante, il procedere del corteo] f i n c h è prendessero nelle 

note della marcia funebre di 
Beethoven, ha preso la paro
la il compagno Pietro Sec
chia. vice-segretario del PCI 

indimenticabile e o m pagno 
Stalin. Il nostro pensiero è 
là, dice Secchia, col pensiero 
e col cuore di centinaia di 
milioni di operai, di conta
dini, di lavoratori di ogni 
Paese. Tutta l'umanità pro
gressiva è oggi in lutto. 

Non c'è città, non c'è vi l 
laggio, non vi è casolare di
sperso nelle più remote lo
calità ove il nome di Stalin 
non sia conosciuto e amato. 
Non vi sono parole per e ori-
mere ciò che il nome di Sta
lin rappresenta per tutti gli 
uomini semplici, per i figli 
della classe operaia, ner i fi
gli della lotta e del bisogno, 
per i partigiani della ~ace e 
della libertà in ogni angolo 
della terra. Stalin riassume
va e riassume in sé f io che 
di più elevato vi è nel - r o -
letariato internazionale: In 
genialità del pensiero che ha 
portato il marxismo-lenini
smo alla più alta espre?-" n* 

finora raggiunta; una fede 
senza limiti nel la forza crea
trice dei lavoratori; una f i 
ducia assoluta nella vittoria 
del socialismo; l'entusia,- no 
e l'ardore del combattente, 
del creatore, del genio; una 
volontà e una saldezza d'ac
ciaio che fanno sormontare 
ogni ostacolo, qualsiasi dif
ficoltà. che danno la certez
za della vittoria. 

E' nel nome di Stalin che i 
migliori nostri compagni han
no lottato, sofferto e dato la 
vita durante la tirannide fa
scista. E' nel nome di Stalin 
che noi tutti abbiamo trova
to la forza di lavorare, di re
sistere, di andare avanti a n 
che nelle situazioni più dif
ficili. E' nel nome e con lo 
insegnamento e l'aiuto di 
Lenin e ài Stal in che ancne 
il Partito di Gramsci e di 
Togliatti è sorto, si è sv i lup
pato e ha acquistato forza e 
influenza. E' il nome di **'a-

Ì O -

II c o m p a g n o G i o r g i o M a l e n k o v 

Prendendo la parola ai fu-} Il compagno Stalin ha da-

funebre. Quanti non sono r i i / - . r o m a n i p portassero avanti 
sciti a prendere posto nella j , a b a n d i e r a delle libertà rie-
Piazza e nelle sue vicinanze,)rnnr^sUc 
ascoltano alla radio il reso-

I/ITALIA IN LUTTO PER I FUNERALI DI STALIN 

nerali di Stalin, il compagno 
Malenkov ha detto: 

« Can compatrioti, compa
gni, Cari delegati dei paesi 
stranieri! 

Il nostro Partito, il popolo 
sovietico, tutta l'umanità, 
hanno subito una gravissima, 
irreparabile perdita. La g lo 
riosa vita del nostro Maestro 
e Capo, del più grande genio 
dell'umanità, Giuseppe Stalin. 
ha avuto termine. 

In questi difficili giorni il 
orofondo dolore del popolo 
sovietico è condiviso da tut 
ta l'umanità avanzata e pro
gressiva. Il nome di Giusep
pe Stalin è infinitamente ca 
ro agli uomini e alle donne 
sovietiche, e l l e grandi masse 
di tutte le parti del m o n d a 
La causa dì Stalin vivrà nei 
secoli, e i posteri grati glori
ficheranno i l nome di Stalin 

bisogno di cercarsi e incon- oome facciamo ora tutti Boi. 

to la sua vita aila liberazione 
della classe operaia e di tutti 
i lavoratori dall'oppressione 
e dal giogo degli sfruttatori. 
alla liberazione dell'umanità 
dalle guerre devastatrici, alla 
lotta per una vita libera e 
felice per tutto il popolo la 
voratore. 

Il compagno Stalin, il più 
grande pensatore della nostra 
epoca, ha applicato in modo 
creativo, in nuove condizioni 
storiche, la dottrina del mar
xismo-leninismo. Il nome di 
Stalin sta giustamente ac 
canto ai nomi dei p iù grandi 
uomini di tutta la storia del 
l'umanità, Marx. Engels. L e 
nin. Il nostro Partito segue 
la grande dottrina del marxi 
smo-leninismo, la quale dà 
al Partito e al popolo una 
forza Invincibile, la capacità 

CCoamusa-m T. * * c 1, est.) -

mocratiche e dell' indipen-
. .. , . , denza nazionale gettata a 

conto della cerimonia funebre) d n b o r a h e ? r a . 
riferita con voce lenta e so-\ . , . . 
lenne. rotta da lunghe pausei L a P I a t e a e r a occupata oai sospese, dal radio-cronista. 

Mancano 20 m inu t i alle 11 
quando il corteo giunge sulla 
Piazza Rossa, gremita di po
polo. di rappresentanti di tut
te le organizzazioni, di tutte 
le fabbriche e degli uffici, del
le delegazioni giunte nella ca
pitale da tutte le Repubbliche 
sociefiche, da ogni lembo del 
la grande terra dei Soviet. 

Il feretro si e fermato da
vanti alla porta de l mauso 
leo e julla p iù alta tribuna 
sono saliti i compagni Malen
kov, Beria. Molotov, Bulga 
nin, Vassil iecski, Mikoian, 
KaganoDie, Pero/fcrn, Kru
sciov e altri dirigenti del Par
tito e del governo, l mare
scialli dell'Unione Sovietica, i 
dirigenti dei Partiti fratelli e 
del movimento democratico 
del mondo intero, fra cui i 
compagni Palmiro Togliatti e 
Pietro Iftnnu 

membri del Comitato centra
le e delia Commissione cen
trale di Controllo, dai depu
tati e senatori comunisti e da 
una folla di lavoratori e di 
cittadini. Gremitissimi i pal
chi, i corridoi l'atrio e l ' in
gresso del teatro dove face
va ressa una erande massa di 
compagni 

Sospensione generale del lavoro 
e celebrazioni in tutte le città 

Ieri, al le ore l i precise, i lavoratori ita
liani hanno sospeso il lavoro. 

parole semplici e seatHe ai pasaecrer! 0 
motivo della breve fermata. 

Nelle fabbriche, negli uffici, aei campi. Alle l t precise dalle «avi ancorate nel 
Fra le personalità della cu i - , , ^ . , ^ 8 1 cittadini dei servisi d i , pori© di Geswva si SOBO levati i fischi del le 
"a n - p i p n t i a h h i a m n n o t a - "* r . • _ _ i h a . » . * -*——•*- A I U I U j < n » tura presenti abbiamo nota 

to: Corrado Cagli, Libero De 
Libero, Lucio Lombardo R a 
dice, Giulio Cortini, Luigi 
Chiarini. Maria Luisa Astal-
di (direttrice della rivista 
Ulisse), Elsa Morante. G a 
briele Pepe. Leonida Rapaci, 
Aldo Natili, Maria Nichi ed 
altri. 

Profonda era la commozio
ne nell'animo e ne] viso di 
tutti i predenti e un silenzio 
raccolto regnava nel teatro. 

sirene, a ca i hanno risposto qael le de l le 
«ramai fabbriche della città ligmre. De le -
gaaJeal di ciftadati e di lavoratori s i sema 
partati snl la Bave sovietica « J a a J a a r é s » , 
accette dai marmai ed af lc iaU sovietici 
can l'aaiforme listata a latta. 

pubblico trasporto, le macchine s i soma fer
male , gl i aafobms, i fitobas, i tram baaom 
sospeso to loro c e n a ; i lavoratori s i SSSJO 
riamiti commessi. Il toro peaaiero era a 
Mosca, mella gramde città o v e m. «mei m o 
nacato stesso s i compiva la mamemla f u 
nebre la onore de l gramde Stalin. 

Non il p ia l ieve incidente h a tarbato la miste, CISL e CIL, in tatte l e grandi fab-
solemnità del moto unanime del popolo briche i lavoratori iscritti a «meste orgaaht-
italiaao; non un cittadino ha protestato sa i razioni hanno partecipato egmmlmente al la 
m e m i di trasporto affollati quando l'aatista, sospensione dal lavoro, c a i l i invitava to 

Malgrado l e d i s p o s t o m i fa l lose dei diri
genti del le organJisaiionl stomacali 

1 A l l e 10 in-punto, mentre W o n e s t a t a to • macchina, ha» iQnsirato con grande^ un i to l i * C . G . L L . 

lin che i partigiani e i —iri-
baldini incidevano sulle pa 
reti delle baite, sulle canne 
dei loro fucili e che accomu* 
navano al grido* di Viva l 'I
talia davanti ai torturatori 
fascisti o davanti al plotone 
d'esecuzione tedesco. 

Non vi è operaio, contadi
no. lavoratore del braccio e 
della mente chino sulla pro
pria fatica, afflitto dalia pro
pria miseria, travagliato c'al
ia tragedia quotidiana della 
lotta per il pane e per la l i 
bertà il cui cuore non abbia 
vibrato di speranza e di d e 
cisione al nome di Stalin, 
Tutti coloro che soffrono, che 
lavorano, che sperano in un 
avvenire migliore sono oggi 
afflitti per la perdita deila 
loro guida, del loro g r a n i e 
amiro, del loro difensore, del 
condottiero sempre vittorioso. 
La morte del compagno "~ts-
Hn è. dopo quella di Lenin. 
la perdita più grave per il 
movimento operaio, per tutti 
coloro che combattono per la 
giustizia e la libertà, per l'in
tera umanità. 

Ma il compagno Stalin e» 
ha lasciato una immensa. 
preziosa eredità. Egli ci ha 
lasciato il primo Stato socia
lista. Egli ha gettato le fon
damenta della società comu
nista. Egli ha portato avan
ti trionfante la bandiera del 
la pace e del socialismo io 
un terzo del mondo. Egli ci 
ha lasciato uno strumento i n 
vincibile per la liberazione d< 
tutti gli oppressi: i l Partite 
comunista. Egli ci ha lascia
to il suo pensiero, i l suo in 
segnamento, che nessuna 
forza potrà p iù distruggere e 
cancellare. La dottrina di 
Marx. Engels e Lenin, s v i 
luppata dal compagno S t a 
lin, rischiarerà per sempre 
come intestìnguibile faro la 
aspra v ia che ì lavoratori 
debbono percorrere per ti 
successo della lotta per la p a 
ce. la democrazia e i l soc ia
lismo. 

Noi siamo qui riuniti » 

(Coattmaa taTsTpag, x. «oL> 
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Temperatura di ieri 
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CON LA SCANDALOSA COMPLICITÀ DELLE AUTORITÀ GOVERNATIVE 

Aggressione di teppisti fascisti all' Unità 
respinta energicamente da redattori e tipografi 

I teppisti guidati da gerarchi neofascisti al servizio della Democrazia Cristiana - Vetrine infrante e negozi deva
stati - Collusione tra aggressori e polizia - Le responsabilità del governo denunciate con forza al Senato 

Ieri mattina alle ore 10,10 
una vile aggressione .squadri
sta è stata compiuta da gruppi 
organizzati di teppaglia fasci
sta contro il palazzo dell'IT. E. 
S. I. S. A-, dove si stampano 
l'Unità, il Paese, Paese Sera, 
e aUri .giornali e settimanali. 
Già la sera precedenti' erano 
corse voci di manifestazioni 
neo-fasciste. 1 fatti di Trieste 
e il lancio della bomba dopo il 
comizio di De Marsunich han
no forniti il pretesto agli or
ganizzatori per far scioperine 
gli studenti di alcuni istituti 
medi romani. Dietro questa 
maschera è stato possibile ai 
caporioni — e a chi tirava lo 
fila, dietro di loro — di met
tere in atto «la provocazione, 
servendoci di un pugn0 di tep
pisti gettati in mezzo agli stu
denti. Alcuni capoccia del MSI 
si sono prestati di buon grado 
alla sporca faccenda organiz
zata nell'interesse del gover
no. Sintomatico e rivelatore è 

stato l'atteggiamento della po
lizia. 

Infatti, quando già da oltre 
un'ora cortei di studenti delle 
scuole medie avevano manife
stato per il centro di Roma gui
dati da scalmanati fascisti sot
to la protezione della polizia, 
a piazza Venezia il corteo che 
arrivava dal Corso veniva fat
to deviare da un cordone di 
agenti.verso via'IV Novembre. 

Il primo scaglione di mani
festanti, forte di duecento per
sone, tra cui il deputato Mie-
ville e il consigliere comunale 
missino Stampacchia. .si porta
va a gruppetti dinanzi ;il 
portone dell'UESISA, tenlando 
di penetrare all'interno. La po
lizia era scomparsa e non ri
compariva che dopo parecchi 
minuti dagli incidenti. La pron
ta e vivace reazione di un pri
mo nucleo di compagni ricac
ciava energicamente gli scal
manati, mentre soprnggiungeva 
il grosso dei manifestanti. Il 

Studenti, attenzione ai teppisti! 
L'aggressione effettuata ieri 

mattina contro 1 Unita è un 
episodio di teppismo politico, 
al quale non sono forse estra
nee talune « autorità ». 

Perchè gli studenti che ma
nifestano per l'italianità di 
Trieste dorrebbero scegliere 
come loro obiettivo il giorna
le dei comunisti/ Con guaii 
argomenti si potrebbero ri
gettare sul comunisti le re
sponsabilità della sciagurata 
situazione in cui si trova 
Trieste, oflpi? •• 

Quelle responsabilità rica
dono unicamente sul governo 
di De Gasperi, sulla sua pò 
litica estera di capitolazione 
servile di fronte agli alleati 
atlantici. Dove è andata a f i 
nire la famosa «dichiarazio
ne » del 1948, della, quale fra 
qualche giorno ricorrerà il 
quinto anniversario? Ecco una 
domanda da porre a De Ga
speri e a i suoi amici; e gli 
italiani (non soltanto gli s t u 
denti) hanno pieno diritto di 
porla a lui^rsonalmente^ al 
suorgovèrno, al suo partito, ài 
suoi parenti e agli uomini che 
sottoscrissero a suo tempo la 
annessione di Trieste al Relch 
tedesco (vedi MSI). 
' £ le continue capitolazioni 
di fronte a Tito, l'abbandono 
della zona B, la critica situa
zione della città e della zo 
na A, sottoposte alla occupa
zione militare atlantica, non 
ricadono ancora su De Gaspe
ri e sulla politica del suo po-
verno? Gli italiani (e non solo 
gli studenti) hanno pieno di
ritto di chiederne conto al 
Presidente del Consiglio sia 
adesso che. prossimamente, 
nel corso della campagna c-
lettorale. 

Tutto questo è più che noto, 
come è notissimo che il Par
tito comunista ha combattuto 
e combatte contro quella po 
litica; ha chiesto e chiede che 
tutte le truppe s t r a n i e r e 
(americane, inglesi, tifine; 
abbandonino tutto i n t e r o il 
territorio di Trieste e che ven
ga applicato integralmente il 
trattato di pace, che prevede 
lo sgombero di tutte le trup
pe di' occupazione. • 

Se è così, riponiamo il no
stro quesito: perchè gli stu
denti romani dovrebbero 
prendersela con l'Unità, dato 
che non esiste alcun morloo 
politico generale e nemmeno 
occasionale? Nessuno ha nem
meno osato insinuare che la 
bomba di domenica sia stata 
lanciata dai comunisti, cosa, 
del resto eoidenfemente as
surda, 

Ma noi neghiamo che gli 
studenti romani, come è stato 
scritto, se la prendano con 
l'Unità e con i comunisti. 

Noi non confondiamo gli 
Studenti romani (i quali han

no un'alta tradizione di anti
fascismo sia all'Università che 
negli istituti medi; ricordia
mo il Liceo Visconti!) con ti 
gruppo dì teppisti, in parte 
iscritti al MSI; manovrati da 
alcuni dirigenti del medesimo 
al soldo del Viminale e di 
Piazza del Gesù, che ieri han
no indotto alcune centinaia di 
studenti inconsapevoli a di
mostrare per le vie di Roma 
con il pretesto di Trieste, per 
poi servirsene come strumen
to per un diversivo anticomu
nista, che dovrebbe nasconde
re e far dimenticare la falli
mentare politica di De Ga
speri a proposito di Trieste. 

La verità è che codesto 
gruppo di p o c h e decine di 
mascalzoni si infischia com
pletamente di Trieste. Esso 
deve solo svolgere il proprio 
ruolo di provocazione al ser
vizio della D.C. Non è diffi
cile capire che è vagato per 
questo. Se • poi,- durante « la 
azione», si offrisse,-come i e 
ri, l'occasione'di svaligiare la 
vetrina di qualche negozio, 
tanto meglio; questi sono gli 
incerti del mestiere. 

Se a tutto questo si aggiun
ge la condotta, chiamiamola 
« strana », della polizia, assen
te per tutta la durata della 
aggressione (20 minuti!), tarda 
nell'accorrere, pronta a cari
care oli aggrediti; se aggiun
giamo il trasognato ed evasi
vo atteggiamento del signor 
Prefetto che non sa nulla di 
nulla e confessa candidamen
te che non può far gran che, 
perchè a Roma il questore di
penderebbe direttan\ente dal 
capo della polizia; se aggiun
giamo l'odiosa ed apertta pro
vocazione effettuata dal com
missario di P.S. di Magnana-
poli, giunto, nel pomeriggio, 
laddove i teppisti del mattino 
non erano riusciti ad arriva
re; se consideriamo tutto que
sto. ce n' è abbastanza per 
consigliare ai giovane studen
ti, anche a quelli in buona 
fede iscritti al MSI, i quali 
volessero effettivamente ma
nifestare per l'italianità di 
Trieste, di sfare bene attenti 
a non diventare inconsapevoli 
strumenti di una manovra di 
provocazione, che parte dalla 
D.C. e viene consumata da al
cuni caporioni del MSI. non 
senza, forse, il compiacente 
appoggio di taluni uffici del 
Viminale. 

Questa manovra, lo sappia
no bene i nostri ragazzi, ha 
come unico scopo di nascon
dere il colpevole fallimento 
della politica di De Gasperi 
che ha compromesso, forse ir
reparabilmente, le sorti di 
Trieste italiana, 

A L D O N A T O L I 

tentativo di aggressione veniva 
immediatamente ripetuto. Lan
ciando sassi, mattoni, gli ag
gressori, si scagliavano contro 
i compagni. 

Respinti una .seconda vol
ta, sfogavano il loro livore im
potente contro le vetrine dove 
erano esposte le copie del no
stro ijiornale. 

11 tratto di .strada prospicien
te la sede dell'f/mfa veniva su
bito dopo sgombrato dall'ener
gica reazione dei redattoli e 
dei compagni dell'amministra
zione A cui si ciano Jg-
niuiih frattanto gli operai del 
l'UESISA e alcuni gruppi di 
cittadini. I teppisti ripie
gavano fino a via del 'Jar-
miue, ove devastavano 11 r 

stoniate t Paris-Paris ». 
Tavolini e sedie di ferro sono 

stati rotti e tifiti come spran
ghe per colpirò i nostri com 
pagni e assaltare selvaggiamen
te tutte le vetrine del palazzo. 
Anche le vetrine di alcuni *ie-
gozl, che stanno nell'edificio, 
sono state devastate e saccheg
giato. Ma alla fine gli impru
denti aggressori avevano la 
peggio e venivano ricacciati a 
suon di pugni da redattori e 
tipografi. Una parte 01 mai si 
dava decisamente alla fuga. 
Gli nitri si ritiravano. 

Nello scontro, durato oltre 
venti minuti .senza che ia Ce
lere si facesse viva, venivano 
feriti dieci redattori e compa
gni della nostra amministrazio
ne. di cui due trattenuti al
l'ospedale per sospetta commo
zione cerebrale Ecco I nomi dei 
feriti: Fernando Fiore dell'am
ministrazione deirr/m'frt. r'eo-
verato al Fatebenefratelli. Ma
rio Francucci. dell'amministra-
»lone deH'f/m'fà, ricoverato al 
fatebenefratelli in stato di choc. 
Ugo Natanne. autista del raeie 

dovuto ricorrere all'opera del
la guardia medica. La polizìa 
è intervenuta almeno un quar
to d'ora dopo la fine dell'azio
ne squadrista, quando già gli 
aggressori si erano fillomnnitli, 
E appena giunta, per prima 
cosa, si è adoperata a .scagliar
si contro il gruppo dei redat
tori, compagni dell'Unita e 
operai che sostavano davanti 
alla porta del palazzo, a difesa 
dei giornali democratici. 

Solo più tardi, in Piazza Co
lonna, un gruppo di ngc.ui in
terveniva sui teppisti, fe-mr.n-
do una quindicina di peiso.ie 
tra cui il consigliere comunale 
missino Stampacchki. 

Le responsabilità della poli
zia per 1 -4ravi fatti sono di
mostrate da mille episodi e 
testimonianze. Malgrado le 
tempestive telefonate fatte dal 
poliziotto di guardia al popo
ne dell'UESISA. dalla direz o-
ne della tipografia e dai per
sonale dell'amministrazioni, i 
questurini hanno fatto la loro 
comparai solo ver.1'0 le 10,45. 
35 minuti per giungere da'Ia 
vicina centrale di San Vitate, 
o dal commissariato di via Ma-
gnanapoli distante non più di 
400 metri! 

Durante l'ora intercorsa dal
l'Inizio della manifestazione fi
no all'aggressione contro la se
de dell'l/nifA, nonostante 1 pro
vocatori fascisti non masche
rassero le loro intenzioni pro
vocatorie, la polizia si è limi
tata a seguire LI corteo. 

Un forte gruppo di cele
rini era stato dislocato invece 
in via Veneto dinanzi all'am
basciata americana. 

Tra 1 caporioni, oltre al-
l'on. Mievillp e allo Stampnc-
-hla. erano flpnre di mesta
tori assai noti, come un certo 
Mass'mo Arderson, dirige ili 

ma. Jn realtà le radici della 
aggressione si trovano nell'in
citamento all'odio che lo stesso 
Presidente dei Consiglio ha 
lanciato, approfittando di una 
luttuosa circostanza, e in tutta 
la campagna di menzogne che 
il governo conduce e di cui la 
letfge elettorali e il corona
mento. Por questo, per far 
passare la vostra legge truffa, 
si rende inevitabile una collu
sione sempre più stretta tra il 
governo e » fascisti. Vi sono, 
ha concluso Platone rivolto ai 
banchi dei democristiani, an
che tra voi degli antifascisti. 
Ebbene noi chiediamo anche 
ad essi di condannare l'atteg
giamento della polizia, che co
stringe 1 cittadini a doveisi di
fendere esai dalle violenze fa-

Alla chiusura della seduta pò. 
meridiana i compagni SPANO, 
PLATONE e PASTORE hanno 
riproposto nuovamente la gra
ve questione a SCELBA chie
dendo una risposta immediata. 
Il Ministro degli Interni si è 
limitato a dichiarare che non 
aveva nulla da aggiungere. 

SPANO: E i feriti? 
SCELBA: Ci sono solo dei 

contusi! 
Questa prima dichiarazione di 

Sceiba solleva un'energica rea
zione da sinistra che si acque
ta quando Spano, Platone e Pa
store prendono la parola. I com
pagni nei termini più energici 
dichiarano che le informazioni 
di Sceiba sono false e non pos
sono essere che tali, vista la 
fonte da cui provengono. Vi so
no stati dei feriti, alcuni dei 
quali ricoverati con sospetta 
commozione cerebrale e vi è 
stata una vera e propria ag
gressione preordinata. L'atteg
giamento della polizia dimostra 
ch'essa ero consenziente con gli 
aggressori: prova ne sia che il 
percorso era stato fissato in an
ticipo, che la polizia giunse con 
enorme ritardo e non interven
ne contro 1 fascisti, con cui anzi 
si scambiarono, come asserisco. 
no parecchi testimoni, cordiali 
«arrivederci a domani»! Non 
solo, ma la polizia che aveva 
seguito i dimostranti con ieep 
d'I ogni genere controllandone 
ogni passo, è scomparsa pro
prio quando si .«catene l'ag-

PÌCCOLA 
CROMA CA 

IL GIORNO 
— Olgt, martedì 19 mano. (60-
296). S. Provino. Il sole sorge al
le 0,48 « tramonta alle 18,20. 
— Bollettino dtmofranco. Nati: 
maschi 42, femmine 32. Nati mor
ti: 3. Morti: maschi 41, femmine 
20. Matrimoni trascritti: 26. 
— Bollettino meteorologico: Tem
pererà di ieri: min. 8,1, mass. 
14,8. Tempo buono e temperatura 
stazionaria. 

C o n v o o à i i o n l di P a r t i t o 
LE SEZIONI E*«d r.o * nt.rire o j i ' 

col pcB*tiw'jo vjto'M materia.!* ««aspo. 

A s s o c i a z i o n e inqui l ini 
Gomitalo As§. Ino. • i>tu»tetto, comici 
1114. I.C.P. « I caniUti ritritati to'" 
la MBS <kiD«tìl «U« 20 ri* Atnitic» :''-> 

A Pia//a Venezia, i-hl.ir.inientc visibile alla testa del corico, l'on. Mieville Incita ì 
pisti a lanciarsi in \ la Quattro 

gicssone e si aveva broglio di 
le.. Perchè proprio davanti ul-
ì'UESISA non si è riuscito a 
videro uri poliziotto per un'o-
la? Perchè il corteo è Mnto 
abbandonato a se stesso pro
prio un momento prima della 
aggressioni? 

Un solo provvedimento è sta
to preso dalla polizia, nel po
meriggio: quello di sottrarre un 
ritratto di Stalin esposto sotto 
il portone dell'Unità e regolar
mente autorizzato dal locale 
commissariato di P.S. 

Nessuna meraviglia — dichia
ra Pastore — che tali fatti av-
veng-ino proprio ora, mentre 
qui si discute questa legge elet
torale di tipo fascista. Voi — 
egli esclama rivolto al banco 
del governo — ritrovate i vo
stri alleati! Voi siete i manu
tengoli dei fascisti! 

L'energica esclamazione, sca
tena Un putiferio tra i senatori 
delirali, i quali tentano di di
fendersi dall'accusa, mentre da 
sinistra le grida di «Vergogna»., 
«Fascisti.-, «Non avrete par
tita vinta con questi mezzi - si 
leverò sprezzanti. 

Sceiba torna allora al micro
fono per respingere le accuse 
e pronuncia uno dei suoi soliti 
discorsi provocatori in cui di
fende i fascisti, dichiara che 
Mieville non c'entra, rivolge 
qualche amorevole esortazione 
ai giovani «rumorosi» e, per 
concludere, si scaglia contro ì 
comunisti accusandoli di «spe
culazione» e di aver addirit
tura provocato i disordini quan
do si permisero di difendere la 
sede del proprio giornale. Per 

I c p -
Xovembrc, ove bu sede l'Unità. Ai tanto al gerarca fascista la 
figura di un noto questurino 

concludere egli annuncia ch^ il 
governo ha autorizzato una 
nuova manifestazione per do
mani. 

Una equivoca dichiarazione di 
Cingolani che cerca di confrn-
dere assieme comunisti e fasci
sti chiude questo vergognoso c-
pisodio. 

Intanto alla Camera l'on. Ra-
pelli (d e ) , membro del con
siglio d'amministrazione della 
UESISA ha anch'egli interro
gato Sceiba denunciando 11 ri
tardato intervento della poli
zia per disperdere gli aggres
sori. Anche I compagni Natoli 
e Ingrao hanno presentato una 
interi ogazione urgente. 

Es^i inoltre si sono recati a 
presentare la loro energica 
protesta, per l'atteggiamento 
della polizia, al prefetto An
tonucci e al questore Polito. 

Un'immediata ripercussione 
del tentativo di aggressione fa
scista si è avuta nei complessi 
industriali della città. Al Poli
grafico le maestranze hanno 
appi ovato un ordine del giorno 
di protesta. Gli operai della 
UESISA hanno costituito un 
comitato di agitazione antifa
scista in cui tutte le correnti 
sindacali e politiche sono rap
presentate, ed hanno Inviato 
una delegazione alla Camera 
ed al Senato per manifestare 
il loro sdegno e per recare il 
seguente ordine del giorno: 

«Il personale dell'UESISA, 
riunito in assemblea straordi
naria dopo gli inqualificabili 
atti di violenza e di vandali
smo avvenuti questa mattina 
ad opera di Una turba di ele

menti fascisti, decide di invia
re una rappitsetitaiiza delle 
maestranze formata da aderen
ti a tutte le organizzazioni sin
dacali, alla Camera dei depu
tati, al Senato, al Ministero 
degli Interni, perchè elevi fle-
in protesta per i gravi inci
denti verificatisi all'U.E S.I.S.A. 
e chieda agli organi re
sponsabili per quale negli
genza la p o l i z i a , preven
tivamente avvisata dalla Dire
zione dello Stabilimento, sia 
giunta sul luogo quando la 
teppaglia fascista aveva <Jià 
inesso in atto la sua vandalica 
aggressione, ed esiga serie ga-
tanzie affinchè tali ignominio
se azioni che offendono la de
mocrazia repubblicana non ab
biano più a ripetersi ». 

L'associazione degli studenti 
medi di Roma ha emanato nel 
pomeriggio di ieri il seguente 
comunicato: 

« L'Associazione studenti me
di di Roma tiene a precisare 
che le violenze perpetrate da 
gruppi di facinorosi contro stu
denti e cittadini e contro sedi 
di giornali nel corso delle gaz
zarre avvenute al centro di 
Roma, per nulla coinvolgono 
gli studenti romani che nella 
loro grande maggioranza de
plorano questi avvenimenti. 

Si è voluto sfruttare a fini 
di propaganda di partito un 
doloroso avvenimento la cui 
responsabilità ricade suciii no
mini di quella parte <• sugli 
stranieri che occupano Trieste. 

L'Associazione invita gli stu
denti a non prestarsi all'igno
bile gioco di mestatori politici — 

STABILIMENTI E AZIENDE IN SILENZIO DALLE 10 ALLE 10\20 

I teppisti fascisti, armati di bastoni, pietre r seggiole me
talliche rubate ai bar vicini, nel momento culminante della 

aggressione 

Sera, ferito alla regione parie
tale, ricoverato all'ospedale di 
San Giovanni, Elios Paulo, 
vice - direttore amministrativo 
del Paete, Pietro Di Cesare, 
delI*amministrazionc dell'Uni
tà. Vincenzo Leone, Coi rado 
Cenmbolo, Bruno Viterbo, Ma
ria Montanari, Giovanni Bram
billa, Cesare Falcioni, Angelo 
Nazio, Domenico Caprari, Al 
frodo Migliorini. Franca Co-
lajanni e Romolo Conti, tuit 
dell'Unito, che hanno riportato 
ferite guaribili tra i venti e 
i cinque giorni. 

Rilevante è stato il numero 
ne: feriti tra gli aggressore al
cune decine dei quali ìlari..o 

US* 

• Ua-sfrat dell'Ualt* l a t i n — al legatati CatctsU U 
i «MCtotl k m dlssastrata la atra tasistalla viltà « fraato al 

del dlfeasert ••praMlaatt 

missino. Ma r.o G.anfrida, diri 
gente fascista, Pianeti: c<a ali*-

Alle 14.30, pai quando la cai 
ma era ristabilita e dinanzi al 
l'UESISA era solo un gruppo 
di compagni a vigilare, si è 
avuta la dimostrazione clamo
rosa delle intenzioni provoca
torie che stavano dietro ai fat 
ti della mattina. Il eommis 
sario di Magnanapoli. dottor 
Fontana, con un gruppo di 
agenti irrompeva di forza 
nell'androne dell'UESISA dove 
era stato collocato da sabato 
un ritratto del compagno Sta
lin e un registro per la rac
colta delle firme, e. nonostante 
la protesta indignata dei com
pagni, sottraeva a forza :1 ri
tratto di Stalin, dileguandosi 
qu.nrìi in tutta fretta protetto 
dai celerini. 

Il vice questore di Roma. 
presente sul posto, dinanzi alle 
decise proteste dei compagni 
Ingrao. Natoli. Roasio e Mon-
tagnana che erano giunti nel 
frattempo, non trovava un solo 
pretesto per giustificare l'infa
me gesto, che, .secondo lui, era 
di esclusiva responsabilità del 
commissario di Magnanapoli! 

n ritratto di Stalin e il re
gistro delle firme venivano im
mediatamente sostituiti, mentre 
si verificava un nuovo e con
tinuo afflusso di cittadini i 
q u a l i volevano manifestare, 
firmando, il loro sdegno contro 
il nuovo sopruso della polizia. 

Le responsabilità del gover
no e della polizia sono dunque 
chiare. La manifestazione degli 
studenti era stata indetta — a 
dire dei manifestini distribuiti 
fagli organizzatori — per pro
testare contro la politica ri
nunciataria di De Gasp*»ri nei 
confronti di Trieste. Di fatto 
essa e stata condotta invece 
per dare al governo un vol
gare diversivo anticomuniste 
Questa complicità e l'azione 
provocatoria della polizia sono 
state enerjrtcamente denuncia
te s i Senato dal compagno 
Platone nella seduta del mat
tino. 

n pretesto della dimostrazio
ne, ha detto Platone, era Trie
ste. Cba « tratti di un preteso 
è dimostrato dalla posizione 
chiara • patriottica elle i l Par
tito comunista • il suo stornala 

avato sa quatto probi*-

Con un'imponente sospensione dei lauoro 
i romani Hanno reso t'estremo saluto a Stalin 

Fermo il servizio ATAC — Numerosi cantieri edili hanno interrotto il lavoro per l'intera giornata 
Grandi assemblee e delegazioni all'Ambasciata sovietica — Il plauso della Segtetejria camerale 

Ieri, mentre a Mosca avevano 
Inizio l funerali del compagno 
Stalin, in tutto 11 mondo, nel
lo stesso momento. 1 luvoratorl 
Intcrrompcwino in segno di lut
to la loro opera. Dall'Africa e 
dalla Cina. dall'America e dalla 
Australia, da ogni città di Euro
pa. il pensiero di milioni di uo
mini che hanno la pelle di di 
\erso colore e |xtr!ano lingue 
diverse. M ri\olge\a commosso 
al grande compagno scomparso. 
all'uomo clic era come un pa-
pre per 1 lu\oratori di tutto il 
mondo. 

Si è ripetuto ieri quanto av
venne in occasione della morte 
di Lenin: centinaia di milioni 
di uomini si sono sentiti uniti. 
affratellati nello 6tesso lutto. Tra 
essi non potevano mancare 1 la
voratori romani: dalie 10 alle 
10.20. essi hanno sospeso il la
voro, paralizzando la vita citta
dina; nelle fabbriche si è smor
zato il fragore delle macchine. 
nelle tipografìe è ceaeato ti t.c~ 
cnettlo delle linotype, nelle stra
de. per dieci minuti, i tram e 
gli autobus ai &ono fermati. 

Le cifre documentano l'impo
nenza di questa manifestazione 
di lutto; lasciamo ad esse la 
parola. 

In tutti i cantieri edili della 
provincia la sospensione del la
voro è etata pressoché totale 
per i venti minuti previsti; inol
tre altissimo è il numero degli 
edili che. per onorare degnamen
te il nome e l'opera di Stalin, si 
sono astenuti dal lavoro per la 
intera giornata. Ad Ostia Lido 
la sospensione ha avuto un ca
rattere plebiscitario; vi hanno 
partecipato lavoratori di ogni 
corrente sindacale « politica ap
partenenti ad ogni cantiere e 
ad ogni officina. L'interruzione 
del lavoro è avvenuta al 100*'* 
alla Breda. alle Costruzioni Na
na!!. alla cooperativa Lido, ai 
canueri Manftedinl. Vaselli. Ma
riani. La stessa percentuale si 
6 registrata a Roma, dove tutti 
1 lavoratori del cantieri Garba-
rlno. Fermai. Ravelio. Carpi. Mar
cami, Belisario, hanno Incrocia
to le braccia. 

Compatta è stata la manifesta
zione di cordoglio per la morte 
del compagno Stalin effettuata 
dai poligrafici e cartai. Al Poli
grafico dello Stato di piazza Ver
di. nonostante- l'azione Intimi
datoria della Direzione, che ha 
chiesto a tutti 1 lavoratori, uno 
per uno. se intendessero scende
re in sciopero, si è avuta una 
larghissima astensione dal lavo
ro; mentre al Poligrafico dello 
Stato di via Gino Capponi, la 
percentuale degli operai che han
no Interrotto le loro occupazio
ni è (alita al 95*/*. La medesima 
percentuale si è registrata alla 
nimospa. alla SET. alla Operala 
Romana, alla Tummlnelli. all'I-
taistampa. alltJGSISA. 

La sospensione del servi lo 
auioferrotramvlarlo, che. come 
abbiamo accennato, ara «tata fav 
«ti* * soli diaci mumtt, è r i » 

DEI C O M M I ROMANI 
Ecco il testo del solenne impegno pro

nunciato ieri al teatro Valle, nel corso 
della seduta pubblica del Comitato Cen
trale del P.C.I., dal compagno Aldo Na
toli, segretario regionale del Lazio. 

A n o m e tiri comunis t i di R o m a e del le altre 
prov ince del Lazio . 

A n o m e de l le organizzaz ioni democrat iche del
la reg ione . 

A n o m e de l le mol t i tud in i di c i t tadini di R o m a 
democrat ica che , in quest i g iorni , s o n o accorsi in 
pe l legr inaggio per onorarne la memor ia , 

nel m o m e n t o in cui , al suo e s t remo trapasso. 
:>i inch inano le nostre bandiere e i nostri animi 
»ono pervasi da una infrenabi le c o m m o z i o n e , 

r ivo lgo al grande Stal in l 'ul t imo saluto . 
Ne l la sua memoria , nel s u o n o m e , c o n s e g n o al 

Part i lo , c h e rappresenta la cont inui tà indistrutti
bile de l la sua opera e del la sua lot ta , 

^ i m p e g n o s o l e n n e m e n t e g iurato c h e no i sapre
m o s tr ingere sa ldamente n e l l e nos tre m a n i la sua 
eredi tà , ne l la quale sta la nostra forza, la nostra 
v i ta . l 'avvenire del g e n e r e u m a n o . 

Ne l s u o n o m e , fede l i al s u o messagg io , intensi
f i cheremo il nos tro s forzo p e r la d i fesa de l la de
mocrazia . del la ind ipendenza , de l la p a c e . P e r c h è 
Roma sia capi ta le di democraz ia e dì pace . 

Ne l s u o n o m e , f ede l i a l la sua opera , rafforze
remo il nos tro Par t i to , il s u o Par t i to , p e r c h è e s s o 
d ivenga , c o m e Lui h a d e t t o , u n « reparto d'as
sa l to », ne l la d i fesa de l la Cost i tuzione, ne l la lo t ta 
contro u n a nuova t irannide , contro una nuova 
guerra, p e r u n g o v e r n o di P a c e . 

N e l s u o n o m e , f ede l i alla sua v i ta , andremo 
fra le m a s s e de i lavoratori , deg l i u o m i n i e de l l e 
d o n n e senza part i to , l o t t e r e m o p e r l 'unità de l po
p o l o . p e r una vi ta l ibera e f e l i ce , p e r il soc ia l i smo. 

•cita al 90*. •. La percentuale è 
«tata ancora pi A elevata nelle 
oratine e nei depositi. Delegazio
ni di lavoratoli del deposito del
la Stefer. dell'officina Prenesti 
na. di Porta Maggiore e del per
sonale viaggiante di Prenestino 
hanno recato fiori all'Ambascia
ta sovietica. 

n sindacato metallurgici ha 
emssso in serata un comunicato, 
dal quale risulta che la parteci
pazione dei metalmeccanici ro
mani alla sospensione del la
voro è stata compatta In tutte 
le aziende. Ovunque si sono te
nute assemblee nel corso delle 
quali oratori improvvisati han
no commemorato U compagno 
Stalin, ricordando la sua opera 
In difesa dei lavoratori di tutto 
U mondo a a salvaguardia della 

pace; per la seconda volta dele
gazioni de:;a FATME. della Fio
rentini. della Sttgler-Otis si so
no recate all'Ambasciata sorietl-
ea, per esprimere il cordoglio dei-
la classe operaia romana. 

Unanime è stata la manifesta
zione di lutto del lavoratori chi
mici. in tutte le aziende, tra le 
sttte alla Mira Lanza, alla elod
ea e alia chimica Anlene, la 
sospensione del lavoro ha toc
cato il 100»/». 

Anche gli alimentaristi si sono 
astenuti da] lavoro al 100*/t, s*a 
nelel piccole che nelle grandi 
aziende, come il monto • il pa
stificio Pantanella, il pastificio 
Bultonl. il molino Biondi. I sei. 
cento lavoratori del 

nel piazzale dello stabilimento. 
dove hanno commemorato la fi
gura del compagno Stalin, impe
gnandosi a rafforzare la loro at
tività in difesa della pace. 

La stessa, unanimità si è regi
strata tra 1 postelegrafonici; in 
particolare le maestranze- deilv 
Ufficio Pacchi ostiense e dello 
Ufficio Arrivi e distribuzione si 
sono astenuti dal lavoro al 100 
per cento. 

Un gravissimo arbitrio è stato 
commésso dalia direzione del 
cantie» scuola di Pie tralata, ge
stito dal Ministero del lavoro. 
che ha voluto allinearsi alle di
rettive del governo di De Gasperi. 
f dirigenti dei cantiere, infatti, 
hanno licenziato quattro lavora
tori .ritenendoli colpevoli di isti
gazione allo sciopero nei riguar
di degli altri settanta operai, i 
quali, durante 1 venti minuti 
indicati dalla C U , , hanno so
speso il lavoro In segno di lut
to. stamane 1 dipendenti del 
cantiere scuola decideranno l'a
zione da compiere per ottenere 
la revoca dell'arbitrario licenzia
mento. 

In un comunicato diramato in 
serata, la Segreteria della. C.d-L. 
ha espresso la sua gratitudine 
a tutti i lavoratori che hanno 
raccolto l'appello della Camera 
del Lavoro, sospendendo la loro 
attività in omaggio alla memo
ria del compagno Stalin. Nel co
municato si sottolinea come que
sta grande manifestazione rispec
chia la profonda volontà di pa
ce di tutti 1 lavoratori romani e 
della provincia e si plaude agli 
operai, ai contadini, agli impie
gati che hanno espresso — par
tecipando alla sospensione de: 
lavoro — la loro dedsloce di 
lottare per difendere la cat*a 
della libertà, delia pace e del 
lavoro, secondo gli Insegnamen
ti de: grande compagno scom
parso. 

Sciopero *Je< Hetfirbmi 
contro la Gimfa rommale 
I lavoratori cMla H. U. ogz* 

•eioparano par M ora in aazno 
di protrata contro la Atnmini-
•trairion* com urial* eh* non ap-
plraa «li «esordi da tampo sti
pulati, aottopono ì lavoratori a 
un •eoaaafao lavoro, a non ai 
prooacupa aall'allarmanta diffon-
4ar*i dalla tba. fra la aatatori 

Olà alcuni maal or sono 1 net
turbini ai «Maro ooatratti a ml-
naadara Paatanstono dal lavoro 
ove l'Amminiotraztono •Battolimi 
non avoco» •rowodwto ad sa 
•NOTO la toro giusto rlehtoota. 
•Biopsie fo «vitato solo in eon-
•ieerazfono dallo •rowisaaa ano 
allora vonnor» fatto al lavorato
ri; promeaeo «ha, naturalmant*. 

sono stato mantenuto. 
Porslatondo l'attuato stato dì 

1« 

R A D I O — 
HtMJtAlOll HAK10NAU — G«m«li 

g»d:o: 7. S. 13. 14. 20.30. 23.15 
— Or» 7: Bwofl.ojoo - tte\. tempo 
.'MoslcAe iti mtttico . fUwTJti» <W-
h I t a » * ittllM» m eoll*bor»i:<x« 
con i'«AVS.W - Bo'.Mtino n*tcorolt.. 
gleo - Pm.svc i ita?) - Mi)*'fi 1*9-
o*U — Oro b.15: ivi? e a u t n t e — 
Or» t i : U radio r*f h smoV — 
Ore ll,t.">: Cinti Pico Mnue<!:a — 
Or* 11.10: MQS.CÌ i* c»3«r» — 
Ore 12.15: Orrbf-in IVrrnrl —Ole 13. 
PrC\.sloui tempo — Ore 13.15: Cartl-
kn . Album mirtini» — Ore 11.15 
l i ,30: Arti plutidie e 1igur»ii\« -
0rv<i»<4« mn«lf«.li - PWTMÌMI tfmpo 
f*r : p(bt4twi (lfi.25) — Oro Iti !0: 
Kof*tri sul m(«<!o — O-o Ih. 15: iv-
ufo* l r ic r«e — Ore 17: Q w * ' -
ma!e — Ora 17.15- MOMC1K> p ^ ' I i r : 
trj«)tin* — Ore 17.30: li \oilt\ or
dini — Ore 18- OrcseMri N>rolli — 
Ore 18 IO: It roctunporaneo — 
0-e lS.t,">: PoTtr i jm ^^u |̂i•«le — 
0 e l't l'i- U „'*f '!'. Uinutrri — 
Oro jn . \ | J V , J Ì<-JJ*M — Orf '-^.lO 
FUI <^[.ir'. — Ov J l - l i [H« J «ir. 
m •' \ - .l .i -rui!» «V, piilr •, i ti-
m«ni i y r l i r o P fiutr !o — fl-r '.'!• 
Ciai ni -Ul.iac - - 0 o l'I.l.V 0i«,« 
»! Pa r 'n«n( , - Mira «a di MÌ!P — 
Ore •,'!: l ' . r t rui i P . Buona-inllr 

SECONDO PROGRAMMA — (...mi' 
Fa«:.i: 1 {.SO. f>. H — 0-r 0- Tuli 
i gy>rni — 0-< 10-11: Casi -*r<ra 
— 0r<> 13: 0;rrKstn Aog«!io: — 
Ori- i l .10: \<'»!u;<* qa*<la «.era — 
Ore 13.4% cn'rcn» «r»v-i . Orrhf-Mri 
•Satina — Ore 11: fii!!rri» 'Ifl «or-
i.<io - Malica !f | |» 'a — 0i* USO: 
Ciiuini F«>.t:val ?ia R«\.i]o. Orrbcjlr» 
Tronjcli — Orr !5- PruuVo: t<?»-

laWrrmirni titillai' — Oro l."»,!5: 
Ulto fopr. t v 5« yiis: — 0'«> 15.10: 
Wu*:ra per BinU — 0-c l ì t ì : \r-
dftte al m'rtfVnn Mir«;i t,'rrj.) — 
Ore Ifi: Parila d'o.vhe«tre — 0-«> IH.lì 
TasOra Illffpatti'-rrei — 0r<- 17-
Pr^ramoia por i n g u t i — Or? n.^O: 
Ba'late wo noi — Oro 1S.10. .Vr-
t oc» *o:r"Mrate — Ore 1S.I*>: Il to-
pn di di«rot.>r* — Ore 19: Terzi ps. 
5 :JU — Ore 19.30: Tnin forijinli • 
il suo «mplew» — O-o. 20: Radio-
tAf». — Ore 20,"0: lo I>«CA òri v\n-
t.vi. i L'iUliana «a Mgeri •" dria:-
ma di tog«lo Aneli:, mas.ra di fiina--
rhirn Rms ni. orrhoMra, e coro <!o' 
Teatro al 'e Scala di M Ino — 0r« 21-
Siparietto — 0-e 27.15-23.30: P.iw\a. 

TERZO PROGRAMMA — (W l'i .10-
I/iodiralr.re «•••norair.» — {»„, 19 4-, 
I! forcale «lei tfno — Oro 20 l.i 
fVairertn di «ini f-»r> — Oro ifl : P'r. 
rola «nto?(vj;a poetici — Ore 21.2.V 
Le op»ce di Mendel"oIm — t\;t 22 10-
«tddlo « Dnil o » — Ore 23. I.V—«-• 
valore del'c «•l'tire. 
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Dopo l'epidemiu 
influenzale 

La stagione invernale ha .« 
stretto a letto lungamente e ti* 
bilitato attraverso malanni i 
convalescenze milioni di indivi
dui giovani e vecchi. Anche co
loro che i malanni invernali 
hanno risparmiato si scoprono 
ora più fiacchi e Indolenti. Que
sti individui si affacciano al pe
riodo primaverile esauriti nelle 
forze fisiche e psichiche: ciò si 
ripercuote sulla capacità di la
voro e sulla efficienza della «fe
ra ressuale. Queste condizioni li 
rendono più facile preda di mol
te malattie. 

Il processo naturale di recu
pero delie forze vitali deve es
sere aiutato e potenziato da una 
appropriata cura ormo-vitamini-
ca. ottenibile con la specialità 
medicinale Phoenix (Fenix) che. 
associando estratti di ghiandole 
fresche, vitamine e tonici rico
stituenti di notevolissima effica
cia. consente una rapida ripresa 
dell'attività mentale e fisica, con 
particolare riguardo alla efficien
za delle ghiandole endocrine. 

ANNUNZI ECONOMICI 
» CtiMMKatClAU a. iz 

A. ASTIGIANI Canto avendone 
cameraJetto pranzo ecc. Arreda
menti tranlusao - economici tfa-
dlltazloni - Tarala 31 fdirimpet
to Bnal) 7»oj 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. A C 
QTJ1STO rottami ferro. Casilina. 
»1 Telefono T76.144. 

€> A U T O - C I L U s p i m i I. I ' 
A. ASPIRANTI Autisti Autotra-
nistillt Iscrivetevi ai nuovi corsi 
celeri economicissimi dell'Auto
scuole « STRANO ». Emanuele 
Filiberto SO. Reboris. 220380 

•) VARI L. 12 

G U A D A G N E R E T E 12.292 l i r e la 
settimana. Nuovo sistema di gio
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53. Palermo. 7968 

t> •OCCASIONI I » 

CAIZOLRR1A VENUTA Via Can
tila at • alarranalla ifl. Scarne 
nomo X0Q0. isoo i n o . Donna 
1.000, 1.500. 2-500. B a m b i n o SS» 
Alt»». trtSTTATWTÌ. 

S» l o t t i l a «. ti 

m I netturbini «ai vedranno 
Mattatoio, laoatrsttl a far asguira alfa aole-

Interrotte le loro occupazioni al-1 para di oasi altra manlfastaslenl 
la 10 In punto, si sono riuniti di protesta di tutta la «statarla. 

GALLERIA MOBILI cVONA» 
colossale assortimento oltre 200 
ambienti, tutti stili. Modelli fie
ra 1952. Pagamenti fino 30 mesi 
senza interessi. Sempre «fraor-
dtnarie occasioni contanti Ma
trimoniale. sala pranzo. ss« 
anticamera, cucina, blocv» 
pleto V. 220.000. tVON'A 
Cicerone 3», 

• in
via 

«305 

A. ATTENZIONE!! Caltene mo
bili BABUSClm Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model-
li esclusivi deU'esposririone Can
ta. Ussono. Meda. Grassone. Co
lossale _assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarien-
to (Cinema Eden). 

II) LEZIONI-COLLEGI L. 12 

CONSEGUIMENTO diplomi (at
testati) legalizzati; Dattilografi» 
- Stenografia - Macchine Calco-
latrici - Contabilità - Lingue. 
«ISTITUTI ERMINIO MESCHI
NI» (34J79): Esclusivamente: 
BOEZIO angolo TACITO (Piaz
za Cavour). 4625 

LAUREATI impartiscono acru-
polose lezioni private. Tessera 
Postale 231911 Fermoposta Fa-
poli. »— 

23) ARTIGIANATO L. IS 

COLOR1FICO A R T I G I A N O 
pfttara • kesscsa - sàf* •••*. 
si (satirica. Graaal 

ata. v i s laessd, l i . <Te-
é9LS«5). M » 

***ì - '^f-f *' W 
• • l * ,«i-/i-*at*«<j. 

KX-A-». . i i . w * j 5 t ì ' -
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LA POLITICA DI PACE DELL'URSS NELLE PAROLE DEL SUO GRANDE CAPO 
• 

Stalin assertore costante 
della coesistenza dei due sistemi 

,i.i.i>l(|t,ipi»ii>i» 

La gigantesca statua del compagno Giuseppe Stalin che si erte all'Inizio del canale 
Volga-Don, la prima tra le costruzioni del comunismo concepite dal genio dell'umanità 

progressiva e realizzate sotto la sua guida illuminata 

Le citazioni che pub 
litichiamo, tratte da di 
.scorsi, interviste e scritti 
di Stalin, documentano 
chiaramente i principi di 
pace cui si è costante
mente ispirata e si ispira. 
seguendo a / i insegna
menti del grande Capo, 
la politica dell'Unione 
Sovietica. 

< La base pol i t ica del 
nostro Governo , la pol i t i 
ca estera, è cost i tu i ta dal
l'idea della pace. Lot ta per 
la pace , lotta contro nuo
ve guerre, smascheramen
to di tutti i tentat iv i che , 
dietro la bandiera del pa
ci f ismo, nascondono la pre-
pnra/.iotie di fat to del la 
guerra: questo è il nos tro 
compi to >, (Stilliti, 1 9 2 5 ) . 

•< lo cons idero c h e la 
presenza di quest i due op
posti s is temi , il s i s tema ca
pital ist ico e il s i s tema so
cial ista, non esc lude la pos
sibil ità di tali accordi . I o 
cons idero clic ne l le condi 
z ioni de l lo sv i luppo paci
f ico tali accordi sono pos 
sibili e util i ». (Stalin, set
tembre 1927) . 

« La base de l le nos tre 
relazioni con i s i s temi ca-
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LET'1'EHA D A L L A «EKIIIAMIA 

1 clamorosi scandali 
nel cinema di Borin 
Pondi di magazzino smerciati dagli americani - Invadenza di film militaristi - I on i a 
il nazista Eric Pominer - Piccole società speculative - Le malefatte dell A. C. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, marzo. 
Per Una notte senza pec

cato l'on. Ehard. Primo mi
nistro democristiano della Ba
viera, ha dovuto pagare la 
bella somma di mezzo milio
ne di marchi. Un Desiderio 
(/li è costato ancor più caro, 
700 mila, Chi conosce le don
ne 600 mila e così via sino a 
raggiungere un totale di cir
ca 20 milioni (3 miliardi e 
ìne::n di lire) che gli sono 
itati rinfacciati giorni or so 
no dell'on. Baumgartner, ca
po del gruppo parlamentare 
del Bayern Partei, in una 
tempestosa seduta del Lana-
tag intieramente dedicato a l 
le sovvenzioni governative e 
alla disastrosa situazione del 
cinema tedesco occidentale. 
L'on. Baumgartner, che ave
va presentato un'interpellan
za. ha incominciato a svol
gerla affermando che «.gua
dagna più un cane sulle sce
ne di un deputato », e gli è 
voi stato facile rispondere al
le interruzioni e alle proteste 
che egli è abbastanza educa
to per non definire « c a n e » 
nemmeno il peggiore degli 
attori via che davvero Rob, 
il cane di Buona notte, Mary, 
aveva percepito per ogni 
qiorno di lavorazione una 
somma superiore a quella che 
spetta ai deputati. 

C i n e m a d i g u e r r a 

La trovata era felice e tale 
da eccitare i palati e. infatti, 
il discorso venne seguito con 
estrema attenzione dai mini
stri, dai deputati e dalle de
cine di attori, registi e critici 
t quali affollavano le tribune 
dei pubblico nel bel palazzo 
barocco che ospita a Monaco 
il Parlamento regionale. Si 
trattò di un fuoco di fila di 

naie occidentale per vedere 
le chiassose réclames di Rom-
mel, la volpe del deserto, del
l'Eroe di Burina. dell'Eroe di 
Mindanao, del Cuore del te 
nente, di Franky ritorna bor
ghese, di Okinawa e di infi
niti altri film di questo gene
re. ai quali si uniscono quelli 
svedesi e quelli prodotti dai 
tedeschi, da Vecchi camerati 
a Lili Marleen. dalla Madre 
della Compagnia alla Mascot
te del Reggimento, da Siamo 
della fanteria a Tre soldati 
fanno scandalo nel pensionato 
femminile, «ino'a Reclute per 
fila destr o a Dietro front, 
avanti marsch. 

Quest'invasione ha finito 
con lo stancare gli spettatori 
e sollevare proteste di ogni 
genere, specie per il fatto che 
i censori americani e tedeschi 
hanno impedito allo stesso 
tempo la proiezione di pelli
cole di valore come Roma 
città aperta o II dittatore, 
giungendo a fare interrompe
re la laoorazìonc di un flint 
sui campi di concentramento 
in quanto «avrebbe tolto la 
rogito di partecipare alla di
fesa dell'Europa ». Non essen
do bastate ie proteste la gen
te è ricorsa a una sorta di 
sciopero, disertando i cinema 
dove si proiettano film mili
taristi. e questo ha provocato 
un « miracolo a Colonia » do
rè la Rundschau, organo ver-
sonale di Adenauer, ha pub
blicato un forte attacco con
tro queste pellicole afferman
do che in generale non han
no alcun valore artistico ma 
si limitano a vopolarizzare lo 
slogan * è bello essere solda
ti >» ripercorrendo motivi che 
i avrebbero rallegrato il Mi
nistero della Propaganda dì 
Góbbels >». Si è poi saputo che 
l'articolo era una iniziativa 
personale del titolare della 

nccuse e tutti, governo e uo - rubrica, il quale attuava co-
mini del cinema, vennero ac 
casati collegialmente di esse
re responsabili del fatto che 
ti cinema di Bonn è oggi fra 
i peggior i del mondo e è stato 
incapace, dopo il pur medio-

si la decisione presa a Dùs 
scldorf da tutti i critici di* sa
botare in ogni modo questo 
genere di cinematografia, ma 
ciò non toglie nulla allo scal
pore fatto da quel trafiletto 

ere Ballata berlinese, dì prò-{a quale ha contribuito ad ac-
dnrre un solo film di qualche'crescere ancora la nausea per 
valore. Si tratta di rerità in-1 una cosi sfacciata guerra p*t-
discutibfle, ma ci pare esage-teologica. 
rato voler crocifiggere colle-
gialmcnte attori e registi tj I n t e r v e n t o d e l c l e r o 
qunti sono invece, m grai. j 
parie, delle rìttime di una' .4l?a responsabilità degli 
situazione in cui giocano nu-americani (Der Neue Film, 
merosi e dìcersi fattori. La\una n'risra di Wiesbaden. ha\ 
penetrazione americana, iliscritio questa settimana chei 
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proprietario di un cinema, ma 
il Tribunale di Monaco lo ha 
fatto rimettere in libertà le 
giferando che l'Azione Catto
lica ha diritto di opporsi al
la proiezione di film che essa 
considera dannosi alla mora
le. Nessuna spedizione è sta
ta invece condotta dalle squa
dre di A. C. contro le centi
naia di riviste pornogra/ichc 
che fanno bella mostra in tut
ti i chioschi. 

Il terzo male consiste nel
la mancanza di una vera in
dustria ctneinatograflca e ne l 
lo svilupparsi di una gigante
sca speculazione favorita an
ch'essa dagli americani i quali 
non si sono accontentati di 
far nominare un loro cittadi
no, Werner Richter, Rettore 
Magnifico dell'Università di 
Bonn, ma hanno concesso la 
cittadinanza anche all'ex re
gista dell'UFA. Eric Pommer, 
che sta ora tentando di im
padronirsi degli stabilimenti 
di Geiselgastelg dopo essere 
già riuscito a far fallire due 
o tre società concorrenti. A 
detta della stampa specializ
zata le difficoltà odierne de
rivano in buona parte dalla 

pletora di piccole società spe
culative che basandosi su re
lazioni politiche riescono a 
ottenere sovvenzioni gover
native e quindi falliscono, al
legramente, ma il fenomeno 
è senza dubbio di portata 
maggiore. 

Ciò die manca, al cinema 
tedesco occidentale, e una 
scuola, un costume e anche 
una ragione di vita. Stretto 
nelle spirali della soffocan 
te concorrenza quantitativa 
americana, dovrebbe incam
minarsi sulla via della qua
lità, ma per questo passo gli 
mancano le idee e il coraggio 
necessari. E' un po' il desti
no di tutta la vita culturale 
della Germania occidentale, e 
un fatto analogo si registra 
nel settore teatrale dove la 
parola crisi è all'ordine del 
giorno e molti teatri sono co
stretti a chiudere i battenti. 
Nelle scorse settimane una 
sorte del genere è toccata a 
tre dei sette teatri della Ba
viera, una regione dove la 
gente, a detta della Suddeuts-
che Zeitung. ha nel sangue 
questa forma d'arte. 

SERGIO SEGRE 

pital is t ic i cons i s te nell'ani-
m e t t e r e la coes is tenza ilei 
ti ti e s i s temi oppost i . La 
pratica l'Ini p i enamente 
g iust i f icata ». (Stalin, di
c e m b r e 1927 - Rapporto al 
X V Congresso ilei 1\C. (li) 
i l r l l 'UKSS) . 

« La (Icinocra/.iii ameri
cana e il s i s tema sov ie t ico 
p o s s o n o coes is terò su un 
p iano tli pacifica compet i 
z ione . . . 

... La esportaz ione della 
r ivo luz ione è una scioc
chezza . Ogni paese farà da 
se , s e m p r e elio lo \ o g l i a , la 
sua r ivo luz ione , e si? non 
la vuole- non l'avrà. Per 
e s e m p i o , il nostro Paese 
ha v o l u t o fare la rivolu-

ra e comprens ib i l e : s iamo 
per la p a r e e p e r il raffor
z a m e n t o dei rapport i con
creti con tutti i paes i : sia
mo e re s teremo su questa 
pos iz ione nel la misura in 
cui quest i paes i manterran
n o gli s tess i rapport i c o n 
l 'Uniono Sovie t ica , nel la 
misura in cui non cerche
ranno di v io lare gli inte
ressi del nostri» P a e s e . 

Ogni p o p o l o si af t icno al 
8Ì8tcma cui vuo l e e p u ò at
tenersi . Q u a l e de i bistenti 
è il mig l iore lo mostrerà 
la storia. B i sogna rispetta
re ì s i s temi scelt i e appro
vati dal p o p o l o . E' ca t t ivo 
o b u o n o il s i s tema ,degli 
Stati Uni t i? Ciò riguarda 

tro; essi h a n n o cooperato 
durante la guerra. So due 
s i s temi h a n n o p o t u t o coo
perare duratito la guerra, 
perchè n o n potrebbero 
cooperare in t e m p o di pa
ce? 5». (Stalin, 9 apri le '47 
- Intervista c o n S t a s s e n ) . 

« La guerra può d iventa
re inev i tabi le se i provoca
tori di guerra r iusc iranno 
ad avv i luppare in una rete 
di m e n z o g n e i popo l i , ad 
ingannarli e d a co involger l i 
in una nuova guerra. Per
oni una vasta campagna 
per la salvaguardia del la 
pace, c o m e m e z z o per la 
denuncia del lo criminal i 
macchinaz ioni dei provo
catori di guerra, ha attunl-

è n o n so l tanto contraria 
a l l ' impiego del l 'armo aro-
mica , ma è altresì favore
vo le alla sua in terd iz ione e 
alla cessaz ione del la sua 
produz ione . E ' no to c h e la 
U n i o n e Soviet ica ha più 
v o l t e ch i e s to Fintcrdiz iono 
de l l 'arme atomica , ma ogni 
vo l ta ha incontrato il rifiu
to de l l e p o t e n z e del b locco 
a t lant ico . Ciò significa che 
nel caso di un attacco degl i 
Stat i U n i t i contro i | nostro 
paese , i c irco l i d ir igent i 
umcricani impiegheranno 
la b o m b a atomica . E ' que
sta c ircos tanza che- ha co
s tret to l ' U n i o n e Soviet ica 
ad avere l 'arme atomica , 
al f ine di a f frontare gli ag-

s to n o n basta p e r e l i m i n a r e 
l ' inevitabil i tà d e l l e g u e r r e 
tra i paes i capital is t ic i . N o n 
basta, perchè n o n o s t a n t e 
tutti ques t i success i del m o - 1 

v i m e n t o per la di fesa de l la 
pace , l ' imperial ismo cont i 
nua a suss is tere , conserva 
le sue forze — e per c o n 
seguenza , cont inua a sus
sistere la inevitabi l i tà d e l l e 
guerre . Per e l iminare l' ine
vitabil i tà de l le guerre , è 
necessario distruggere l'im
perial ismo ». (Stalin, da 
Problemi economici del so
cialismo nell'URSS . 1 9 5 2 ) . 

« Io r i tengo tuttora c h e 
la guerra tra gli Stati Uni 
ti e la U n i o n e Sov ie t i ca 
non po»sa essere cons idc -

1936 — Stalin, .il cui fianco (uno Kaganovic è Orgionikidze, osserva un nuovo tipo di trattore agricolo su un c^iuyo ayeriutcm* 

zioi ie e l'ha fatta , e oggi il p o p o l o a m e r i c a n o . P e r la m e n t e un' importanza fon 
noi ed i f i ch iamo una socie- co l laboraz ione n o n occorre damenta le . P e r quanto ri 
là nuova , senza classi . Ma 
af fermare che noi vogl ia
m o fare la r ivo luz ione ne
gli altri paesi in ter ferendo 
ne l la loro vita, è, d ire c iò 
c h e non «* e c iò c h e noi 
n o n abbiamo mai predica
to >. (Stalin, 1 9 3 6 - Inter
vista con Roy H o w a r d ) . 

<* La pol i t ica es tera del
l 'Unione Soviet ica è d u a 

li p o p o l o a m e r i c a n o . P e r la 
co l laboraz ione n o n occorre 
c h e i popo l i abb iano u n si-
sTenia i d e n t i c o . B i sogna ri
spe t tare i s i s t emi approva
ti dal p o p o l o . So lo a que
sta c o n d i z i o n e è pos s ib i l e 
la co l l aboraz ione ;>. (Sta
lin, 1 9 3 9 ) . 

<•' I s i s temi e c o n o m i c i de
gli Stati U n i t i e de l l 'URSS 
s o n o d i f ferent i ma n o n si 
soli fatti la guerra I'un l'ai-

guarda l 'Unione Soviet ica , 
essa anche in avvenire con
tinuerà a condurre inf les
s ib i lmente una pol i t ica di
retta ad ev i tare la guerra 
e a salvaguardare la p a c e ». 
(Stalin, 1 6 febbraio 1951 -
Intervista al la Pravda). 

« Le personal i tà ameri
c a n e n o n p o s s o n o n o n sa
pere c h e l 'Unione Soviet ica 

M A Z Z E T T I AIO C U L T U R A L E 

NOTIZIE DEL TEATRO 

sanfedismo e le speculazioni 
st uniscono in questo quadro, 
e sfanno ora venendo alla lu 

su cinquecento pellicole pro- | 
iettate sugli schermi della 
Germania occidentale nel cor-
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ce negli scandali che si sus->so del 1952 solo 75 erano te 
seguono minacciando di forldesche. 247 americane contro 
crollare il grande castello di\210 l'anno precedente, 45 
carta messo in piedi per so- \francesi, 19 italiane e le ri-
stituirc VUFA hitleriana. ìmanenti austriache inglesi e 

La colpa maggiore ricade, di Paesi minori, con assolu-
senza dubbio, sugli america-,ta esclusione dell'Unione S o 
ni, i quali colendosi delle lea-jciet ica. delle democrazie po-
oi di occupazione hanno smer-ìpolari e della Repubblica de
dalo in questi anni tutti i lo-\mocratica tedesca) occorre 
ro fondi di magazzino, nel 
rriJtariro di ottenere guada
gni supplementari e di ubria
care il pubblico con le gambe 
di Rita Hayvcorth e con i film 
di guerra. Un settimanale ha 
nr>"Iafo nei giorni scorsi che, 
vegli ultimi tempi, sono sta
ri ''-ogramiiiari trentotto film 
dedicati a operazioni belliche, 
e infatti basta aprire un gior-

aggiungere l'aperto intervento 
della Chiesa, che ha costitui
to delle «squadre del buon 
costume » guidate da parroci 
temerari e incaricate di get
tare bombette lacrimogene 
nelle sale dove si proiettano 
film non approvati dalle au
torità ecclesiastiche. Tempo 
fa uno di questi parroci è sta
to arrestato su denuncia del 

Una « Biblioteca 
dello spettacolo > 

Sembra dacicro che quest'an
no resterà nella cronaca delta 
vita teatrale italiana a segnare 
l'inizio d'un moumcnlo di ri
nascita. cosi tosto e cosi legato 
od interessi non superficiali, da 
non limitarsi alla produzione 
di spettacoli anche eccellenti. 
alla ricerca della soluzione che 
le rane questioni pongono da 
molto tempo con spinto aperto 
e rinnovato, ma da raggiunge
re la zona solitamente tran
quilla e indifferente degli stu
di. dell'attinta non più sol
tanto giornalistica e informa
tiva. ma addirittura critica e 
scientifica. Queste ossercazioni 
ci sono dettate dall annuncio 
dato dalla casa Editrice Later
za di aver iniziato una « Biblio
teca dello spettacolo » affidata 
alla direzione di Luigi Chiarini. 
Sci breve programma che pre
cede l elencazione dei primi vo
lumi annunciati per questo 
autunno, si rileva il rinnovato 
interesse che in questi ultimi 
tempi il teatro è venuto rac
cogliendo insieme all'importan
za che il cinema italiano ha or
mai definitivamente assunto: 
« Si sente l'es.genza di studi — 
prosegue la nota introduttiva 
— che permettano di valutare 
concretamente lo storico svilup
po nelle sue forme diterse, ap
profondendo da un lato la co
noscenza critica dei mezzi 
espressivi, e dall'altro l'indagi
ne delle tradizioni culturali, in 
rapporto all'ambiente, cioè et 
pubblico che dello spettacolo è 
termine essenziale » Questa 
* Biblioteca > intende avvicina
re gli studi fui teatro e qnem 
sul cinema anche per eliminare 

la parzialità e la rigidità con 
la quote ci si occupa in genere 
di queste atticità cosi apparen
temente contrastanti e così affi
ni e legate nella loro essenza 
più profonda: e tra i primi to
ltimi annunciati appaiono ope
re classiche come Le oHgjni del 
teatro in Italia del D'Ancona 
fa cura di .V. SapCgno). Del
l'arte rappresentatile, meditata 
e all'improvviso del Pcrrucct fa 
cura di A. O Bragagha), La 
drammaturgia d'Amburgo d» 
leasing fa cura di G. Della Vol
pe). ji paradosso dell'attore e 
altri scritti di Diderot fa cura 
di U. Barbaro), accanto ad ope
re originali come Film e spetta
colo di Luigi Ch-armi. Film, ar
te e cultura di Claudio Varese. 
Il cinema durante II fasCis,mo 
dt rernnldo Di Giammattco. Il 
cinema neorealista e la lettera
tura di Guido Aristarco, e alla 
traduzione di tetti fondamen
tali della vita dello spettacolo 
come L'arte dell'attore di Sta-
nulatskì fa cura di G. Gver. 
Tien), le prefazioni a Shake
speare di Granvitte-Barker fa 
cura di L LnCìgnani). Oltre 
guelfi primi volumi la < Bi-
'blioteca dello spettacolo* an

nuncia gli scritti di Schlegel, 
di Gordon Craig, di Meyerhold, 
di Appia. di Dàncenuo, di Ciur
mane i commenti umanistici 
alla Poetica di Aristotele, La 
poesìa drammatica di Hegel, 
gli scritti di Kerr sul teatro 
tedesco espressionista, una rac-
coila degli scritti di Silvio 
D-Amtco. tutta l'opera critica 
e teorica di Goethe e di Schil
ler. insieme a molte antologie 
sulle varie correnti tendenza, 
periodi della storia detto »p*«-
tacolo. Rimane da segnalare /« 
scelta di un uomo come Lui

gi Chiarini alla direzione di 
quest'opera: di un uomo cioè 
che tutti riconoscono fra i 
più competenti studiosi m 
materia, e contro il quale st 
sono recentemente appuntate 
le armi arrugginite e disforie 
det/a propaganda elencale. Que
sta e Biblioteca > affidata a Lui
gi Chiarini è anche una ma
nifestazione di indipendenza, 
che fa onore alla tradizione 
liberale ed umanistica degli 
editori Laterza. 

Vice 

Teafr* p*a*lare n Ifrtgkrta 
Sta per aprirsi a Budapest i'. 

II Concorso nazionale dei grap
pi artistici popolari. Questo 
concorso è risenato alle com
pagna di villaggio e d'officina 
e g:a due ar.m fa :a rassegna 
fra, rivelato un gran numero 
di giovani che sono entrati 
far parte delle formazioni pro-
le&storiall. AI primo concorso 
U n n o partecipato circa 0000 
complessi, e al secondo se ne-
annunciar.o ben 12.000. tra 
gruppi di teatro canto e danza. 

Trarrò per itmhbd m Cimm 
Uno de;li awenunenti più 

importanti della vita del teatro 
cinese e costituito dalla ere 
ztone dei primo Teatro di sot
to cinese per bambini * Pechi
no. La compagnia di questo 
teatro comprendo circa 100 
membri e collabora con 11 Tea
tro del giovani alle dipendenze 
del Ministero per gli attari cul
turali. Il Teatro per bambi
ni comprende sezioni teatra
li. di musica, danza e mario
nette. ed è diretto dal musicista 
len Hun. Il repertorio dt que-
ato teatro è composto di fla-

e di opere tratte dalla dl-l / / Fettìtd ti B^opm 
la esperienza, del bambini. Del 1*2 marzo ai 12 aprile 

be 
retta *»*!' 
Lo scorso anno il Governo ci
nese ha inviato la compagnia 
in URSS, nella Repubblica de
mocratica tedesca, in Bulgaria 
e in Ungheria; al loro ritorno 
gli artisti hanno messo In 
scena del numeri di canto e 
danza ene de=crtrerar.o la vita 
del campeggi estivi, numeri e i e 
hanno ottenuto grande succes
so Dnjbso il pubblico del bam
bini. 

cr*ar»é>> «fi / . L. Bmrrmtit 
La compagnia d: Uladeleme 

Renaud e Jean-LouU Barrauìt 
compire una lunga tournée In 
Germania, al termine deìla qua
le dovrebbe presentarsi anche 
in alcune der.e principali citta 
Italiane. Nei repertorio sono 
opere di Molière, di Manvaux. 
di Anouilh. e la famosa edizio
ne ae.ì'Amleto di Shakespeare. 

Ttmtr» 
La n i l*ta cinese in lingua in

glese China Rcconstructs pub 
b.ica due articoli di notevole 
interesse, uno di Chen LinjuJ 
sul e Dramma roikloristlco po
polare » e uno di Mei L*n-f*nf. 
il più grande attere e?neee. 
sulle riforme del teMee class». 
co (e Una vecchia « t e een un 
nuovo futuro >). Scenario pub
blica un servizio di Arnaldo 
Fratelli sul teatro tedesco. Le 
Edizioni di eultra» ' sociale 
stamperanno la rlaba tetreie di 
Sergio Tofano (Sto) «Bonaven
tura precettore * Corte » che 
ti recita in questo momento 
al Teatro del Satiri di Roma. 

a\rà luogo al Teatro Comunale 
di Bologna il III Festival del
la prosa. Parteciperanno alla 
manifestazione 1 maggiori com
plessi Italiani Ira cui il Teatro 
delle due città, il Teatro dei 
Satiri ai Roma, la Compagnia 
Stabile ai Roma, Il Piccolo Tea
tro ai Milano, il Piccolo Teatro 
di Roma, il Teatro d'arte ita
liano, u Teatro di Pirandello 
con Marta Aboa, il Piccolo Tea
tro di Genova. Kel repertorio 
sono molte opere classiche fra 
cui Amleto di ShaVesperare. 
Medea di Euripide. TteJfe dì 
Seneca. La locandiera di Gol
doni, Elettra di Sofocle, il ma
lato immaginario di Molière. 
due novità, Italiane. Ispezione 
di Betti, e Tre quarti di luna 
di Squarzina e varie opere iro-
deme Come tu mi vuoi di Pi
randello. / dialoghi delle Car
melitane ai Bernanos, Madre 
Coraggio e i Suoi figli di Brecht 
e la fiaba di Sergio Tofano 
(Sto) Bonaventura precettore 
a Corte. Durante il festival 
cinque serate saranno « di 
gala » e cinque e popolari ». 
< Guerra e pmem* af TJtf. 

TI popolare romanzo di Lev 
Tolstoi sarà portato sulle sce
ne del Théftire Netlonal-Popu-
Jalre di Jean VUar nella ri no
zione <£t Arthur Adazsev, e con 
la regìa di Erwln Ptacator. Que
st'anno « TJ»J». avrebbe do
t ino dare La morte di Danton 
di Georg Bùchner. ma sembra 
che le autorità dalle quali il 
T.N-P. dipende abbiano fatto 
osservare che dopo Brecht e 
dopo Kleist, Buchner sarebbe 
stato il terzo drammaturgo te. 
desco rappresentato da questo 
teatro nel giro dt due stagioni. 

pressori p i e n a m e n t e prepa
rata. 

N a t u r a l m e n t e g l i aggres
sori v o g l i o n o c h e l ' U n i o n e 
Sov ie t i ca sia d isarmata in 
caso di un loro a t tacco 
contro di essa . Tut tav ia 
l 'URSS n o n è d 'accordo eu 
ques to p u n t o e pensa c h e 
essa d e v e es sere p i e n a m e n 
te preparata ad af frontare 
l 'aggressore. 

Di c o n s e g u e n z a , s e gli 
Stati U n i t i n o n h a n n o la 
i n t e n z i o n e di a t taccare la 
U n i o n e Sov ie t i ca , l 'a l larme 
de l l e personal i tà a m e r i c a n e 
d e v e e s sere c o n s i d e r a t o in
s e n s a t o © fa l so p e r c h è la 
U n i o n e Sov ie t i ca n o n in
t e n d e at taccare n e gl i Stat i 
Uni t i né a lcun altro pae
se •. (Stalin, 6 o t tobre 
1951 - Intervista a l l a 
Prni da). 

- La paci f ica coes i s tenza 
dei cap i ta l i smo e del co
m u n i s m o è poss ib i l e s e esì
s te un rec iproco des ider io 
di c o o p e r a z i o n e , se s i è 
pront i a m a n t e n e r e g l i im
p e g n i pres i , s e v i è osser
vanza del pr inc ip io de l la 
eguag l ianza senza interfe 
renze neg l i affari in tern i 
degl i a l tr i p a e s i ». (Stalin 
3 1 m a r z o 1 9 5 2 - Rispos ta 
a un g r u p p o di c inquanta 
g iornal i s t i amer ican i ) . 

< La cosa p iù probabi le 
è c h e l 'at tuale m o v i m e n t o 
per la pace , in te so c o m e 
m o v i m e n t o p e r m a n t e n e r e 
la p a c e , in c a s o di sneceseo 
porterà a scongiurare a a a 
guerra determinata , a rin
viarla p e r n n cer to t e m p o , 
a m a n t e n e r e p e r u n c e r t o 
t e m p o una p a c e determi
nata, a cos tr ingere a l l e 
d imiss ion i n n g o v e r n o 
guerra fonda io , s o s t i t u e n d o . 
l o c o n u n a l t ro g o v e r n o 
d i spos to a sa lvaguardare 
per n n c e r t o t e m p o l a pace . 
Ques ta , n a t u r a l m e n t e , è 
una cosa b u o n a , anz i , è una 
cosa o t t i m a . Tut tav ìa q u e - ' 

rata inev i tab i l e e clic i no
stri paes i pos sano cont i 
nuare a • v i v e r e in p a c e ». 
(Stalin, 2 6 d icembre 1 9 5 2 -
Intervis ta al g iornal is ta 
a m e r i c a n o R e s t o n del New 
York Times). 
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I settantanni 
di Umberto Saba 

E* ricorse ieri il settantesimo 
cenpleaano di Umberto Saba, 
«no tra I pia sifnifieatrri poe
ti italiani del nastra tempo. 
Vm comitato appaaìtameste 
istituite sta carato* ia «acati 
giorni la pabMìcaxioae di «n 
numera naie* dedicata aJTin-
aìgne i n a » di lettere, c*e è 
•Uto altresì a—linai» grande 
affieiale al merita della Be-
pabbllea, ia 
dell'alta valere della »• 
ra. A irmberte Saba 
i nostri aegart dì lanca vita 
t di ana alte tiare, 

Attività creativa 
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MIGLIORATE l i CONDIZIONI 
DELLO SVEDESE CREN AVVENIMENTI SPORTIVI INFORTUNATOSI DOMENICA 

NEU'WCONTRO CON L ' M R 

asta! 
Buia con il licci duri, basta cm ili ari tri 
che lascimi coirete, basta cen le scerretlezze! 

Srene come quelle eh* riproducono le fotografie che pub
blichiamo si ripetono ogni domenica sul vari campi di calcio 
«Italia. E' ora di in i ria con i i gioco dnro. con gli arbitri 

tollerano troppo quando non chiudono gli orchi. E* 
di finirla con il sistema dei premi di partita e con 

la vittoria ad ogni cotto; il football * un gioco e non una 
%g«tftff. Nelle foto dall'alto: gli iacidenti di Gren, di 
Aatonaxsi e quello di tre domeniche fa di Galli. I M-
gnor! della F1GC e dell'AIA meditino »n questi documenti 

•EHTBE IL MOCO PEflWOBA E CU IKCIDEKTI AUMENTANO 

Quella del nostro calcio 
e una crisi di costume 

La bratta partita tra Milan a Inter, le « più brave » squadre 
del campionato di football - Aspri giudizi della critica sportiva 

#j* 

C^s^s*"**"». 

prime aquadre, 
le costdette *ve-

fWÀft^n dette » di un 

^W^PwQ qua/situi tor-
qf v»^ ttco, non rap

presentano mai 
il niello medio 
del gioco prati
calo dall'Intero 

lotto delle partecipanti; infatti, 
quasi sempre sono le compa
gini più dotate calcisticamente 
in fatto di tecnica collettiva e 
in fatto di xalorl individuali. E 
l'archivio del calcio, con l suoi 
numerosi campionati, e » pron
to a testimoniare; guardiamo gli 
ultimi anni- il Torino la Ju
ventus. il Mllan. franche domi
natrici di quetti ultimi tornei. 
non rappresctitavano il livello 
medio del calcio italiano, ma 
ne erano l'espressione più bel
la. più alta, la « crema » del 
foot-ball d'Italia. 

Le prime, dunque, sono le più 
brave e da un incontro tra prime 
è doverono di conseguenza atten
dere l'incontro — se non superla
tivo — buono, l'incontro che in 
definitiva dia la possibilità di 
emettere un giudizio sullo «vi
luppo e sul grado di per/ertone 
tecnica e tattica raggiunti dal
le squadre che sono l'espres
sione migliore di una genera
zione di calciatori, di un periodo. 

Perciò da mian-lnter. ili 
« derby » milanese, attendevamo 
francamente una bella partita. 
una partita che ci facesse di
menticare le brutture che dome
nicalmente si vedono sui vari 
campi di calcio d'Italia E la 
nostra attesa era condivisa da 
tutti Ma. mai realtà fu più 
amara. Lasciamo a questo pro
posito la parola ai gornali spor
tivi italiani; la * Gazzetta del
lo Sport •» ha sulla partila di 
San Siro tre articoli così intito
lati: « SI tocca ti fn.ido »; « CI 
si aspettava un'offensiva rosso-
nera (prima riga) ha corso i più 
gravi pericoli Buffon (seconda 
riga) »; « A calci l'estetica ». fi 
« Corriere detto Sport » così in
titola l'incontro: « inter-Milan 
0-0. Il più squallido e neutrale 
dei risultati ha nella nota lo 
•fato d'animo che riassume e 
definisce ta partita tra le squa
dre «tracittadine milanesi ». 

Ancora più realista è « « Tut-
tonport* il quale titola il pez
zo del ano direttore -Corlln con 
il tagliente Molo: «Noiosa nel
la prima parte (prima riga) di 
sgustosa net finale: 0-0». 

per ben inquadrare l'incontro 
ci sembra poi giusto passare le 
note ai un tabellino qualunque; 
prendiamo a caso quello della 
• Gazzetta dello Sport » che dice 
testualmente: Spettatori tra i 
SO e i 55 mila. Nella ripresa 
incidenti a Celio (distorsione al 
ginocchio sinistro) al 36". a tfe-
sti per una entrata acrobatica 
e fallosa su Gren per cui ca
dendo batte con la schiena a 
terra f3»'): a Gren che al 40' 
saltando, veniva letteralmente 
schiacciato tra Neri e Blason. 
Gren. stordito, ha terminato la 
partita con ta vista ottenebrata 
ed è stato poi trasvortato atto 
ospedale con sintomi di commo
zione cerebrale. Al 42' Nuers ac
cusava una contusione al terzo 
medio delta Gamba destra e fi
nirà «jppicando Bottarelle a 
Annovazzi (escoriazione coiaa 
sinistra) e torenci ^escoriazione 
cosca destra). 

Per carità di patria non tra-
sbriciamo poi i commenti scritti' 
dai vari osservatorL Sono giudizi 
aspri (Brera è arrivato a scrive
re: una partita da suburbio. 
una partitacela per la quale non 
è esageralo dire si è toccato il 
fondo, che più sotto non si può 
andare), scritti sotto l'impres
sione diretta della partita, giu
dizi che mettono a nudo con 
svietata schiettezza l'estrema 
norertà dt gioco delle due squa
dre che sono — classi/Ica alla 
n-ano — te due migliori squadre 
d'Italia E re Inter e Milan sono 
le migliori, come giocano le al
tre squadre, quale è ti vero li
vello del calcio italiano? 

La risposta, amici lettori, non 
è necessario darcela. La sapete 
da soli, la sapete ncrchè l'avete 
artrrresa domenicalmente negli 
stadi che frequentate, farete 
CDpresa vedendo giocare le squa
dre che ranno ter la maggiore 

ni solito le e le squadre che lottano per la 
salvezza, l'avete appresa veden
do all'opera i « supcrdivi » e i 
mediocri che si esibiscono sui 
rettangoli lerrii, fatele appresa 
dai bollettini sanitari che con 
estrema regolarità i giornali so
no costretti a passare per se
gnalare te condizioni di questo 
o quell'infortunato, facete ap
presa conoscendo i tentativi di 
corruzione, l avete appresa ve
dendo l'operato di tanti pseudo 
dirigenti di società. 

£' una risposta amara, che fa 
male al cuore, che avvilisce. Fo
rerò calcio italiano, cosi ricco 
di tradizioni e di gloria un tem
po e ora ridotto ad un livello 
tale che ta gente può scrnere 
tranquillamente — e con animo 
sereno —: « Si tocca il fondo. 
clic più giù è impossibile an
dare ». 

Ci sono è vero anche gli otti
misti. quelli che hanno fiducia. 
quelli che credono per tre o 
quattro motivi di indole tecnica 
nella transitorietà della attuale 
situazione del calcio italiano, 
quelli che sperano perchè esor
disce un Plstorello o un Buzztn. 
nella soluzione della crisi tecni
ca del nostro calcio, quelli che 
vedono In questo o quell'espe
diente il toccasana di una si
tuazione che diventa ogni giorno 
più difficile, ma i fatti danno 
loro torto. 

Forse sono gli steni che cre
devano nel « miracolo salvatut-
to» dell'abolizione degli stra
nieri e della riduzione del nu
mero delle squadre partecipanti 
ai campionati di massima divi
sione e non pensavano che ta 
importazione degli stranieri e il 
superaffollamento dei campio
nati sono degli effetti e non 
costituiscono la causa principa
le del mali del calcio italiano 

Per saltare il gioco del calcio. 
che e un gioco caro perchè pro
fondamente legalo alle tradizio
ni sportile del nostro popolo, 
occorre cambiare sistema, occor
re ridare al gioco la sua fun
zione dt svago morale e fisico. 
occorre togliere ta vergognosa 
superstruttura affaristica che lo 
soffoca, occorre cacciar via dal 
suo mondo gli incompetenti, oli 
abborracciatori, gli speculatori 
i presidenti e i dirigenti che si 
servono delle squadre come mez
zi pubblicitari 

E' un lavoro difficile e duro 
quello da compiere, un tavoro 
al quale si opporranno con tut
ti 4 loro mezzi persone e cricche 
interessate, ma è uno sforzo che 

bisogna intraprendere ad ogni 
cesto per aiutare il calciti italia
no a risalire dall'abisso nei qua
le è stato gettato 

E la Federazione Italiana Gio
co Calcio non dovrebbe aver in
certezze o timore; essa che non 
è legata agli interessi finanziari 
di nessuna squadra, dovrebbe 
intervenire con la massima ener
gia per ripulire l ambiente. 

E in quest'opera accanto alla 
FIGC sarebbero tutti gli sportivi 
italiani onesti. A questo propo
sito il signor Barassi tenga nel 
giusto conto il grande insegna
mento che domenica hanno of
ferto numerosi spettatori di 
San Siro, rossoneri o neroazzur-
ri, i quali disgustati dal gioco 
che svolgevano le due squadre 
hanno abbandonato lo Stadio 
prima del termine; è un nne-
gnamento importante, che ben 
caratterizza lo stato d'animo de
gli sportivi italiani 

ENNIO PALOCCI 

LA PREPAnAZUNE DELLE SQUAME RIMANE 

Sundqwist ingessato 

SUNDQWIST ne avrà 
oltre 15 giorni 

per 

Le condizioni di Sundqwist so
no abbastanza preoccupanti: Io 
svedese che ha riportato lo strap
po del legamento ha dovuto esse
re sottoposto ad ingessatura. Ne 
avrà per una quindicina di gior
ni. Comunque prima di poter dare 
un giudizio decisivo è necessario 

attendere che gli sia tolto il gesso. 
Renosto e Cardarelli continuano 

a svolgere un leggero alenamento 
atletico quotidiano; Periaaonotto 
6 notevolmente migliorato, si at
tende ora la sua prova sulla pai-
la. Stamane i giallorossl ripren
deranno l'allenamento settimanale 
e mercoledì, alle 14,30, dispute
ranno una breve partita contro 
le riserve. 

• » • 
Nell'Incontro con il Palermo 

Furiassi ha riportato un leggero 
strappo al muscoli addominali e 
Antonazzl una contusione al fe
gato, che perà non detta preoc
cupazione. Giovedì alle 14 1 tito
lari blancoazzurri si alleneranno 
contro i ragazzi e alle 15 i rincalzi 
affronteranno le riserve dello Sta-
bia per la partita del campionato 
riserve. 

SPETTACOLI 

Anche Francia e IngMHerra 
al mondiali di greco-romana 

La Segreteria Generale della 
Federazione Italiana di Atletica 
Pesante comunica che si sono 
iscritte in data odierna al Cam
pionati Mondiali di lotta greco
romana che al terranno a Napoli 
dal 17 al 19 aprile, le nazionali di 
Francia e Gran Bretagna. Risulta
no così iscritte fino a questo mo
mento 21 nazioni. 

Il pugile francese Robert Meu-
nier ha inaspettatamente pareg
giato con Jak Tuli lo zulù che 
detiene 1! titolo del mosca del
l'impero britannico, 

SCONGIURATO l i PERICOLO PI UN EMATOMA CEREBRALE 

Gren leggermente migliorato 
Ai giocatori delle due squadre era stato promesso in caso 
di vittoria un premio personale di oltre cinquecentomila lire 

MILANO, 9. — Alla ora 18,30 nel cervello, nel qual caso pai paltone lui stava guardando ver
di questa sera Qren è «tato sot
toposto all'eeams artsrlograflcQ 
a, dopo un'ora, I madioi et han
no fatto saper» oh» par la epn 
tuaiona alla ragiona ocelpito-
parietate non ai ara formato il 
temuto ematoma • pereto non 
ara naoaaaario alcun intervento 
chirurgico. Per ora, quindi, lo 
«vadosa non corra pericolo, ma 
non e escluso ohe possa rica
dere. 

Coma • noto, aomaniea sarà, 
Qren aveva ripreso conoscerti.» 
a connetteva lucidamente; Im
provvisamente paro, verso la ore 
12, perdeva nuovamente oono-
sosnza a dopo un rapido con
sulto dal professori Faslani, fte-
verdlno, Qreaaoni a Sostegni, 
vaniva trasportato d'urgenza alla 
casa di aura «Città di Milano» 

I sanitari temevano, infatti, 
ohe si fossa prodotto un emato
ma, cioè ohe,por il ooloo «I fos
sa formata una emorragia con 
conseguente coagulo di sangue 

salvare dalla morta il « profes
sore» sarebbe stato necessario 
operare con la massima urgenza. 

Fortunatamente durante il tra
gitto lo svedese apriva gli occhi, 
articolava alcuna parola a poi ri
tornava completamente in sa; in
fatti, prima di essera sottoposto, 
all'esame agiografico Qren par
lava con il medico e l'infermie
ra, ai quali chiedeva informazio
ni sull'incidente occorsogli a no
tizia sui familiari. 

Alla satte mrm pressoché scom
parsa la quasi completa parasi 
(leggera forma di paralisi) d*l-
l'oochio e del braccio sinistro a i 
sanitari escludevano che si fos
sa formato un ematoma: eornut-
qua Qren a stato trattenuto In 
cllnica sotto osservazione. 

Nella sala di attesa dell» casa 
di cura vi abbiamo trovato Su
sini, Annovazzi a alouni amici. 
Annovazzi ci ha detto ohe men
tre Gran, Blason o Armano sai 
taVano contemporaneamente sul 

A COLLOQUIO CON FAUSTO DOPO IL CIRCUITO DI SAVONA 

«Pei* Ut MlilmèoSttiiri'Hio 
iUwei un Giro ti9Italia,» 

(Dal nostro Inviato) 

SAVONA. 8. — Se è t ero che 
il buon giorno si vede dal mat
tino. per Coppi, questo, sarà. 
un anno da, fuochi e fiamme. 
Pronti? Via! Coppi parte corre 
vince « — già — dà spettacolo 

Non sono state, infatti, vo
lete da far bruciare le mani 
per l'applauso, le sue? Quattro 
volte Moresco ha tentato di sal
tar davanti alta ruota tresca 
di Coppi; quattro volte. Mo
resco, ha dovuto abbassare la 
cresta. E Moresco è un ragazzo 
che allo sprint è s\elto e deciso 

— Anche il velocista ti met
ti a fare, ora? 

— Se sto bene, se non d so
no le ruote d'oro della velocità. 
anch'io posso venir fuori da uno 
spnnt. A Savona, poi. è slato 
facile, perchè nelle volate S'an
data contro vento, e m leg
gera salita. 

— Ti è servito questo « cir
cuito »' 

— Si. HO Tlmpressione d'es
sermi aggiustato le gambe, ep-
pot. grosse o piccole, le corse 
fanno sempre da termometro; 
danno Videa giusta di quella 
che è la t condizione ». Ho an
cora addosso un po' di grasso. 
di troppo, ma sparirà; per la 
Milano-Sanremo ta bilancia as

sumerà il mio giusto peso E 
le mie possibilità di scatto (hai 
visto anche tu. icro?) sono già 
buone. Ma terrò per tutta la di
stanza? Questo è un interroga 
tito che si nsoiierà sul tra 
guardo di Sanremo. 

— Fra dieci giorni, dunque... 
— Purtroppof 
Coppi infatti \orrebbe che la 

Milano-Sanremo scadesse alme
no una settimana dopo 11 gior
no di San Giuseppe; una set
timana gli manca, quella set
timana che, un po' per li rat 
freddore e per i fastidi della 
pelle, ha i»ià perduto 

— se non vincerò la Milano-
Sanremo non cascherà il mondo... 

— D'accordo. Fausto: però la 
Milano-Sanremo è la corsa più 
bella del mondo. 

— Dillo a me . per una Mi
lano-Sanremo. darci un giro d'I
talia.-

Non c'era «oltanto Coppi, a 
Savona: giusto, scusate. A Sa
vona c'erano anche Moresco 
Canea. De Rosei. Astrua. Mar
tini. Casola, Pasovti, Milano. 
Gaggero. Croci-Torti. Pettinati. 
Seghezzl. Vittorio e Vincenzo 
Rcssello. tutti uomini che han
no ancora bisogno di cammi
nare. di sudare. Astrua è legato 
e cosi — m e parso — g'.i altri | a ga l1*-
chl più. chi meno. 

Fa eccezione Carrea che ha 
sempre voglia di e tirare 11 col
lo » alla gente, e che de. car
ro di Coppi gira gira, è sem
pre il più buon cavallo. Per 
dirne una soltanto: è stato 
« Andrea, becco d'aquila » che 
per tutta la durata della gio
stra ha fatto da spartivento • 
Coppi. Poi quando era tempo 
di far la volata. Canea si tirava 
in là, dava il passo a Coppi— 

Questo fatto l'ho saputo ieri 
sera a Varazze. durante la cena 
al tavolo di Coppi, all'albergo 
genovese. S'è parlato di corse 
vecchie e nuove, dt campioni 
di gregari 

S'è parlato, soprattutto del
l'uomo che nelle corse di que
st'anno potrà dar fastidio di 
nuovo, a Fausto; s'è parlato di 
Koblet. del campione che era 
giunto, de poco, da Mi'ano e 
che mangiava a un tavolo at
taccato al nostro 

Koblet — elegante e con una 
bella faccia, in salute •— era 
con Von Buren e Ferré. ch'è 11 
suo uomo del massaggio; oggi 
Koblet comincia a camminare 
per la riviera del fiori; domani 
vi dirò che oosa ha Intenzione 
di far il bel Hugo per tornare 

so Tognon a perciò non ha visto 
ss Blason ha colpito o no lo 
svedese con il oomito. Buslni 
assicura che Blason ha dato un 
forte colpo con il gomito ali 
nuea di Qren, mentre questi ara 
In aria par ricevere la palla, ma 
ha aggiunto che al tratta di uè 
comune incidente di gioco. 

Blason ha diehiarato ohe *e 
lui avesse colpito con il gomito 
Qren tanto duramente sarebbe 
rimasto un segno sul suo brac
cio a se ne sarebbe accorto, in
vece il livido non Ce e lui non 
si ricorda affatto di aver per
cosso al capo Gran ohe, secondo 
lui, si è fatto male cadendo a 
v ofltto sul prato. 

Queste le versioni delle due 
parti, Qren per ora non ci può 
dira niente. Si era a quattro mi
nuti dalia fina • gli atleti ave
vano i nervi tasi, temevano il 
«goal beffa». Gran che ai ora 
spremuto par tutto l'incontro 
era esausto, Blason ora eccitato 
• incapace di franare la sua 'or
mi dabi le Irruon 

Far la cronaca i giocatori del
la aquadra vincente avrebbero 
avuto un premio personale au 
parlerò alio oinqueeentomita lira. 

Qren non è ancora fuori pori-
eolo o la sua disgrazia ci addo
lora. Ma c'è ahi ha la colpa di 
tutto ciò, i colpevoli sono colo
ro ohe hanno ridotto lo sport 
dot caldo a un feroce combattl-
morrto, coloro eh» nanne intro
dotto nello sport il danaro. 

MARTIN 

Oggi alle CaparnieHe 
il Premio Colli Capitolini 
La riunione odierna di corse al 

galoppo all'ippodromo delle Ca-
pannelle si impernia sul Premio 
Colli Capitolini, dotato di 630 
mila lire di premi sulla distanza 
di 2400 metri in pista Derby, che 
vedrà ai nastri un qualitativo 
lotto di cavalli. 

La corsa, nella probabile assen
za di Furud e Bayard dovrebbe 
vivere sulla rivincita tra Tarta-
nelia e Calmo con Lucoli e Vet
tore in veste di guastafeste pron
ti ad approfittare di una lotta 
prematura tra i due protagonisti. 

Difficile il pronostico dai mo
mento che tuti i cavalli ai na
stri hanno chances per affermar
si* e se Calmo vanta una forma 
invidiabile Tartanella avrebbe do
vuto progredire dall'ultima corsa 
fornita contro lo stesso. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 14.30 e comprenderà come al 
solito orto corse-

RIDUZIONI «TNAL — CINEMA: 
Ambasciatori, Attoria, Arenala, 
Astra, Aurora, Aagvsttu, Auso
nia, Alhamsra, Apple. AUaate, 
Acovarlo, Castello, CloaUo, Cen
trale Cristallo, Del Vascello, Del. 
le Vittorie, Diana, ftéoa, Excel-
slor, Esperò, Garbstella, Golden-
cine, Giulio Cesare', Impero, La 
Fenice, Maialai, Maagtwi, Nuovo, 
Olimpia, OdescaicM. Orfeo, otta. 
vlaao, Palestriaa, mutali, Piane-
Urto, B«x, Beau, gala Umberto, 
Salario, Tneeole, Urto»*, Vctba. 
•o. TEATfcl: Arti, Astaco, Qui
rino. Rossini, Satiri, Valle. 

TEATRI 
ARGENTINA: Demani aUe 17,30, 

concerto del M-o Antonio Pe-
drotti. 

ARTI: Ore 21: Ola Nlnchi-VilU-
Tierl « La rabbia nel cuore >. 

ELISEO: ore 21: comp. Rlccl-Ma-
gnl: e Letto matrimoniale» 

OPERA: Domani alle 21, prima 
assoluta di « Enea >, di Guido 
Gue.-rinl. 

PALAZZO 8I8TINA: ore 21: com
pagnia Wanda Osiris: «Gran 
baraonda > 

PIRANDELLO: ore 21: compagnia 
del Teatro Ita!, diretta da A. 
Zennaro: «Dal tuo al mloi di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
Claudio Villa in «Civetteria» 

QUIRINO: Domani, ore 21: Com-
memoraz, del maestro G, Mule 
« La baronessa di Carini » e « La 
monacella della fontana ». 

SATIRI : Ore 17: spettacolo a 
prezzi popolari con « Bonaven
tura Precettore a Corte». Ulti
me repliche dell'acclamata farsa 
di Sto. Prenot. Arpa-Cit: 684 316 
e al Teatro: 565.852. 

VALLE: ore 21,15: Teatro d'Arte 
Ital.: «Tre quarti di luna» 

ROSSINI: Ore 21,15: C.la Checco 
Durante « Terno secco ». 

CINE-VARIETÀ* 
Alhambra: Il figlio di Montecrl-

sto e rivista 
Altieri: II mio bacio ti perderà 

e rivista 
Ambra-Io vinelli: I miserabili e 

rivista 
La Fenice: Prigionieri della pa

lude e rivista 
Manzoni: Le avventure di Man-

drln e rivista 
Principe: Io e l'uovo e rivista 
Ventun Aprile: Domenica d'ago

sto e nvista 
Volturno: Autocolonna rossa e 

rivista • 
CINEMA 

AJB.C: Le vie della morte 
Acquario: Stringimi forte fra le 

tue braccia 
Adriaclne: Bagdad 
Adriano: Contro tutte le bandiere 
Alba: Una bruna indiavolata 
Alcyone: I miserabili 
Ambasciatori: Se Camillo lo sa

pesse 
Anlene: La danza proibita 
Apollo: Totò e le donne 
Appio: La sirena del circo 
Aquila: Non ci sarà domani 
Arcobaleno: (ore 18. 20. 22): Con. 

quest 
Arenula: Kon Tlki - I cacciatori 

di teste 
Arlitoti; Tempo felice 
Astoria: Margie 
4stra: L'autocolonna rossa 
Atlante: Amleto 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: li brigante di Tacca di 

Lupo 
Aurora: Duello nella foresta 
Ausonia: L'autocolonna rossa 
Barberini: Tempo felice 
Bernini: Gigolò e Gigolette 
Bologna: Lui e lei 
Brancaccio: Lui e lei 
Capltol: L'importanza di chiamar

si Ernesto 
Capranica: Spartaco 
Capranichetta: Frutto proibito 
Castello: La dominatrice del de

stino 
Centocelle; L'isola sconosciuta 
Centrale: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Centrale Ciampino: Riposo 
Cine-Star: L'autocolonna rossa 
Clodio: Fuga d'amore 
Cola di Rienzo: Il dottor Knock 
Colombo: Cavalcata del terrore 
Colonna: La vergine scaltra 
Colosseo: Stupenda conquista 

Corallo: I due forzati 
Corso: Verso la luce 
Cristallo: Xangaru 
Delle Maschere: Sola col suo ri

morso 
Delle Terrazze: Alan il conte 

nero 
Del Vascello: La confessione del

la signora DoyJe 
Diana: Carabina Williams 
Doris: Carabina Williams 
Eden: Aspettami stasera 
Espero: Capitani coraggiosi 
Europa: Spartaco 
Exceltlor: Carica eroica 
Farnese; Capitani coraggiosi 
Faro: Una avventura impossibile 
Fiamma: Bufere 
Fiammetta: Francis Goes to West 
Flaminio: Mr. Belvedere suona 

la campana 
Fogliano: La sirena del circo 
Fontana: Il bazar delle follie 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: Gli occhi che non 

sorrisero 
Golden: L'autocolonna rossa 
Imperiale: Le infedeli 
Impero: Totò cerca casa 
Induno: Gengls Khan 
Ionio: Per chi suona la campana 
iris: Squali d'acciaio 
Italia: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Lux: Roma ore 11 
Massimo: Carabina Williams 
Mazzini: Butterfly americana , 
Metropolitan: Tempo felice 
Moderno: Le infedeli 
Moderno Saletta: Scarpette rosse 
Modernissimo: Sala A: L'ultimo 

fuorilegge; Sala B: 11 tesoro dei 
Sequoia. 

Nuovo: Carica eroica 

TÈMPO FELICE 
VfLU'Als.mWirO 

BAeeeMNt 
e A A/STO N 

MEmopóurAft 
No vocine: Ragazze alla finestra 
Odeon: La città del piacere 
Odescalchl: Perfido Invito 
Olympia: Il (lume 
Orfeo: Avventura meravigliosa 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La conquistatrice 
Palazzo: Il figlio di Montecnsto 
Parlali: Prigionieri della palude 
Planetario: XVII Rass Interi». 

documentario (Kon Tiki) 
Plaza: I sette dell'Orsa Maggiore 
Plinius: Enrico V 
Preneste: Ragazze inquiete 
Primavalle: Parigi è sempre Pa

rigi 
Qurlnale: L'autocolonna rossa 
Quirlnetta: Quo vadis. 
Reale: Lui e lei 
Rex: L'autocolonna roj>sa 
Rialto: L'uomo in nero 
Rivoli: Quo vadis. 
Roma: Macbeth 
Rubino: Il re della Luislana 
Salario: Il messicano 
Sala Umberto: Non ho paura di 

vivere 
Salone Margherita: Il corsaro 

dell'isola verde. 
Savoia: La sirena del circo 
Silver Cine; La nemica 
Smeraldo: Fuga d'amore 
Splendore: Via col vento (ore 18 

e 21). 
Stadium: Sensualità 
Supercinema: Contro tutte te 

bandiere 
Tirreno: L'autocolonna rossa 
Trevi: Il grande gaucho 
Trianon: La rivolta di Haiti 
Trieste; Totò e le donne 
Tuscolo: Figlio, figlio mlol 
Verbano: Città canora 
Vittoria: Gengis Khan 
Vittoria Ciampino; Questo nostro 

amore 

*fc&"? 4 * * ^ - " * " " 

Jl 1 2 aprile a Torino 
rVNI Conqreno (fella F.P.I. 

ATTILIO CAMOBIANO 

TORINO. 9. — Con inizio alle 
ore 9 precise sarà tenuto il 12 
aprile nel salone dell'Unione In-

I
dustriali l"VHI Congresso ordina
rio della Federazione Pugilistica 
Italiana. 

i*"«v,.* 

Da Shakespeare a Shaw la grande sensibilità interpretati tra 
di Jean Simmons. Dopo il personaggio di Ofelia nell'« Amle
to» dt Olivier, Jean Simmons dà vita salto schermo ad ona 
altra romantica figura del teatro Inglese. Si tratta della bella 
e nobile Lavinia in no rtltu tratto dalla celebre commedia 
di G. B. Shaw « Androclo e il leone ». Le sono a fianco come 
protagonisti Victor Mature, Robert Newton e Alan Toong 
(nella parte di Androclo). n film diretto da Chester Erskine 
e prodotto dà Gabriel Pascal per la RKO, sta per apparire 

««gli schermi Italiani 

i i i i i if i ifi i i iMNiinMMMiiHiimminiiinitiM^^ 

50 ApiNwtfre dell* Unti* 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z e » 
di HOilOM? UE BALZAC 

vivacemente la signorina Mi 
chonneau. 

— Truffamorie non si la
scerebbe abbordare da una 
donna, — repl.co l'agente. — 
Vuol che le riveli un segreto? 
Egli non ama le donne. 

— Ma allora non capisco 
a che potrei servire per una 
verifica del genere, suppo
nendo che acconsentissi a 
compierla per duemila fran
chi. 

— Nulla di oìù tacile. — 
disse lo sconosciuto. — Io le 
consegnerei una boccetta con
tenente una dose di liquido 
preparata per procurare una 

_, _ congestione che non presenta 
— Già, mi lei ha bisogno alcun pericolo e simula una 

<4 SJB* bella donna, — disse'apoplessìa. La droga può es 

fi-: — Il ministro, qualora e» 
% si sbagliasse arrestando un 
S vero Vautrin, nor. vuol met-
% tersi contro tutto l'ambiente 

I ì | commerciale di Parigi, né J*> 
' & opinione pubblica. Il prefet 
|-gto di Polizia è già vacillante 

| e ha molti nemici; se acca 
^ de ne u n errore, coloro che 

, aspirano a succedergli appro-
,. ditterebbero degli schiamazzi 

j ^ e dei pettegolezzi liberali pei 
& farlo saltare. Si tratta di pro

cedere come nell'affare di 
Cogniard, il falso conte di 

i Sant'Eletta; se si fosse trattati-
di na vero conte di Sant'Ele-

saremmo stati freschi' 
bisogna verificare, 

ser mescolata sia col vino che 
col caffè. Immediatamente lei 
trasporterà il suo uomo su di 
un Ietto e lo spoglierà per 
assicurarsi che non muoia. 
Nel momento in cui rimarrà 
sola gli darà un colpetto sul
la spalla, pafi, e vedrà riap
parire le lettere. 

— Ma è una cosa sempli
cissima! — fece Poiret. 

— Ebbene, acconsente? — 
disse Gondureau alla donna 

— Ma, mio caro signore. — 
osservò la signorina Michon-
neau. — qualora le lettere 
non vi fossero riceverei 
ugualmente i duemila franchi? 

— No. 
— Quale sarebbe il com 

penso? 
— Cinquecento franchi. 
— Fare una cosa simile per 

cosi poco! II male è sempre 
il medesimo per la coscienza, 
e io ho una coscienza da ta
citare, signore. 

— Le assicuro, — incalzò 
Poiret. — che la signorina è 
molto coscienziosa, oltre ad 
essere una persona amabilis
sima e intelligente. 

— Ebbene, — riprese la si
gnorina Michonneau, — mi 
dia tremila franchi se è Truf-
famorte, e nulla se è un bor
ghese qualsiasi. 

— Sta bene. ~ disse Gon
dureau, — a condizione però 
che l'affare sia fatto domani. 

— Non ancora, mio caro 
signore, prima devo consul
tare il mio confessore. 

— Furbacchiona! — disse 
l'agente alzandosi. — A do
mani, allora. E se ha pre
mura di parlarmi venga nel 
passaggio di Sant'Anna, in 
tondo al cortile della Santa 
Cappella. Ce un'unica porta 

sotto la volta; chieda del si
gnor Gondureau. 

Bianchon, che ritornava 
dalla lezione di Cuvier. fu 
colpito dal nome abbastanza 
originale di Truffamorte e 
udì lo "sta bene" del cele
bre capo della Polizia. 

— Ma perchè non conclude 
l'affare? sarebbero trecento 

franchi di rendita vitalizia, 
— fece osservare Poiret alla 
signorina Michonneau. 

— Perchè? — rispose co
stei. — Ma prima bisogna ri
flettere. Se il signor Vautrin 
fosse proprio Truffamorte. 
forse vi sarebbe maggior van
taggio ad accordarsi con lui. 
Tuttavia chiedergli del dena-

«No». aaeora: prisma devo altare il aaJe confessore™ * 

ro sarebbe come preavvertirlo. 
ed egli è un uomo capace di 
squagliarsela gratis. Sarebbe 
uno scherzo atroce! 

— Quand'anche fosse pre
avvertito, — riprese Poiret, 
— quel signore non ci ha dei 
to ch'è sorvegliato? E lei, al
lora. perderebbe tutto. 

«D'altra parte», pensò la 
signorina Michonneau, « io 
non lo amo affatto, quell'uo
mo: non sa dirmi altro che 
cose sgradevoli!» 

— Ma, — riprese Poiret. — 
lei farebbe di meglio. Come 
diceva quel signore, che mi 
sembra molto per bene oltre 
che potentemente protetto, è 
un atto d'obbedienza alle leg
gi sbarazzare la società da 
un criminale, per quanto vir
tuoso possa essere. Chi ha be
vuto berrà, e se gli saltasse 
il ticchio di assassinarci tut
ti? Diamine, saremmo com
plici di questi assassini, sen
za contare che ne saremmo 
anche le prime vittime! 

La preoccupazione della si
gnorina Michonneau non le 
consentiva di ascoltare le 
frasi che cadevano ad una ad 
una dalle labbra di Poiret 
come le gocce d'acqua che 
trasudano dal rubinetto di 
una fontanella mal chiusa 

Michonneau non lo fermava 
egli parlava indefinitamente. 
come una macchinetta mon
tata. Dopo aver iniziato con 
un primo soggetto, le sue pa
rentesi lo portavano a trat
tarne altri del tutto opposti, 
senza concluder nulla. Quan
do arrivarono alla pensione 
Vauquer egli s'era ingarbu
gliato in una sfilza di passag
gi e di citazioni transitorie 
che l'avevano condotto a rac
contare la sua deposizione al 
processo di messer RagouUeau 
e di madama Moria, in cui 
egli era comparso in veste di 
testimone a discarico. 

Entrando in casa, alla sua 
compagna non sfuggi che Eu
genio di Rastignac era impe
gnato con la signorina Taille-
fer in un intimo colloquio di 
cosi palpitante interesse che 
la coppia non prestò alcuna 
attenzione al passaggio dei 
due vecchi pensionanti, quan
do questi attraversarono la 
sala da pranzo. 

— Doveva finire cosi, — 
disse la signorina Michonneau 
a Poiret — Erano otto gior
ni che si scambiavano oc
chiate da strapparsi l'anima. 

— Sì, — rispose l'uomo. — 
e perciò fu condannata. 

— Chi? 
Una volta che il vecchio ave- — La signora Morin 
va iniziato la serie delle sue! — Le sto parlando della si-
geremiidi, «« la signorina l«raorina Vittorina, — disse la 

Michonneau entrando sbada
tamente nella camera di Poi
ret — e lei mi risponde con 
la signora Morin. Ma chi è 
costei? 

— Di che si è resa colpe
vole la signorina Vittorina? 
— chiese Poiret 

— E' colpevole di amare il 
signor Eugenio di Rastignac; 
e ci si butta a capofitto sen
za sapere dove ciò la condur
rà. povera innocente! 

Quella mattina Eugenio era 
stato ridotto alla disperazione 
dalla signora di Nucingen. 
Nel suo intimo si era abban
donato completamente a Vau
trin, senza voler sondare né 
i motivi dell'amicizia che gli 
dimostrava quell'uomo stra
ordinario, né i futuri sviluppi 
di una simile unione. Ormai 
occorreva un miracolo per 
trarlo dall'abisso in cui già 
da un'ora aveva posto il pie
de, scambiando con la signo
rina Taìllefer le più dolci 
promesse. -

Vittorina credeva di udire 
la voce di un angelo, t cieli 
si schiudevano per lei e la 
pensione Vauquer si illumi
nava delle tinte fantastiche 
che gli scenografi prestano ai 
palazzi nelle scene di teatro: 
essa amava, era amata, e per 
lo meno credeva di esserlo! 

fOoatisasV 
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L'INDIMENTICABILE GIORNATA DI LUTTO DI tUTTO IL POPOLO ITALIANO 
• — - • - - _ •> . _ _ _ . „ . . , _ . - .. -, - i i 

A bordo delle navi e nelle viscere della terra 
i lavoratori italiani hanno onorato Stalin 
Pellegrinaggi nelle piazze sotto Veffige dello scomparso - Toccanti episodi: dagli scolari di Milano alla poesia 
di una vecchia sarda, ai pionieri di Sbarre - Diecimila minatori scioperano per tutta la giornata a Carbonia 

Ieri mattina, mentre a Mo- mune calabrese, a Sbarre, do-
sca la salma del compagno 
Stalin lasciava la Sala delle 
Colonne del Palazzo dei S in 
dacati e, accompagnata da 
migliaia di cittadini sovietici, 
veniva condotta al Mausoleo 
della Piazza Rossa, in tutta 
Italia milioni di lavoratori, 
hanno voluto rendere l'estre
mo saluto ali uomo che più 
di ogni altTO ha fatto per il 
progresso dell'umanità intera 
e per la causa della pace. Il 
quadro delle manifestazioni 
che hanno impresso a tutto il 
Paese il segno commovente e 
nello stesso tempo possente, 
solenne, di un grande lutto 
popolare, è quanto mai gran
de e ricco di spontanee ini
ziative. 

Non possiamo che limitarci 
a citarle sommariamente. Mi
lano e tutta l'Italia settentrio
nale, dal lavoratori delle offi
cine a quelli dei campi, alla 
popolazione tutta, fermando 
ogni attività, hanno comme
morato Stalin. Alle 10 il s i 
lenzio è sceso nelle fabbriche, 
nelle aziende, nei cantieri del
le città, mentre nelle campa
gne i lavoratori della terra 
sostavano in reverente omag
gio al grande scomparso. 

All'ora stabilita dalle orga
nizzazioni sindacali unitarie 
si sono fermate anche le tran
vie , le filovie. 

La commozione per la 
scomparsa di Stalin ha rag
giunto anche gli scolari mi 
lanesi. In una scuola e l emen
tare di Milano, la bimba di 8 
anni Fulvia Carli si è alzata 
e con voce commossa ha det 
to: « In questo momento la 
salma del compagno Stalin si 
avvia verso l'ultima dimora. 
al grande amico dei lavorato
ri e difensore della pace va
da il nostro commosso salu
to ». Tutti gli scolari, ins ie 
m e all'insegnante, si sono a l -
7ati rimanendo in silenzio per 
un minuto. 

La rievocazione di Stalin è 
stata fatta durante il Consi
glio comunale di Milano dal 
compagno Brambilla. Il sinda
co, associandosi al cordoglio, 
ha sospeso la seduta per c in
que minuti. 

A Mortara un cippo a Sta
lin eretto davanti alla Casa 
del Popolo, è stato vegliato 
durante l'intiera notte. 

Tutto II Veneto ha onora
to Stalin intorno agli operai 
di Venezia, Padova, Vicenza, 
Verona e di altre località che 
hanno sospeso ogni attività. 

A Venezia e provincia , in 
ogni fabbrica, in tutti i luo 
ghi di lavoro, negli esercizi 
pubblici, per le strade, alle 
10, il lavoro è stato sospeso e 
le sirene degli stabilimenti 
hanno suonato a lutto. A 
Porto Marghera il lavoro è 
stato sospeso per venti mi 
nuti. 

Mentre i lavoratori portua
li si schieravano sulle ban
chine, una delegazione è s a 
lita a bordo della nave sov ie 
tica « Admiral Ushakov » ed 
ha recato al comandante ed 
all'equipaggio fiori rossi ed 
espressioni di cordoglio da 
parte dei lavoratori portuali 
di Venezia. 

Le sirene della fabbrica 
« Sculze Boolman » di Bolza
no hanno suonato lungamen
te mentre i lavoratori di tut
ta la città sospendevano il l a 
voro. 

A Brescia un solenne 
omaggio è stato reso da mi
gliaia di lavoratori fermi al
la O. M.. S. Eustachio, A.T.B. 
Nella provincia tutti i c ir
coli ricreativi sono rimasti 
chiusi in segno di lutto. A 
Ravenna. Forlì. Rimini. Lugo. 
nell'Emilia e nelle Romagne 
il tributo di cordoglio è stato 
generale, espresso con ferma
te di lavoro, firme e te le
grammi. 

l'arte M i e sire** 
A Genova, alle ore 10 pre

cise, si sono levati ieri àalle 
navi del porto, dalle fabbriche 
i fischi delle sirene. Il lavoro 
si arrestava immediatamente 
in porto e negli stabilimentt, 
mentre ì tram effettuavano 
una fermata dì 10". Duran
te la fermata in porto, a bor
do della nave sovietica Jean 
Juarès, attraccata al porto di 
Genova, salivano delegazioni 
di lavoratori a portare grossi 
fasci di fiori e firmare nel re
gistro nel sacrario allestito 
nella biblioteca della nave. 

Per tutta la giornata di ieri 
si è svolto incessante il pel
legrinaggio popolare ai sacra
ri allestiti in tutti gli angoli 
della città. Ovunque era un 
ritratto di Stalin; cortei di la
voratori, di .donne e bambini 
hanno portato fiori. 

A Firenze, in tutte le fab
briche alle ore 10 le macchi
ne hanno cessato dì funzio
nare. Contemporaneamente 
gli autobus, i filobus, le vet
ture tramviane si sono fer
mate: quasi 200 vetture, do
po le 10, erano bloccate nel 
centro e nella periferia. 

Anche i rioni popolari. 
ieri si sono parati a lut
to. In San Frediano, nelle 
strade in cui il popolo vive 
ammassato nelle case più Do
vere di Firenze, in via San 
Giovanni, in via dell'Orto in 
via Camaldoli, in piazza Tor
quato Tasso, sono apparse 
centinaia di bandiere rosse. 

Centinaia di episodi po
trebbero comporre la crona
ca di queste giornate doloro
se. A Grassina, ad esempio. 
domenica scorsa, i giuocaton 
della squadra locale hanno 
disputato la partita portan
do ognuno sul braccio una 
fascia nera in onore di Giu
seppe Stalin. 

Particolnrmente toccarne 
l'episodio svoltosi in un Co

ve i giovanissimi si sono riu
niti costituendo un reparlo di 
pionieri e intitolandolo a Sta
lin, il grande difensore dei 
bimbi. L'insegnante Tita Fal
cioni ha illustrato ai pionieri 
la figura di Stalin. Un o.d.g. 
redatto nella riunione assie
me al verbale costitutivo del 
reparto sottoscritto dai pio
nieri verrà spedito in copia 
originale ai pionieri sovietici 
Esso dice: « I giovanissimi di 
Sbarre (R. Calabria) in onore 
del grande difensore dei bim
bi del mondo, hanno costi
tuito oggi 9.3 53, il loro re
parto di pionieri intitolandolo 
a Giuseppe Stalin. Hanno 
scelto la bandiera del reparto 
con i colori iridati e con al 
centro 31 nome di Giuseppe 
Stalin. Inviano in segno di 

solidarietà, per il dolore per 
la scomparsa di Stalin ai pio
nieri sovietici il loro cordo
g l io . . Segue la firma di 52 
pionieri. 

Ad Aquila, dove anche i di
pendenti dell'ospedale civile 
hanno attuato una breve so
spensione del lavoro, numero
si negozi sono rimasti chiusi. 
Sulle saracinesche abbassate 
si vedevano cartoncini con la 
scritta: « Chiuso per lutto », 
« Onore a Stalin ». In altre 
botteghe sono stati allestiti 
dei piccoli altarini dove la 
gente ha portato fiori e posto 
la firma ai fogli di condo
glianze che saranno inviati al 
popolo sovietico. In Sicilia, a 
Siracusa, una grande manife
stazione dì cordoglio si è 
svolta nel teatro Comunale. 
Migliaia di lavoratori sono 

PER IL BUONCOSTUME POLITICO E AMMINISTRATIVO 

Si è costituita a Roma 
r Unione patriottica,, 

L'on. Viola è stato eletto segretario gene
rale - L'adesione dei combattenti e reduci 

Ieri, per iniziativa di un 
Comitato di Combattenti, di 
Reduci, di Mutilati, di Fami
liari di Caduti, di Danneg
giati di Guerra e di cittadi
ni di ogni categoria sociale 
è stato costituito a Roma — 
nel corso di un'Assemblea al
l'uopo convocata nella Sala 
Capizzucchi — L'UNIONE 
PATRIOTTICA ITALIANA 

Hanno partecipato alla r iu
nione numerose personalità 
del mondo combattentistico, 
politico e' culturale, venute 
da ogni regione d'Italia, che 
hanno all'unanimità appro
vato il programma della U-
nione, la quale si propone 
la elevazione spirituale e ma
teriale del popolo attraverso 
una sana democrazia e la di 
fesa del buon costume poli
tico e amministrativo. 

L'Unione intende a n c h e 
partecipare alle prossime e le
zioni politiche adottando il 
glorioso contrassegno del tri
colore con al centro l'elmetto. 

In attesa che la prossima 
assemblea generale degli a-
derenti, un gran numero dei 
quali ha già sottoscritto l'at
to costitutivo dell'U n l o n e 
elegga gli organi direttivi 
dell'Unione stessa è stato 
frattanto nominato Segretario 
Generale l'on. Ettore Viola, 

Uccide la suocera 
e ferisce la moglie 
SPOLETO. 9 — Ieri sera \e»so 

le ore 22. nella frazione di Maia-
nò d» Spoleto, il tolono Decio Set
timi al 42 anni, dopo un acceso 
diverbio familiare, prendeva la 
canna di un vecchio fucile e col-
p»\a selvaggiamente la propria 
moglie Rosa Cainllli, di anni 32. 
e la madre di questa. Blbiana 
Pierdomenici. di 52 anni Alle gri
da delle donne accorrevano i vi
cini ma purtroppo trovavano la 
Pierdomenici cadavere in una 
po2za di sangue e la Camilll sve
nuta con profonde ferite al capo 
e agli arti superiori. Nel frattem
po l'omicida era scappato e si co
stituiva poco dopo 

giunti dai paesi più vicini, 
Francofone. Lentini, Carlen-
tini, Pachino, in treno, con le 
macchine e con le biciclette. 
Nel corso della assemblea è 
stato letto, fra la commozione 
dei presenti, un telegramma 
Inviato dai compagni dirigen
ti la sezione del PCI di Noto, 
attualmente detenuti ingiu
stamente nelle carceri. 

SaracintsclM tMessatt 
Anche a Perugia le sirene 

hanno suonato a lutto an
nunciando ai lavoratori n se
gnale della sospensione del 
lavoro. Nelle fabbriche di Fo 
ligno e Spoleto, come nelle 
viscere della terra fra i mi
natori, nei campi e nelle più 
piccole officine, il faticoso la
voro dell'uomo è stato s imul
taneamente arrestato. Nelle 
fabbriche di Terni la fermata 
dei reparti è risultata presso
ché totale, così come plebisci
taria è stata la partecipazione 
dei lavoratori di Ancona al 
lutto mondiale. 

In Calabria, agli operai e 
contadini di Crotone, di Ca
tanzaro, si sono uniti per 
esprimere i. loro cordoglio 
numerosi commercianti e ar
tigiani che hanno voluto chiù 
dere, sia pure per dieci mi
nuti, le loro botteghe. Questa 
partecipazione dei commer
cianti al grande lutto dei la
voratori appare ancora più s i 
gnificativa in Campanie, dove 
a Benevento la Unione dei 
Commercianti ha voluto di
sporre la chiusura dei negozi 
per trenta minuti. L'Unione 
Industriale sannita ha dal 
canto suo aderito alla sospen
sione del lavoro decìsa dagli 
operai di tutte l e fabbriche. 
Saracinesche abbassate, qua
si ovunque, anche a Capua 
alle ore IO in punto. 

Nelle province della Puglia, 
la sospensione del lavoro per 
venti minuti è stata osservata 
nella gran maggioranza dei 
luoghi di produzione. dall'Ar
senale e dal Cantiere navale 
di Taranto alle officine di Ba 
ri e Fogeia. Per citare anche 
qui un significativo episodio, 
ricorderemo la commemora
zione di Stalin celebrata dal 
Consiglio Comunale di Bar
letta. Nel corso della seduta la 
professa Anna Casandra, l ibe
rale, e l ' a w . Palmitessa. d.c . 
prendendo la parola, st igma
tizzavano l'atteggiamento fa
zioso di un elemento monar
chico. riconoscendo un dovere 

Jìl rendere omaggio a un uomo 
della statura di Stalin. 

A Palermo il lavoro è stato 
sospeso in tutti 1 reparti del 
cantiere navale nei cantieri 
edili, in numerosi pastifici e 
i lavoratori si sono raccolti 
in silenzio rendendo omaggio 
a Stalin. 

Le notizie fin qui pervenu
teci da Agrigento, Caltanis-
setta. Trapani, Enna confer
mano la riuscita e l'ampiezza 
delle manifestazioni. 

In Sardegna, dove uguali 
notizie pervengono da tutte 
le province, i 10.000 minatori 
del Sulcis (Carbonia) hanno 
voluto abbandonare il lavoro 
per 24 ore. Gii stessi diri
genti della Carbosarda non si 
sono opposti e hanno • dato 
disposizioni ai dirigenti delle 
miniere perchè rispettassero 
la volontà delle maestranze. 

Un ultimo episodio voglia

mo infine segnalare, altamen
te umano e commovente nel
la sua semplicità. Alla presi
denza del Congresso provin
ciale delle donne sarde riu
nitosi ieri a Cagliari è per
venuta una poesia, una poe
sia scritta con mano incerta 
e anche un po' Ingenua, nel 
la sua forma ma bella e s i 
gnificativa, da una vecchia 
artigiana, Alida Bevetti, di 76 
anni. La poesia è dedicata a 
Stalin. 

a Ho trepidato per i miei fi 
gli ma non piangevo — dice 
la poesia — speravo, E spero 
ancora. Non ti conosco, so che 
esisti. E sei colui che salverà 
il mondo ». 

La poesia verrà inviata a 
N i n a Popovna, presidente 
delle donne antifasciste della 
URSS con un documento che 
porta le firme di 400 donne. 

AVANZATA POPOLARE WELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
* ^ « m * ^ * ^ ^ — i i . r. • ~ f 

Sette nuovi comuni 
conquistati dalle siniétre 

. , . 

La lista democratica vittoriosa nell'importante centro di Capo 
d'Orlando nel Messinese e in 11 comuni della provincia di Novara 

Domenica scorsa hanno avuto 
luogo le elezioni amministrative 
in alcuni Comuni delle Provin
cie di Bergamo, Cataniaro, 
L'Aquila, Messina, Novara, Reg. 
gio Calabria, Rovigo e Sassari. 
Dalle prime notizie pervenute 
— mentre le agenzie giornali
stiche hanno diffuso un laconi
co consuntivo dei risultati dal 
quali si desume che i clericali 
non avrebbero perduto le loro 
posizioni — appare evidente che 
le liste popolari continuano a 
registrare sempre maggiori suc
cessi. 

Nelle elezioni svoltesi nella 
zona del Novarese le forze po
polari hanno conquistato altri 
6 Comuni. I Comuni retti da 
amministrazioni popolari, fra 1 
26 in cui si è votato, erano cin
que e precisamente: Anzola 
d'Ossola, Vasalegglo, Olegglo 
Castello, Castellazzo e Bolzano 
Novarese. 

Ieri le liste popolari hanno 
riconquistato i primi cinque ot

tenendo la maggioranza dei voti 
anche ad Arizza, Creveggie, Or. 
navasso, Toceno e Vlgione. 

La D. C. e i partiti della coa
lizione governativa prima del-
1*8 marzo amministravano venti 
Comuni. Ora ne amministreran
no soltanto 11. 

A Capo d'Orlando, uno del 
più importanti "entri del Mes
sinese, si è avuta un'altra net
ta vittoria delle forze popolari. 
La lista di concentrazione de
mocratica, che Includeva anche 
il PLI, era scesa in lizza con
tro una lista reazionaria costi
tuita da clericali, fascisti e mo. 
narchici: 2028 voti sono andati 
alla lista popolare, mentre 11 
blocco reazionarlo ne ha rac
colti 1861. Il compagno Bon 
tempo ha avuto il maggior nu 
mero di preferenze: 600. 

Degli* otto centri della pro
vìncia di Bergamo dove si ò v o J n o guadagnato 234 voti 

) * 
tato la D.C. ha perso In alcuni 
Comuni numerosi voti, mentre 
le liste di sinistra se hanno 
guadagnati. Ecco i dati resi no. 
ti: Ponte S. Pietro: D.C. 1333, 
Lista del Ponte 844, Lista «11 
vero socialista» 191. Madone: 
Lista dell'elmetto 249, Corona 
57. Chignolo: D.C. 324, Lista 
concordia e lavoro 83; indipen
denti 39. Zandobbin: D.C. 350, 
Lista della pace 160, PLI 170. 
Villa dal Me': D.C. 733, Indi
pendenti 569. Brambate Sopra: 
D. C 475, Indipendenti di si
nistra 135, Socialisti 124, Mo
narchici 87, Indipendenti di de. 
«tra 175. Solto Collina: Indi
pendenti 158, D.C. 92. 

La D.C. ha perso, ad esempio 
a Chignolo, In rapporto alle eie. 
doni provinciali, 197 voti, a 
Zandobbio 241, a Brambate So
pra 412, mentre le sinistre han-

Dalla mezzanotte 
si fermano per 48 

di domani i treni 
ore in tutta Italia 

CON LA COMPLICITÀ' DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

I fascisti preparano a Trieste 
una prouocazione per il 20 marzo 
La gazzarra di domenica, dopo il comizio missino, primo atto della manovra 
La stampa governativa imbastisce fin da ora an alibi per i provocatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 9. — Che cosa si 
sta preparando a Trieste? E' 
questa la domanda che sorge 
legittima dopo quanto è acca
duto qui domenica mattina. La 
bomba lanciata in contrada del 
Corso dai fascisti usciti dal co
mizio del segretario nazionale 
del M.SI. non è un fatto isola
to. H fattaccio era stato pre
meditato. I venticinque feriti, 
tra cui fascisti di Padova e 
Verona ed alcuni passanti, so
no la conseguenza della pre
parazione di disordini che do
vrebbero culminare il 20 mar
zo, secondo i piani dei fascisti 
e di coloro che li appoggiano e 
ìneorasgjano. in una situazio
ne di tensione nella quale do
vrebbe concludersi e giustifi
carsi la spartizione del T.L.T. 
in base ad una «nuova edizio
ne» degli accordi di Londra-

li comizio di De Marsanich 
rientrava in questi piani L'ex 

esplosivo è stato lanciato verso 
il gruppo di dirigenti che pre
cedeva il corteo» e si arriva al 
punto di sostenere che a Trie
ste la responsabilità dell'atten
tato è fatta risalire a «membri 
dell'apparato comunista locale»! 

Completano la messa in sce
na le gazzarre inscenate starna. 
ne a Roma da gruppi di stu
denti in relazione con l'inciden
te di Trieste. 

Il Partito comunista del Ter
ritorio Libero di Trieste ha in
dirizzato un appello alla citta
dinanza, protestando contro la 
provocazione fascista, denun
ciandone i responsabili e invi
tando i lavoratori e la popola
zione a vigilare e rintuzzare 
ogni velleità dei provocatori fa . 
scisti. 

m II movimento fascista si svi. 
luppa a Trieste — dice il co
municato del P. C — con la 
tolleranza delle autorità e prin
cipalmente della Democrazia 

I Cristiana.- U Partito comuni-
gerarca di Mussolini non ha sta denuncia i circoli naziona-
fatto che vomitare le più gros
solane ingiurie contro i comu 

listi che stanno preparando una 
provocazione per il 20 marzo, 

nisti risfoderando i vecchi temi ' attribuendosi reciprocamente le 

Stalin *>, ecc. ecc.'). Ha elogiato sione e giustificare il baratto, 
_ . . . la spartizione». 
Insinuazioni d.c. Non a caso, due giorni prima 

dell'incidente, l'organo della D. 
C. di Trieste pubblicava un vio . 

T>««, r a«« r^,f n i » r t ' , „ B n i e n t o articolo contro il gene 
2 ^ " £ « r L J E S ! T E 5 E raI* Winterton, al quale attri 

buìva una « ottusità politica •» di 
cui « sono prove significative gli 
episodi del marzo 1932, che 
sembra si vogliano ripetere o 
superare nel 1953». n foglio 
clericale scrive che « in queste 
ultime settimane il gen. Win 
terton ricomincia a presentare 
sintomi di dispotica insofferen
za e alterigia» ed identifica la 
origine di questo stato di cose 
nella «insofferenza del coman
do della zona verso i funzionari 
italiani nominati a seguito de
gli accordi di Londra, insoffe-

Massini dimostra che il governo è responsabile dello sciopero - I dipendenti delle FF.SS. chie
dono un congruo acconto mensile - Giovedì e venerdì manifestazioni di statali e di ferrovieri 

me scrive il foglio democristia
no sa qualche cosa. Non è un 
mistero per nessuno, a Trie
ste, che i funzionari italiani so . 
no dei servi e non hanno alcu-
una possibilità di iniziativa, 
senza l'ordine di Winterton. ma 
questo era fissato negli accordi 
di Londra che l democristiani 
hanno esaltato come una vitto 
ria. Si parla a Trieste di riu
nioni che sarebbero avvenute 
ancora nel mese di febbraio tra 
i partiti nazionali in vista delle 
manifestazioni del prossimo 20 
marzo. La D.C. ed J1 governo 
De Gaspen ne sanno niente? 

Gli sviluppi che si vanno de
lineando per il problema di 
Trieste sono molto gravi. Eden giunti e a discutere in con-

Domanl sera a mezzanotte 
sa tutta I» rete ferroviaria 
italiana 1 treni viaggiatori e 
merci si fermeranno e reste
ranno nelle stazioni e nei 
depositi per 48 ore consecu
tive, per tutta la giornata di 
giovedì 12 e di venerdì 13, 
per non riprendere le loro 
corse che alle ore 0 di sa
bato 14. 

La grave decisione — cui 
i sindacati SFI, USFI, UNF 
e Funzionari gruppo B sono 
stati costretti dalla caparbia 
intransigenza del governo — 
è stata riconfermata ieri po
meriggio, di fronte ai gior
nalisti dei piincipali organi 
d* informazione italiani, dal 
compagno Cesare Massini. se 
gretario generale del Sinda
cato ferrovieri italiani, il 
quale, parlando nella sede 
del sindacato alla presenza 
di rappresentanti delle cor
renti socialdemocratica e re 
pubblicana nel C.C. del SFI, 
Zanoni e Sacchi, e del diri
gente dellTJSFI. Filippini, ha 
illlstrato ampiamente i mot1-
vi dello sciopero e ha messo 
chiaramente a fuoco le gra
vissime responsabilità del -
l'on. De Gasperi e del mi
nistro Malvestiti. 

Con oratoria semplice e 
precisa. Massini ha tratteg
giato la storia della lunga 
vertenza fra i ferrovieri e la 
ammin'strazione statale dei 
trasporti ricordando che fin 
dal 1949, in apposite com
missioni, tra cui quella « pa
ritetica » nominata con de 
creto ministeriale, si è di
scusso di sganciamento del 
personale ferroviario dalla 
burocrazia statale, nuovi qua
dri di classificazione, più 
adeguate tabelle di stipendi, 
più congrui scatti di st ipen
dio per anzianità per tutta la 
durata del servizio, conglo
bamento delle varie voci di 
retribuzione, un più demo
cratico regolamento del per
sonale, ed altre rivendicazio
ni economiche e normative. 

Ma gli importanti accor
di via v'a raggiunti tra le 
varie organizzazioni sindaca
li dei ferrovieri e i più qua
lificati funzionari delPam-
ministraz'one furono annul
lati nel maggio 1952 dal ri
fiuto dell'amministrazione di 
applicare gli accordi già rag-

e Dulles sono d'accordo per la 
spartizione. Tito è partito per 
Londra. II ministro italiano a 
Belgrado ha dichiarato pochi 
giorni fa alla « Jugo-Press - che 
esistono oggi le condizioni per 
un miglioramento dei rapporti 
tra Roma e Belgrado e che si 
può sperare in una soluzione 
dei problemi in sospeso. Colle
gate queste manovre in cam
po diplomatico internazionale 
agli incidenti di domenica a 
Trieste e avrete la risposta alla 
domanda che ci ponevamo 

MARIO KOLENC 

creto il miglioramento im
mediato degli stipendi: di 
qui la rottura delle trattati
ve e susseguentementc gli 
scioperi del 7 agosto 1952 e 
del 13 gennaio 1953. 

In seguito — ha ricordato 
Massini — in tutte le orga
nizzazioni sindacali dei fer
rovieri — in piena concor
dia — riaffermarono al go
verno le rivendicazioni co
muni e respinsero — ,senì" 
prò concordi — le irrisorie 
controfferte dell'amministra

zione: fu a questo punto che 
il governo, impotente a r i 
solvere i problemi sul tap
peto, escogitò la legge-delega 
nel tentativo di sottrarsi a l 
la pressione sindacale. 

In questa situazione — ha 
affermato con forza Massini 

- dopo aver esperito tutti i 
tentativi per risolvere la ver
tenza attraverso pacifiche 
trattative, i ferrovieri non 
possono più attendere. Per
ciò noi chiediamo che il go
verno presenti immediata
mente un disegno di legge 
che preveda la concessione 
di un congruo acconto men
sile sui futuri miglioramenti 
per venire incontro alle ne
cessità più impellenti dei 
ferrovieri e per perequare la 
loro retribuzione a quella 
delle categorie private l e 
quali, fruendo della «scala 
mobi le» , hanno ottenuto ne 
gli scorsi anni tre successivi 
scatti, pari a 100 lire in più 
al giorno, cioè circa 3.000 l i 
re al mese; s'intende però 
che con ciò essi non Inten
dono minimamente rinuncia
re ad alcuna delle loro ri
vendicazioni di fondo. 

Quanto ai pietosi sforzi del 
ministro Malvestiti per divi
dere il fronte dei lavoratori 
e attribuire alla nuova azio
ne di lotta dei ferrovieri te 
nebrose finalità politiche, 
Massini ha notato come la 
CISL e l'UIL siano state di 
accordo nel giudicare del 
tutto insoddisfacenti le pro
poste governative e nel sot
toscrivere a piene mani le 
stesse rivendicazioni che fu
rono e sono alla base degli 
scioperi ferroviari di questi 
mesi. Per il prossimo sciope
ro si sono invece dichiarati 
già, oltre a l SFI. ! sindacati 
autonomi USFI e U N F e il 
sindacato dei funzionari di 
gruppo B, che non aveva mai 
partecipato ai precedenti 
scioperi e che stavolta v i ha 
aderito spontaneamente. Del 
resto — ha soggiunto Massi
ni — dai risultati delle e l e 
zioni al Consiglio di ammi
nistrazione delle FF.SS. si 
desume che le organizzazioni 
che promuovono lo sciopero 
di 48 ore hanno raccolto 100 
mila voti contro 20 mila del 
le altre due. 

n governo — ha concluso 
Massini — se ha veramente 

a cuore le esigenze del pub
blico e quelle del personale 
ferroviario, è ancora in tem
po ad evitare lo sciopero, 
compiendo un gesto di ra
gionevolezza e di umanità e 
venendo incontro concreta
mente alla richiesta del fer
rovieri per un acconto men
sile, 

Sempre ieri sera il SAUFI 
(organizzazione dei ferrovie
ri aderenti alla CISL) ha 
emanato un ambiguo e con
traddittorio comunicato nel 
quale si riconosce la piena 
giustezza e l'urgenza della 
rivendicazione di acconto, po 
sta alla base dello sciopero, 
ma si giudica affrettato lo 
sciopero stesso; si considera 
favorevolmente la legge-de
lega ma si chiede la salva
guardia del diritto di scio
pero che la legge stessa 
esclude. 

Nella stessa giornata di 
ieri il comitato direttivo del
la Federazione Statali, riuni
to in sessione straordinaria 
per decidere l'azione da con
durre in appoggio alle r iven
dicazioni urgenti della cate
goria, ha rivolto un fraterno 
saluto ai ferrovieri 

La Federstatali, dopo aver 
ribadito la richiesta di un 
aumento di minimo di sti
pendio di L. 5.000 con decor
renza dal 1. sensato 1953, in 
conto delle richieste avanza
te per conglobamento, scala 
mobile, scatti, ha rivolto un 
vivo appello agli statali di 
tutta Italia perchè manifesti
no, con adeguate iniziative, 
insieme ai ferrovieri, ai po
stelegrafonici e agli altri di
pendenti pubblici, la comu
ne volontà di lottare in di 
fesa del diritto di sciopero, 
contro la proposta di legge-

delega e per ottenere un im
mediato aumento di retribu
zione. In particolare ha in
vitato gli statali a riunirsi, 
nei giorni 12 e 13 marzo, in 
comuni assemblee con i fer
rovieri In sciopero e gli altri 
pubblici dipendenti, in ogni 
provincia e località, Inviando 
delegazioni e messaggi ai 
Parlamentari della circoseri-
sione perchè intervengano a 
sostegno dell» giusta causa 
degli statali prima che si 
concluda la legislatura in 
corso. 

Oggi, infine scioperano per 
due ore in ogni turno i l a 
voratori degli appalti ferro
viari i quali chiedono alla 
associazione padronale mi 
glioramenti economici e, fon
do di previdenza e chiedono 
al governo l'immissione nei 
r u o l i dell'amministrazione 
delle FF.SS. 

Novella parla a Grosseto 
sul diritto di sciopero 

GROSSETO, 9. — Ieri nel 
salone della Casa del Popolo, 
alla chiusura dei lavori del 
Consiglio generale delle leghe 
della provincia, il compagno 
Agostino Novella, segretario 
della CGIL, ha tenuto un im
portante discorso in difesa del 
diritto di sciopero. Egli ha 
esordito confutando e respin
gendo la capziosa distinzione 
fatta dai dirigenti della Con-
flndustria tra sciopero «eco
nomico» e sciopero «poli
tico». 

Colpendo lo sciopero cosi-
detto politico — ha detto lo 
oratore — si vuole colpire in 
blocco tutto il diritto di scio
pero, si vuole colpire la liber
tà sindacale alle sue radici, 
togliere ai lavoratori l'arma 
fondamentale che essi posseg
gono per raggiungere la solu
zione dei loro problemi e per 
difendere la libertà e la de

viamo il governo, il quale ha 
indicato la via da seguire con 
la famigerata legge delega 
per gli statali che prevede, 
tra l'altro, la ?opnre?sione di 
questo diritto per una Intera 
categoria di lavoratori. 

Dopo aver accennato ad al
tri motivi anticostituzionali 
di questo attacco del governo 
e dei ceti padronali contro fi 
diritto di sciopero, il compa
gno Novella ha ricordato le 
gloriose tradizioni di lotta 
del movimento operaio del 
nostro Paese, che. dal primo 
al secondo Risorgimento, si è 
servito spesso dallo sciopero 
politico per far progredire la 
vita e la storia di tutta la na
zione. Il segretario della 
CGIL ha concluso il suo di
scorso riaffermando la deci
sa volontà della CGIL e dei 
lavoratori di difendere con 

mocrazia, quando queste sono | tutti i mezzi contemplati dal-
minacciate, come nel caso del- la Costituzione il libero eser 
(a legge-truffa presentata dal 
governo. Ma non solo la Con-
findustria attacca il diritto di 
"n'opero. Accanto nd essa txo-

cizio di un diritto conquistato 
dalle masse popolari a prezzo 
di tanti sacrifici e di tanto 
sangue. 

Nel mondo 
del lavoro 

Dati* M di tori l lavoratori 
delle linee aeree inglesi B.E.A. 
(Brltlah Buropean Airways) han
no Iniziato uno adopero dimo
strativo 01 protasta della dura
ta di 34 ore. che avrà termine 
alla mezzanotte di oggi. Lo scio
pero, che si effettua al • cento 
per cento nell'aeroporto di Clam-
plno e negli uffici di Roma, ha 
origine dalla rotttura delle trat
tative tra la-commissione inter
na della BEA. e 1* direzione 
della Società. la quale si rtfluta 
di riconoscere i contratti collet
tivi di categoria^ 

I lavoratori della Hata-io di 
pontedwa in lotta per gli au
menti «aiarlaU e il premio di 
produzione hanno «©speso lo 
sciopero cna doveva aver luogo 
oggi In seguito ali» convocazio
ne delle parti decìso dai Pre
fetto di Pisa, 

I lavoratori dallo Aeeialorio di 
Torni oospemlono oggi il lavoro 
dalle IO aire II n«! quadro della. 
:ott* per impedire il Ucer-zia-
irento di 7QO operai. I * «esperi-
«ione è stata decisa dai:» F l o u , 
dalla CISt> • datala TOT» in ee-
gutto al fallimento delle tratta
tiva con U «ottosagretarlo del 
ministero de: lavoro. 1! quale le 
ha troncate partendo per Parigi. 

****jr***0w*****&r*MrM**wwMMrMrMw*Mmmmm0'A 

Antologia 
d e l Fluoro 

i fascisti per le provocazioni 
del 20 marzo 1952, invitandoli 
a 
Stampa e radio avevano fatto 
pubblicità al comizio fascista e 
i facinorosi, nonostante, o me
glio, grazie alla presenza della 
polizia, hanno potuto compor
re un corteo con gagliardetto 
in testa e raggiungere, scortati, 
il Corso al canto degli inni fa
scisti. 

A provocazione avvenuta, la 
locale stampa degasperiana 
non ha avuto una parola, non 
diciamo di condanna, ma nep
pure di critica per i fascisti, 
anzi ha cominciato con Finsi-

?S£L g ^ U t Ì « m ^ t l ! lanrtaS r enZ3 Ch* * **<*** *» Spetti 
bomba non era state lanciata • Q fflt , , a d d i r h t u r a m £ e _ 
da essi ma che era piovuta d a l j p o t e n r e a s s o I u t i s t j c h c v e r 5 o gli 
C1 Da'notarsi che il comunicato ^ g 1 » , " 1 " ^ J J ^ " , . - ! ^ 
della polizia specifica chiara- ^ m " d e - ^ r ^ ^ n J%slealtà. 
mente che la bomba è stata c o n , 3 s S d u c i a - c o n »» »°n col-

SUL PROSSIMO SCIOPERO NELLE SCUOLE 

l professori rispondano 
"s i , , al referendum 

lanciata dai fascisti e che l'or
digno è scoppiato in un punto 
ed in un momento tali che po
teva solo essere stato lanciato 

labo razione - . 

Servì eli Winterton 
• Questo contegno provocato-

dai fascisti o caduto loro di 'r io — continua il giornale d.c 
mano mentre si preparavano a ' — mira ad esasperare la situa-
lanciarlo contro la polizia o zione, a far nascere degli incl-
contro la sede del « Fronte del- ' denti, a far sorgere dei con-
l'Indipendenza - ì f l i t t i - per cui pare che oggi 

Quello che non si dice a ' «• i venti marzo siano non solo 
Trieste Io si fa scrivere sulla i graditi dal GMA ma addirittura 
stampa governativa italiana.! sollecitati». 
Oggi stesso, una notiziola del-i Ecco il classico tentativo di 
l'Informazione dice, infatti, che) crearsi un alibi. H GMA è quel. 
ta direzione -eentrale del M.S.LÌ lo che e, e non saremo «erto noi 
ha dichiarato che «l'ordignola difenderlo, ma chi scrive co

li Comitato esecutivo della 
Unione Professionale Italiana 
delia Scuola, ha rivolto un ap
pello ai propri aderenti ed al 
personale direttivo ed inse
gnante affinchè rispondano 
affermativamente alle doman
de del referendum che il Sin
dacato nazionale della Scuola 
Media ha indetto per il 12 
marzo. 

I presidi e professori di 
ruolo, dopo il declassamento 
della loro carriera operato dal 
fascismo, non hanno ancora 
ottenuto uno stato giuridico 
ed un trattamento economico 
adeguati alla loro funzione so
ciale: ì professori non di ruo
lo, che sono 31.000 su 65.000, 
si trovano ancora in una po
sizione instabile e precaria. 

II referendum invita il per
sonale direttivo ed insegnan
te a pronunciarsi sul metodi 
di lotta, compreso Io sciope
ro. per il trattamento econo
mico dei presidi e dei profes

sori. per la realizzazione del
la stabilità nell'insegnamento 
dei professori non di ruolo 

anticarie dettlwrosl! 

-«Si**-. da circa 
degli scienzia» * a 

effe-contributo 
e sono gì*"' • *^T^~o ** Nastrate »e 

W * P* * " f t £ * £ deci studiosi Più 
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Vano» MR sa ancora 
«tanto è rk<a la Torlotia 
Ad una interrogazione del com 

pagno Terracini ricotta ci mini
stro delle Finanze per conoscere 
tt risultato degli accertamenti in 
torno alle evasioni fiscali com
piute in sede di tasse di contrat
to t di patrimoBiate preerMstoa 
ttraoTdmaria «vi patrimonio del
la duchessa Mari* Sfora* Cosarmi 
Torlonia, il ministro Vanoni ha 
risposto che «la complessa posi
zione tributaria della Tortomi* ha 
costantemente formato oggetto di 
attento esame e di approfondite 
indagini da pati* deU'ammtnt* 
strazione finanziaria, Detta con
tribuente — ha aggiunto Fanoni 
••• dovrò corrisponderem con ali
quote maseimc, tt tributo per te 
relative notevoli penalità sul pa
trimonio. il evi calore definitivo 
i tuttora in contestazione », 

r # * ••&& 
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T5 l solenni impegni dei comunisti italiani 
In onore e gloria del grande compagno Stalin 

Portare a conoscenza di tutti i cittadini, durante la prossima campagna elettorale, le grandiose conquiste del socialismo, la figura di Stalin, 
i suoi insegnamenti - Reclutare entro Tanno centomila nuovi iscritti al Partito- Il discorso di Rodolfo Morandi a nome del Partito Socialista 

(Continuazione dalla 1. P»eO 

conclude Secchia — 
cordare la vita e l'opera im 
mortale di Stalin e per rin
novare con forza l'impegno di 
lavorare e lottare con sempre 
maggior slancio per rafforza
re il nostro Partito ideologi
camente, politicamente e or
ganizzativamente, per raf
forzare l'unità della classe u 
peraia e dei lavoratori, l'uni
tà d'azione col Partito Socia 
lista Italiano, per rinsaldare 
ed estendere i legami con "e 
masse popolari al fine di 
conquistare l'indipendenza. 

-la libertà e un migliore av
venire al nostro Paese. 

Cessano ora le note della 
marcia funebre. In silenzio 
l'assemblea sole n n e della 
massima istanza del nostio 
Partito ascolta le parole che 
il compagno Rodolfo Moran
di pronuncia a nome della 

-Direzione del Partito sociali
sta italiano. Anch'egli ricol
lega questa commossa man'-
festazione al cordoglio che la 
morte del compagno Statiti 
ha provocato in centinaia e 
centinaia di milioni di uomi-

1 ni d'ogni parte del mondo 
Saremmo sgomenti — dire 

; Morandi — se fosse necessa
rio colmare il vuoto aperto 
dalla morte di Stalin. Stami 
però non ha lasciato un vuo-

r to ma una costruzione gigan
tesca che nessuna forzo «1 
mondo potrà distruggere, fi
gli ha costruito il primo Sta1 

to degli operai e dei conta
dini. Egli ha sviluppato la 
dottrina marxista leninista 

: Egli ha indicato al mondo la 
, via della pace. Egli ha chia

mato il proletariato interna-
, zionale a sollevare la ban
diera. di indipendenza e di 

. libertà abbandonata dalla 
borghesia. L'attaccamento al 
l'Unione Sovietica, l'amore 
per i costruttori del sociali
smo furono sempre un moto 
spontaneo delle masse socia
liste italiane e noi da tem
po abbiamo compreso, affer
ma Morandi, che unica è la 

' via che conduce al socialismo-
Punita dei lavoratori. L'ap
pello di Stalin anche noi so
cialisti l'abbiamo ascoltato e 
siamo certi, compagni comu
nisti, che .nessuno avverso -i 
voi o senza di voi potrà -. 1-

j " levare la bandiera dell'indi-
\y pendenza e della libertà. Noi 

socialisti che abbiamo fatto 
una lunga esperienza nel li
berarci dal veleno anticomu
nista infiltrato dal nemico 
nelle nostre file, possiamo 
oggi scandire come il nostro 
credo il giuramento che Co
lin pronunciò sulla tomba di 
Lenin: faremo sempre tenn-
ci assertori delPunità dei la
voratori, lotteremo con tutte 
le nostre forze per la oacc e 
l'indipendenza nazionale, non 
permetteremo mai che sis» 
scatenata una nuova aggres
sione contro l'Unione E -vie 
tica. ' -

; Non appena Morandi ha 
concluso, delegazioni di la
voratori romani recano alla 
presidenza enormi fasci d-
gaTofani rossi. Prende quin
di la parola il compagno Lui; 
gì Longo. vice-segretario de? 
PCI. 

; Parlo Longo 
Compagne e compagni, amici, 

In questa stessa ora, solle
vata a spalle dai suoi miglio
ri discepoli, la salma del gran
de Stalin è portata a fianco 
della salma del grande Lenin. 

L'accompagnano migliaia e 
milioni di uomini e donne, di 
giovani e vecchi, accorsi da 

jgno. che, come dice il canto, 
«ha compiuto con onore il 

per ri- & u o valoroso e generoso cam
mino ». 

Egli è che Stalin, la sua lot
ta titanica, il suo genio, il suo 
esempio hanno già guidato un 
terzo dell'umanità a spazzare 
via lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, a liberarsi da ogni 
schiavitù, a prendere in ma
no i propri destini. 

Egli è che U nome e l'in-
segnamento di Stalin, hanno 
infranto confini e barriere, 
sono giunti ovunque si lavo
ra. si soffre e si combatte, 
sono penetrati nel cuore e 
nella mente dei lavoratori, dei 
patrioti e degli onesti, e ne 
orientano quotidianamente le 
aspirazioni e le lotte. 

I popoli sovietici che sotto 
la guida di Stalin, hanno'co
struito uno Stato socialista, 
l'hanno fatto grande e poten
te, incrollabile baluardo di 
poco e libertà per tutlo il 
mondo, piangono la scompar
sa del loro grande capo, come 
si piange la scomparsa di un 
padre. 

I popoli liberi, che grazie 
all' insegnamento e all'aiuto 
di Stalin si sono liberati dei 
loro sfiuttatori e oppressori. 
e seguono ora lo stesso glo
rioso cammino dei popoli so
vietici, piangono la scompar
sa di Stalin, come la scompar
sa del loro niù prezioso bene
fattore. 

I popoli, che ancora gemo
no sotto lo sfruttamento e le 
oppressione, che sono minac
ciati di nuovi e più spaven
tosi orrori di guerra, piango
no la scomparsa di Stalin co
me la scomparsa del !oro 
maggiore amico. 

Tutti lo piangono come 
maestro, come capo, come a-
mico. Tn questo mnmon'n di 
tristezza e di dolore, difficile. 
impossibile quasi, è trovare 
le parole cariaci di esprimere 
i sentimenti che urgono al 
cuore, i pensieri che premino 
alla mente. Un senso di stu
pore e di angoscia, oome di 
vuoto imnrovviso e immenso, 
ci pervade. 

Discepolo di Lenin 
" Egli si compiacque sempre 
di riconoscere di essere stato, 
nei suoi primi anni di mili
tante, alla scuola degli ope
rai; di essere diventato un ap
prendista della Rivoluzione, 
grazie agli insegnamenti pra
tici degli operai di Tiflis; di 
essere diventato un lavorante 
esperto della Rivoluzione, par
tecipando alle lotte degli ope
rai di Baku. Tra gli operai di 
Leningrado, nel tumulto del
le grandi battaglie del 1917, 
a contatto e sotto la guida di
retta di Lenin, del grande 
maestro e capo del proletaria
to di tutti i paesi. Stalin di
venne uno dei sommi artefici 
della Rivoluzione d'ottobre. 

E' vanto e gloria di Stalin 
di essere stato il grande com
pagne d'arme e amico di Le
nin. il geniale continuatore 
della sua opera immortale 
l'infaticabile edificatore del 
comunismo. Assieme a Lenin, 
Stalin ha creato il partito bol
scevico, ne ha elaborato I 
principi, l'ha temprato nell** 
più dure battaglie. Insieme a 
Lenin, Stalin è stato ispirato
re e capo della Rivoluzione 
d'ottobre, il fondatore e co
struttore di uno Stato nuovo, 
dello Stato socialista dei so
viet degli operai, dei soldati 
e dei conladini. 

Assieme a Lenin. Stalin ha 
guidato gli operai e gli strati 
più avanzati dei contadini, a 
servirsi dello Stato nuovo, del 
loro Stato, per costruire una 
società nuova, senza più sfrui
tati. né sfruttatori, composta 

tutte le parti dell'Unione So- Ui classi e di nazioni amiche, 
vietica e del mondo. Sono ope- rapace di ogni conquista .-o-
rai e contadini, studenti e 'cialc e d: ogni progresso em-
scienziati, semplici soldati e 
generali gloriosi. Sono accorsi 
dal sud e dal nord, dall'est e 
dall'ovest, sono accorsi da 
tutti i paesi e da tutti i con
tinenti: 
•- Recano nel silenzio e nella 

mestizia dell'ora, con un fiore, 
uno s g u a r d o , un pensiero. 
l'estremo e commosso saluto 
al maestro, al capo, all'amico 

.che è morto. 
Milioni e centinaia di mi

lioni di lavoratori del brac
cio, della mente, di onesti 
amanti della libertà e della 
pace, di semplici e onesti cit-

' ladini di ogni nazione, seguo-
: n o in questo stesso istante 
delle officine e dai campi, 
dagli uffici e dalle scuole, col 

- pensiero e col ricordo, l 'ulti
mo viaggio del grande scom
parso. 

•L'umanità intera, che al 
profilarsi dell'irrevocabile e-
vento, era stata sconvolta ed 

l.f: agitata, e seguì, di ora in era, 
]« |di minuto in minuto, con ef-
Mfettuosa trepidazione ed an-

; goscia, il compiersi deH'irre-
[Imparabile, ora si raccoglie in 
a. riverente silenzio, colpita, at-

| ; t on i t a , incredula quasi, che 
; £ tanto sia potuto accadere. 
V ' T a c e in ouesto istante, il 
§ lavoro in tutte le sue manì-
g festazionL in tutte le sue se-
I d i ; le bandiere abbrunate di 
" tu t t i i lavoratori, di tutti i 

| § democratici, di tutti i patrioti 
[j^ «"inchinano riverenti neTPe-
£ «tremo saluto, mentre dal 

Cremlino, il lento susseguirsi 
di u l v e di lutto e di Starla, 

^ c a d e n z a n o fi causo rflenzfosn 
l.f'de) corteo 'nterminabile e il 

^.battito cor «mosso dei cuori 
che accompagnano la salma 
di « t t a \ «CfìaBd* 

nomicn. 
Eliminate le crisi e la di

soccupa/ione. liquidate ì in
digenza e la miseria, vinti 
l'analfabeti-mo e l'ignoranza, 
l'Unione Soxietica. per vo
lontà e sotto la guida di Sta
lin, si avvio po'" le vie a neon. 
inesplorate dell'edificazione 
del socialismo. Giorno per 
giorno, quasi dal niente, 
con volontà eroica e tenace, 
sventando ogni insidia e su
perando ogni dillicolta, pc: 
volontà e sotto la guida <\ 
Stalin, in pochi anni, l'Unione 
Sovietica, creò industrie po
tenti e colossali, collettivizzo 
e meccanizzò l'agricoltura, a-
pri nuove vie al lavoro e alla 
cultura. 

Il lavoro potè diventare 
cosi, nell' Unione Sovietica, 
punto di onore, fonte di liber
tà, di dignità e di benessere 
per tutti. 

Costruito il socialismo, al
leggerito in rutti i modi lo 
fatica umana, modiGcate le 
condizioni stesse della natu
ra, l'Unione Sovietica è stata 
avviata, dall'opera e dal ge
nio fii StPiir «.mia via del co
munismo, cioè della fase su
periore del socialismo. 

Poco prima di morire, alla 
vigilia del XIX Congresso del 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica Stalin ha indica
to con estrema precisione le 
condizioni essenziali e preli
minari del passaggio dal so
cialismo al comunismo. E* il 
comandamento che egli la
scia ai propri discepoli e al 
Partito che egli forgiò, educò 
e temprò. Si può essere certi 
che questo comandamento sa
rà adempiuto puntatoente a 

Sarà assicurato l'aumento 
ininterrotto di tutta la pro
duzione s o c i a l e . Sarà ela-
yata la p r o d u z i o n e colco-
siana al livello tifila produ
zione nazionale. 

One strepitose vittorie 
Sarà assicurato il progres

so culturale della società, in 
modo da permettere a tutti ; 
suoi membri di diVcM'.<.re ar
tefici attivi e colti <\AVÌ svi
luppo sociale. Sarà ridoti a la 
giornata di lavoro almeno a 
sei ore, e poi a cinqui*, s-và 
introdotto l'insegnamenti po
litecnico obbligatorio, e sa
ranno migliorate notevol
mente le condizioni di sala
rio e di abitazione. In questo 
modo saranno attuate I** con
dizioni fissate da Stalin, per 
la soppressione dell'opposi
zione tra città e campagna, 
tra lavoro manuale o lavoro 
intellettuale, per la liquida
zione delle differenze che 
esistono ancora tra queste 
varie categorie della società 
socialista. Allora, da ciascu
no sarà chiesto secondo le sue 
capacità, e a ciascuno sarà 
dato secondo i suoi bisogni, 
come indicano i maestri e i 
fondatori del socialismo, Marx 
ed Engels. 

Rabbiosamente, ma vana
mente. contro l'Unione So
vietica, fin dal suo nascere. 
« contro i suoi grandi capi e 
maestri. Lenin e Stalin, ad 
ogni passo decisivo da essi 
indicato, si sono scagliate « le 
menzogne e le calunnie della 
stampa borghese dalle cento 
bocche >• come ebbe a dire 
Stalin. E non solo « menzogne 
e calunnie » ma aggressioni 
armate, provocazioni, ostili
tà dichiarate, continuamente 
hanno minacciato l'esistenza 
e l'avvenire dell'Unione So
vietica. 

Due brutali aggressioni 
hanno minacciato seriamente 
l'esistenza dell'Unione Sovie
tica. tinora. Due strepitose 
vittorie sovietiche hanno po
sto loro termine. Prima della 
ultima aggressione fascista, 
Stalin aveva avvertito i go
vernanti imperialisti, di non 
tentare nemmeno di intro
durre il loro grugno porcino 
nell'orto sovietico. E ammo
niva profetico: « I signori bor
ghesi non se la prendano con 
noi, se, il giorno dopo una ta
le guerra, mancheranno, in
torno a loro, all'appello, al
cuni di quei governi che re
gnano oggi felicemente per 
gr-izia di Dio ». 

Ma Hitler e Mussolini non 
vollero intendere l'ammoni
mento. Aggredirono lo stes
so l'Unione Sovietica, vi por-

1 .i presidenza Iella manifestazione commemorativa ascolta in piceli le note solenni dell'Inno sovietico 

Poi venne il contrattacco 
vittorioso, poi venne l'offensi
va ininterrotta, poi venne :1 
trionfo linaio a Budapest, a 
Vienna, a Berlino. Stalin lu 
l'artefice di queste travolgen
ti vittorie. Lu sua saggezza e 
la sua energia hanno reso pos
sibili sforzi e azioni leggen
darie da parte dei popoli e 

Dai sacrifici dei popoli so
vietici, dai sacrifici dei no
stri eroi e dei nostri martiri, 
nel nome e dall'insegnamen
to di Stalin, noi dobbiamo 
trarre un comandamento. 
Questo: di mai più permette
re che il nostro Paese ricada 
sotto un regime fascista, co
munque camuffato; di mai 

degli eserciti sovietici. E-ili | p i ù permettere che il nostro 
ha rinnovato la strategia e lai territorio sia sottoposto a 

adesione e la simpatia di tutti ivoluzionario e di statisti! 
gli uomini e di tutte le donne capo del Partito di costri 

tattica militari, ha creato una 
scienza militare sovietica d'a
vanguardia. 

Amico dello libertà 
Le grandi vittorie stalinia

ne contro gli eserciti nazisti 
si sono ripercosse nei cuori 
di tutti i popoli e di tutti i 
combattenti sollevando onda
te di ammirazione e di rico
noscenza. Dai sacrifici, dagli 
eroismi e dalle vittorie dei 
popoli e degli eserciti sovie
tici, temprati e guidati da 
Stalin, e nato anche il nostro 
riscatto nazionale, la nostra 
liberazione dal fascismo e dal-tarono strazi e rovine. Parve, 

per un istante, che barbarie .l'occupante tedesco. Anche per 
e dispotismo dovessero som-:questo, noi, oggi, assieme a 
mergere il mondo intero eltutti 1 partigiani e i patrioti 

STALIN E MORTOLA 
ELSUOESEMHQ\T 

KBBfcraas 
smussi 

Lnìgi Longo vice-segretario generale del P.C.I. 

cancellare per sempre. la li
berta, i diritti umani, ogni 
forma di vivere civile, 

Fu Stalin, alla testa dei 
popoli e dei gloriosi eserciti 
sovietici, a salvare il proprio 
paese e il mondo dalla bar 
barie fascista. « La nostra 
guerra per la libertà della 
nostra patria >> egli disse, e si 
confonderà con la lotta dei 
popoli d'Europa e d'America 
per la loro indipendenza e 
per le libertà democratiche». 
Le conquiste socialiste, la co
stante politica di pace e di 
solidarietà internazionale, as
sicurarono all'URSS un im
menso vantaggio. I popoli si 

d'Italia, inchiniamo le nostre 
bandiere, davanti alla salma 
del grande condottiero, in se
gno di riconoscenza e di 
omaggio. 

Egli ispirò e guidò la nostra 
resistenza e la nostra lotta. 
Egli ci insegnò a tenere alta 
la bandiera della Patria, a 
creare condizioni insopporta
bili per il nemico, a perse
guitarlo e a distruggerlo ad 
ogni passo. Egli fu lamico 
della nostra libertà e indipen
denza nazionale, apprezzo lo 
sforzo fatto dal nostro popolo 
per riscattarsi dal fascismo, 
rispettò la dignità e l'autori
tà dei primi rappresentanti 

strinsero attorno a Stalin e (democratici dell'Italia libera 
agli eserciti sovietici. ta, segui con simpatia 1 no

d i eroismi di questi, ac
cesero di fiducia e di entu
siasmo quanti, in tutti i pae
si del mondo, si battevano 
per respingere indietro il 
mostro fascista, per salvare 
la propria indipendenza na
zionale. per riconquistare la 
perduta libertà. Leningrado, 
Mosca, Stalingrado, sono le 
tappe gloriose della 

stri sforzi di ricostruzione e 
di rinascita. Chi contesta o 
anche solo dimentica queste 
manifestazioni di amicizia e 
di solidarietà con il nostro 
popolo, del grande Stalin, ol
traggia non soltanto la sua 
memoria, ma le ragioni stesse 
della nostra resistenza al fa
scismo. della nostra guerra 
di liberazione nazionale. • la, 

truppe e a comandi stranieri; 
di mai più permettere che il 
nostro popolo sia lanciato in 
nuove aggressioni antisovie 
tiche, e in nuove e disastrose 
avventure. 

La vittoria sul fascismo do
veva aprire una nuova era 
nella vita dei popoli, e nei 
rapporti tra le nazioni. Sta
lin aveva formulato gli obiet
tivi della comune lotta con
tro la coalizione fascista cosi: 
« abolire l'esclusivismo raz
ziale; istituire l'uguaglianza, 
in diritto, delle nazioni e la 
inviolabilità dei loro territori; 
liberare le nazioni asservite e 
ristabilire i loro diritti so
vrani: assicurare a ogni na
zione il diritto di organizzare 
la sua vita come crede; pre
stare assistenza economica al
le nazioni vittime dell'aggres
sione ed aiutarle ad assicura
re il'loro benessere materiale; 
ristabilire le libertà democra
tiche >». 

« Vincere la guerra e an
nientare il regime hitleriano», 
egli scriverà, « non è ancora 
garantire ai popoli una pace 
solida e una sicurezza garan
tita per l'avvenire. Non si 
tratta solo di guadagnare la 
guerra, ma anche di rendere 
impossibile una nuova aggres
sione e una nuova guerra ». 

Queste etigenze sono state 
tradotte in accordi, tra Stalin 
e i r:ippie?en*anti inglesi e 
americani, a Yalta, e a Pot
sdam, dopo la vittoria. Ma in
glesi e americani tradirono, 
poi, le promesse fatte e gli 
accordi firmati, e iniziarono. 
alla maniera fascista, una fu
ribonda campagna di calunnie 
antisovietiche, e una concreta 
preparazione di una nuova 
aggre.-sionr contro l'Unione 
Sovietica e i paesi di nuova 

(democrazia. 11 nuovo presi-
'denle americano, recentemen
te ele:;o. ha ritenute neces
sario ricorrere persino nlla 
denuncia formale o uffì?ia1e 
di quesli accordi. 

FMociootriHrSS 
L'Unione Sovietica, sotto la 

guida di Stalin, ha sempre 
mantenuto scrupolosamente 
fede agli impegni presi, e al
la sua politica di pace. Essa 
e conforme, del resto, alla 
stessa natura socialista dello 
Stato sovietico: al rispetto 
dell'eguaglianza e dell'indi
pendenza tra le nazioni, e al-
l'intemazionalifmo proletario 
che animano l'URSS. E' per 
questa coerenza e fermezza 
della politica di pace dell'U
nione Sovietica, di difesa del
la libertà e dell'indipendenza 
di tutte le nazioni, che i lavo
ratori e i popoli di tutti i pae
si, dei paesi capitalistici, co
me del paesi coloniali, guar
dano all'URSS con crescente 
fiducia. 

La possibilità più volte af
fermata da Stalin della paci
fica coesistenza di Stati so
cialisti e di Stati capitalistici, 
la volontà dell'Unione Sovie
tica, di intrattenere pacifici 
rapporti di amicizia e di pro
ficui scambi commerciali con 
lutti, offrono a tutti gli one
sti una prospettiva di pace, di 
libertà, di lavoro e di pro
gresso. E' questa ferma e co
stante politica staliniana di 
pace, di indipendenza nazio-

e di cooperazione Inter-
i ha> tegeaìk> la 

di 
trutto-

re socialista, di artefice della 
vittoria contro il fascismo e 
di liberatore di popoli. Resta 
il suo insegnamento immor
tale di scienziato e di teorico 
marxista e leninista, di stra
tega militare e politico, di 
realizzatore audace e sagace. 

Stalin è morto, ma vive la 
sua opera e il suo insegna
mento. 

Stalin è morto, ma continua 
la sua battaglia e la marcia 
dell'umanità verso un mondo 
nuovo. 

Giuriamo di essere fedeli 
all'insegnamento di Stalin, 
giuriamo di continuare la sua 
battaglia fino alla vittoria. 

Siamo i più forti 
Morto Stalin, maggiori so

no i doveri e le responsabili
tà che incombono ai suoi di
scepoli, ai comunisti, che eb
bero l'inapprezzabile onore e 
fortuna di essere suoi contem
poranei, di essersi formati al
la sua scuola e sotto la sua 
guida. Maggiori sono anche i 
doveri e le responsabilità no
stre. modesti combattenti, nel 
nostro Paese, per la pace, la 
liberta e il socialismo. Diffi
cili e duri sono i compiti che 
ci attendono, numerose e gra
vi le difficoltà da superare. 

Ma Stalin ci ha insegnato 
a non avere paura delle dif
ficoltà, ad essere pronti ad 
ogni sacrificio, a dominare 
ogni situazione. « Nessuna 
fortezza è inespugnabile per 
dei comunisti » diceva. Noi 
affronteremo le battaglie che 
ci attendono con la calma e 
la fermezza necessarie. Nella 
lotta ingaggiata in tutto il 
mondo tra le forze di pace e 
le forze di guerra; tra le forze 
della libertà e le forze della 
reazione; tra le forze costrut
tive e di progresso e le forze 
distruttive e di regresso, il 
vantaggio sta dalla parte no
stra. dalla parte della pace. 
della libertà e del progresso. 
Lo sanno anche i nostri av
versari che credono di poter 
fermare il corso della storia, 
imponendo una legga eletto
rale truffaldina, che dovrebbe 
servire a mascherare il loro 
isolamento dalla comunità po
polare e nazionale, e a perpe
tuare il loro potere usurpato. 

L'ultimo insegnamento da
toci da Stalin al XIX Congres
so del Partito comunista del

ti di primo piano, un tipo [l'Unione Sovietica è stato che 
nuovo di militante e di coni- la borghesia « si è trasforma-
battente proletario. Jta in modo profondo, è dive-

Anche in Italia, negli annijnuta più reazionaria, ha per-
più duri della repzione faici-jso i legami col popolo», ha 
sta. nelle carceri e nelle isole (rinunciato a ogni parvenza di 
di deportazione, durante la i liberalismo. «. i diritti deila 
guerra di liberazione nazio
nale. di fronte al nemico e 
alla morte, migliaia e migliaia 
di comunisti e di combattenti 
antifascisti, nel nome di Le 
nin e di Stalin, si sono edu
cati. formati, temprati alla 
lotta. Le grandi realizzazioni 
staliniane nella costruzione 
del socialismo, nella difesa 
della pace e della Patria, nel
la creazione di una società 
nuova fondata sulla libertà, 
la giustizia e il lavoro hanno 
conquistato l'animo di intere 
generazioni al socialismo. La 
Unione Sovietica e l'opera di 
Stalin, sono state per tutti 
noi, non soltanto un faro ed 
una guida, ma una speranza 
ed una sicurezza di vittoria, 
per tutti gli sfruttati: per tut
ta la povera gente del nostro 
Paese. 

Ora Stalin non è più. Ha 
cessato di funzionare quella 
grande mente, ha cessato di 
battere quel cuore generoso. 
E' cessata la sua opera viven
te di guida e di maestro, di 
grande suscitatore e organiz
zatore di energie creative, di 
geniale costruttore di una 
nuova società. Ma resta la 

a d i » f 

amanti della pace, che ha eie 
vato in tutto il mondo, una 
barriera poderosa e efficente, 
«•ontro i predicatori e 1 fau
tori di guerra. 

Il comandamento che 
Stalin lascia ai suoi disce
poli, ai comunisti, ai lavora
tori e agli onesti di tutto il 
mondo, è di isolare, mettere 
alla gogna i propagandisti e 
gli avventurieri del campo 
degli aggressori imperialisti; 
è di difendere, come un sol 
uomo, i beni supremi dell'u
manità: la pace, l'indipenden
za e la libera convivenza tra 
i popoli. Si può essere certi 
che questo comandamento sa
rà adempiuto puntualmente e 
fedelmente dai discepoli di 
Stalin che dirigono attual
mente la politica dell'Unione 
Sovietica. 

Anche noi, dobbiamo far 
nostro questo comandamento 
e dedicare al suo adempimen
to tutte le nostre energie, tut
ta la nostra intelligenza, tut
ta la devozione e lo spirito di 
sacrificio di cui siamo capaci 

Tutta la vita, tutta l'opera 
di Stalin sono la dimostrazio
ne della necessità di aver fi
ducia nelle forze creative de
gli operai, dei lavoratori e 
dei popoli, della necessità di 
costruire col lavoro diuturno 
un forte Partito comunista, 
capace di orientare e guida
re queste forze; e della neces
sità di possedere saldamente 
la teorìa marxista leninista. 

Opera iMperrtarfl 
Stalin possedette in sommo 

grado la teoria marxista e le
ninista, la portò avanti e la 
arricchì di preziosi contribu
ti, nel campo dello Stato, del
la politica e dell'economia. Il 
pensiero e l'azione di Stalin 
hanno fatto progredire enor
memente le scienze, le lettere, 
le arti contribuendo ad orien
tarle in senso marxista e le
ninista. Stalin ha dato, non 
tx)lo alla costruzione del Par
tito bolscevico, ma alla crea
zione e allo sviluppo dei par
titi comunisti di tutto il mon
do. apporti fondamentali di 
orientamento, di risultali e di 
e.-per;enze. Stalin ha creato. 
con il suo insegnamento e il 
suo esempio, centinaia di mi
gliaia di quadri e di dirigen-

persona sono riconosciuti so
lo a chi ha il capitale, tutti 
gli altri cittadini sono consi
derati solo come grezzo ma
teriale umano, buono soltan
to per essere sfruttato »: * la. 
borghesia ha buttato a mar» 
la bandiera delle libertà de
mocratiche borghesi »: la bor
ghesia ha buttato a mare * la 
bandiera della indipendenza 
nazionale e della sovranità 
nazionale ». « vende i diritti e 
l'indipendenza della Nazione 
per dollari ». 

E Stalin ci disse: « Tocca a 
voi. rappresentanti dei partiti 
comunisti e democratici, di 
risollevare e portare avanti 
la bandiera delie libertà de
mocratico-borghesi; t o c c a a 
voi. rappresentanti dei partiti 
comunisti e democratici, di 
risollevare e portare avanti la 
bandiera dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale, se 
volete essere i patriot] del vo
stro paese, se volete essere 
i dirigenti della nazione ». 

Questa estrema e preziosa 
indicazione di Stalin deve es 
sere per noi tutti un coman
damento sacro. 

Noi risolleveremo e porte-
Baa ovanti ta bandiera dal

le libertà democratiche e la 
bandiera dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale; por
teremo sempre più avanti 
queste bandiere che furono 
dei nostri avi nelle guerre del 
Risorgimento, che furono dei 
nostri padri durante il cre
scere del movimento operaio. 
che lurono nostre e dei no
stri fratelli durante la lotta 
antifascista e di liberazione 
nazionale. Queste bandiere 
saranno il nostro punto di 
raccolta e di guida. 

Approfondiremo, a questo 
scopo, sempre più lo studio 
del marxismo e del leninismo, 
lo stvidio dell'insegnamento 
staliniano, ne faremo sicuri 
elementi di guida per tutta la 
nostra attività di comunisti 
e di patrioti. 

Amicizia con l'URSS 
Faremo tesoro dell'insegna

mento e dell'esempio di Sta
lin di stare sempre vicini al 
popolo, interpreti e difensori 
dei bisogni e delle aspirazioni 
dei lavoratori, della gente 
semplice, della povera gente. 

Faremo tesoro dell'insegna
mento di Stalin di rinsaldare 
sempre più l'amicizia e la li
bera convivenza tra i popoli, 
in particolare l'amicizia con 
i popoli sovietici e con i po
poli che, sull'esempio di quel
li sovietici, marciano nulla 
stessa strada della libertà, 
della grandezza nazionale e 
del socialismo. 

Sappiamo che, in questa di
rezione soprattutto, ci scon
treremo con le più dure e vio
lente opposizioni. Ma Stalin 
ci ha insegnato a non arretra
re di fronte a nessun sacrifì
cio per conseguire questi 
grandi e nobili obiettivi. 

Noi ci batteremo sempre ed 
in ogni luogo, con animo e 
slancio staliniani, perchè in 
Italia non prevalgano i por
tatori di miseria e di rovina 
per il popolo, gli affossatori 
della nostra libertà e indipen
denza nazionale, i predicatori 
di odio e i fautori di guerra, 
comunque mascherati. 

Il nome di Stalin è stato 
per tanti anni, per tutti noi, 
nome amato di maestro, di 
educatore e di capo; è stato, 
per tanti anni, incitamento e 
conforto nella lotta, sicurez
za di vittoria. Sia ancora e 
sempre più, per tutti noi, im
pegno di studio e di fedeltà 
al suo insegnamento, impegno 
di portare ancora e sempre 
più avanti la sua opera. 

Per questo è necessario raf
forzare ancora e sempre più 
il nostro grande partito, crea
to e educato da Gramsci e da 
Togliatti alla scuola di Lenin 
e di Stalin. 

Rafforzarlo ideologicamen
te, rafforzarlo politicamen
te, rafforzarlo organizzativa
mente. 

Noi abbiamo la fortuna di 
avere un grande capo: il com
pagno Togliatti, sicuro allie
vo e amico di Stalin. Sotto la 
sua guida sapremo fare teso
ro di tutt i gli insegnamenti 
staliniani, sapremo affrontare 
vittoriosamente i compiti che 
ci attendono, sapremo adem
piere a tutti i comandanti la
sciatici da Stalin. 

Prendiamo solenne impe
gno. in onore e gloria del no
stro grande compagno Stalin, 
sotto la guida del compagno 
Togliatti, di portare, durante 
la Drossima campagna eletto
rale, a conoscenza di tutti i 
cittadini le grandiose conqui
ste del socialismo, la grande 
figura di Stalin, i suoi inse
gnamenti democratici e pa
triottici. 

Prendiamo solenne impe
gno, in onore e gloria del no
stro grande compagno Stalin, 
sotto la guida del compagno 
Togliatti, dì portare, nel cor
so del prossimo anno, cento
mila nuovi iscritti al nostro 

.Partito, centomila nuovi eom-
Ibattenti per la pace, la liber-
jtà e il socialismo. 
I Sarà questo il modo miglio-jbertàr ia p"ace7Ì"'indYoendenVa 
ire di onorare il grande scom- nazionale e il socialismo C: 
parso, di farne sempre amare;siamo impegnati a restare 
il ricordo da tutto il popolo jsemorc fedeli agli insegna-

IT , t U t t e l e * e n e r a z ' o n i fu-lmenii dj stnl 'n e- ̂ \o .-:n:rito 
j 'uI jy I dell'internazionalismo prole-
1 Giona eterna al grande CH-|tarlo Questi imoegni il par-
;po assieme a Lenin della Ri- rito di Gramsci e di Togliatti 
•volutone d ottobre! \Vì 5 a D r à mantenere. Viva nei 
I Gloria eterna al grande co- jecoli il nome e l'opera gran

diosa dì Stalin! Viva il Par-

sottolineare il contributo de
cisivo che il pensiero di Sta
lin ha dato al giusto orien
tamento dei comunisti che 
lottano in regioni arretrate. 
I comunisti sardi, dice Spa
no, si impegnano a reclutare 
entro il 1953 altri quattromila 
iscritti al Partito e altri mille 
giovani alla FGCI. Ecco il 
compagno Negarville procla
mare l'impegno dei comuni
sti torinesi e piemontesi di 
rafforzare il partito e rendere 
più stabile l'alleanza tra gli 
operai della FIAT (che in 
questo momento — egli dico 
— debbono sfidare le rap
presaglie di Valletta per so
spendere il lavoro in onora 
di Stalin) e le masse lavo
ratrici delle campagne. 

Sale ora alla tribuna il 
compagno Colombi il quale 
giura a nome dei comunisti 
lombardi di dare un impulso 
maggiore allo studio delle 
opere di Stalin, di conquista
re nuovi elettori al Partito, 
di reclutare altri diecimila 
comunisti e altri diecimila 
giovani comunisti entro il 
1953, di esaurire il tessera
mento entro il 26 marzo. 

Al rappresentante dei la
voratori lombardi succede il 
compagno Alicata, che porta 
all'assemblea l'impegno dei 
comunisti della Campania, 
della Lucania e della Cala
bria: realizzare nel nome di 
Stalin (che per le popolazioni 
più oppresse e sfruttate d'Ita
lia rappresenta la certezza 
dell'emancipazione e della 
vittoria proletaria) la svolta 
nel consolidamento del Par 
tito e delle organizzazioni di 
massa che il VII Congresso 
indicò ai comunisti meridio
nali come l'obiettivo fonda
mentale. Parlano quindi altri 
grandi dirigenti delle masse 
popolari del Nord. Il compa
gno Pessi annuncia che » 
comunisti della Liguria pren
dono impegno di rafforzare 
l'amicizia italo-sovietica. di 
realizzare la scuola regionale 
di Partito, di far entrare nel 
Partito comunista altri die
cimila lavoratori. Il compa
gno Pellegrini, a nome dei 
compagni delle tre Venezie, 
si impegna di fronte al Co
mitato centrale a estendere 
l'influenza del partito della 
classe operaia nelle campa
gne e a reclutare entro il 
1953 altri ottomila iscritti. 
Reclutare al Partito altri t re
mila lavoratori: questo è 
l'impegno che il compagno 
Massola assume a nome dei 
comunisti delle Marche. 

Gli altri impegni 
L'impegno di svolgere una 

più larga attività in difesa 
della pace, di rafforzare la 
vigilanza rivoluzionaria con
tro i nemici della classe ope
raia, di rendere più solido il 
Partito reclutando altri die
cimila iscritti viene preso 
dal compagno Scappini a 
nome dei comunisti pugliesi. 
Impegni ad aumentare gli 
iscritti al Partito, a diffon
dere i principii dell'interna
zionalismo proletario, a mo
bilitare sempre più larghi 
strati del popolo nella lotta 
per l'eguaglianza del voto e 
la difesa della Costituzione 
contro i ladri di seggi, a in
tensificare l'azione per la sal
vezza delle fabbriche minac
ciate d a l l a smobilitazione 
sono quindi assunti con pa
role semplici e commosse dai 
compagni Masetti. per i co
munisti dell'Umbria. Bardin: 
per i comunisti toscani. Spal
lone per i comunisti abruz
zesi e Roasio per i comunisti 
dell'Emilia. 

Infine il compagno Secchia 
riassume con brevi parole ti 
significato di questa eccezio
nale assemblea del nostro 
Comitato centrale. •* Ci siamo 
impegnati, egli dice, a raffor
zare ancora di più il nostro 
Partito e la sua unità Ci sia
mo impegnati a rendere più 

Istruttore del socialismo! 
Gloria eterna a colui che 

Iha indicato e aperto ai popo-
j!i la strada del comunismo' 
i Gloria etema al vincitore 
idei fascismo, al liberatore e 
! all'amico dei popoli! 

I 
Quando Longo termina, il 

silenzio torna nella sala sti
pata fino all'inverosimile. Poi 
si ode ancora la musica gra
ve d e l l a marcia funebre. 
ascoltata in piedi da tutti i 
presenti. Secchia dà quindi 
la parola ai dirigenti delle 
organizzazioni comuniste. Uno 
dopo l'altro i segretari regio
nali del nostro partito si suc
cedono al microfono e for
mulano il solenne giuramento 
di rendere più forte il P a r 
tito che Stalin e Lenin crea
rono per la liberazione del
l'umanità dalla schiavitù e 
dalla guerra. 

Ecco Natoli assumere a 
nome dei comunisti di Roma 
e del Lazio l'impegno di in
nalzare e portare avanti vit
toriosa la bandiera delle l i
bertà democratiche e della 
paca, S O M U Canai • Spetta 

'Ho Comunista dell'Unione 
Sovietica! Viva l'indistrutti
bile amicizia tra il PODOIO 
-'•aTiano e i popoli dell'URSS 
Portiamo sempre più avanti 
'e 2lor:o=e bandiere di Marx. 
Enzels. Lenin e Stalin Ne! 
nome di Stalin si è sempre 
vinto Nel nome di Stalin tut
te le vittorie saranno nostre r. 

Secchia annuncia infine cha 
i rappresentanti dei massimi 
organismi dirigenti del Pa r -
t ;to e le delegazioni della 
FGCI. dei srupnì parlamen
tari comunisti e della Dire
zione del PSI si recheranno 
all'ambasciata sovietica per 
esprimere all'Ambasciatore 
Kostilev il loro cordoglio. Essi 
porteranno al rappresentante 
sovietico a Roma i fiori do
nati all'assemblea dai lavora
tori romani. 

Si levano ora nella sala lo 
note dell'Internazionale. Tutti 
le ascoltano in piedi, silen
ziosamente. L'assemblea pub
blica del C C . e della Com
missione centrale di controllo 
del PCI é quindi sciolta elle 

12. 
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Non esistono forze che possano impedire 
l'avanzata dell'URSS verso il comunismo 

"In politica estera, la nostra principale preoccupazione è di impedire una nuova guerra, di vivere in pace 
con tutti i paesi„ - "Se i nemici dello Stato Sovietico si immaginano che la grande perdita subita pro
durrà scompiglio e confusione nelle nostre file, i loro calcoli sono vani e un'amara delusione li attende» 

(Continuulone dalla 1. pagina) 
di tracciare nuove strade nel
la storia. 

Durante molti anni, Lenin 
e Stalin hanno lottato nelle 
dure condizioni della clande
stinità per la liberazione dei 
popoli della Russia dal giogo 
dell' autocrazia, dall' oppres
sione dei proprietari terrieri 
e dei capitalisti. Con Lenin 
e Stalin alla sua testa, il po
polo sovietico ha compiuto la 
più grande svolta nella sto
ria dell'umanità, ha posto fi
ne al regime capitalistico nel 
nostro paese e si è incammi
nato su una nuova via, la via 
del Socialismo. 

Continuando l'opera di Le
nin e applicando instancabil
mente la dottrina leninista, la 
quale illumina al Partito e 
allo Stato sovietico il cammi
no, il compagno S t a l i n ha 
portato il nostro Paese alla 
vittoria di importanza storica 
mondiale del Socialismo, assi
curando, per la prima volta 
in molti millenni di esistenza 
della società umana, la libe
razione dallo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. 

Lenin e Stalin hanno fon
dato il primo Stato degli 
operai e dei contadini nel 
mondo, il nostro Stato sovie
tico. Il compagno Stalin ha 
lavorato instancabilmente a] 
potenziamento dello Stato 
sovietico. La saldezza e la 
potenza del nostro Stato so
no la condizione più impor
tante per la vittoriosa edifi
cazione del Comunismo nel 
nostro Paese. Il nostro sacro 
dovere consiste nel rafforza
re ulteriormente, infaticabil
mente e sotto ogni aspetto il 
nostro grande Stato socialista, 
roccaforte della pace e della 
sicurezza dei popoli. 

Sacro dovere 
Al nome del compagno Sta

lin è legata la soluzione di 
uno dei più complessi pro
blemi nella storia dello svi
luppo della società: la que
stione nazionale. Il compagno 
Stalin, il massimo teorico del
la questione nazionale, ha as 
sicurato per la prima volta 
nella storia, in un vasto Stato 
plurinazionale, la liquidazio
ne della secolare discordia 
nazionale. 

Sotto la direzione del com
pagno Stalin, il nostro Par
tito è riuscito a superare la 
arretratezza economica e cul
turale dei popoli prima op
pressi; ha unito in un'unica 
fraterna famiglia tutte le na
zioni dell'Unione Sovietica e 
ha forgiato l'amicizia dei po
poli. E' nostro sacro dovere 
assicurare l'ulteriore rafforza
mento dell'unità e dell'ami
cizia fra i popoli del Paese 
sovietico, il rafforzamento del 
plurinazionale Stato sovieti
co. Finché sussiste l'amicizia 
tra i popoli del nostro paese, 
noi non temiamo alcun ne
mico interno ed esterno. 

Sotto la direzione perso
nale del compagno Stalin, si 
è creato, sviluppato e irro
bustito l'Esercito sovietico. Il 
rafforzamento delle capacità 
difensive del paese e il po
tenziamento delle Forze ar
mate sovietiche sono stati 
oggetto delle cure sollecite 
e instancabili del compagno 
Stalin. Con a capo il suo 
grande condottiero, il gene
ralissimo Stalin, l'Esercito 
sovietico ha conseguito la 
storica vittoria nella secon
da guerra mondiale e ha li
berato i popoli d'Europa e 
d'Asia dalla minaccia della 
schiavitù fascista. E' nostro 
sacro dovere rafforzare al 
massimo le poderose forze 
armate sovietiche: noi dob
biamo tenerle in uno stato di 
preparazione combattiva per 
rispondere con un colpo mor
tale a qualsiasi attacco del 
nemico. 

Per merito dell'opera infa
ticabile del compagno Stalin, 
in base ai piani da Lui ela
borati. il nostro Partito ha 
trasformato un Paese prima 
arretrato in un poderoso Sta
to industriale e colcosiano, 
ba creato un nuovo ordina
mento economico che non co
nosce crisi e disoccupazioni 
E' nostro sacro dovere assi
curare 1* ulteriore fioritura 
della Patria socialista. No) 
dobbiamo sviluppare al mas
simo l'industria socialista. 
roccaforte della potenza e 
della saldezza del nostro 
Paese. Noi dobbiamo raffor
zare al massimo il sistema 
colcosiano, determinare una 
ulteriore ascesa della pro
sperità di tutti i colcos del 
Paese sovietico, rafforzare la 
alleanza tra la classe operaia 
e i contadini colcosiani. 

Unità Invincibile 
Nel campo della politica 

interna, la nostra principale 
preoccupazione consiste nel 

f>romuovere indefessamente 
'ulteriore miglioramento del 

benessere materiale degli o-
perai, dei colcosiani. degli 
intellettuali, di tutti i citta
dini sovietici. Legge del no
stro Partito e del nostro go
verno è il dovere di essere 
incessantemente solleciti per 
il bene del popolo, per il mas
simo soddisfacimento delle sue 
esigenze materiali e culturali. 

Lenin e Stalin hanno crea
to e temprato il nostro Par
tito quale grande forza tra
sformatrice della società. Du
rante tutta la sua vita, il 
compagno Stalin insegnava 
eh» non vi è nulla di supe

riore all'appellativo di mem
bro del Partito comunista. In 
una' tenace lotta contro i ne
mici, il compagno Stalin di
fese l'unità e la compattezza 
monolitica delle file del no
stro Partito. Il nostro sacro 
dovere consiste nel rafforzare 
ulteriormente il grande Par
tito comunista. La forza e la 
invincibilità del nostro Par
tito risiedono n e l l a unità e 
n e l l a compattezza delle sue 
file, nell'unità della volontà e 
dell'azione, nella capacità dei 
membri del Partito di fon
dere la propria volontà con 
la volontà e le aspirazioni 
del Partito; la forza e la in
vincibilità del nostro Partito 
risiedono nell' indistruttibile 
legame con le masse popolari. 
la b a s e dell'unità del Par
tito e del popolo è l'instan
cabile attività del Partito al 
servizio degli interessi del 
popolo. Noi dobbiamo salva
guardare come la pupilla de
gli occhi l'unità del Partito, 
consolidare ancora di più i le
gami inscindibili del Partito 
con il popolo, educare i co
munisti e tutti i lavoratori 
nello spirito di una elevata 
vigilanza politica, nello spi
rito di intransigenza e di fer
mezza nella lotta contro i ne
mici interni ed esterni. 

Sotto la guida del grande 
Stalin è stato creato il po
tente campo della pace, della 
democrazia e del Socialismo. 
In questo campo, in una 
stretta unione fraterna, mar
ciano in avanti, insieme col 
popolo sovietico, il grande 
popolo cinese, i popoli fratel
li della Polonia. Cecoslovac
chia. Bulgaria, Ungheria, Al
bania, Romania, della Repub
blica democratica tedesca e 
della Repubblica popolare 
mongola. L'eroico popolo co
reano in una tenace lotta di
fende l'indipendenza d e l l a 
propria patria; il popolo del 
Vietnam lotta coraggiosamen
te per la libertà e l'indipen 
denza nazionale 

Il nostro sacro dovere con 
siste nel conservare e raffor
zare la più grande conquista 
dei popoli, il campo della 
pace, della democrazia e del 
Socialismo, nel potenziare i 
vincoli di amicizia e di so
lidarietà fra i popoli dei 
Paesi del campo democratico. 
Noi dobbiamo rafforzare al 
massimo l'eterna e inviola
bile amicizia f r a t e r n a del
l'Unione Sovietica, col gran
de popolo c i n e s e ' con i la
voratori di tutti i paesi a 
Democrazia popolare. I po
poli di tutti i paesi hanno co
nosciuto il compagno Stalin, 
grande alfiere della pace. 

Viva la pace ! 
Il compagno Stalin ha dedi

cato tutte le forze del suo ge
nio a salvaguardare la causa 
della pace per i popoli di tutti 

paesi. La politica estera 
dello Stato sovietico, politica 
di pace e dì amicizia tra i 
popoli, è una barriera deci
siva contro lo scatenamento 
di una nuova guerra e ri
sponde agli interessi vitali di 
tutti i popoli. 

L'Unione Sovietica è im
mancabilmente intervenuta e 
interviene in difesa della 
causa della pace, poiché i 

Sovietica ha svolto e svolge 
una conseguente politica di 
mantenimento e consolida
mento della pace, politica di 
lotta contro la preparazione 
e lo scatenamento di una 
nuova guerra, politica di col
laborazione internazionale e 
di sviluppo delle relazioni 
di mutuo interesse fra tutti i 
paesi, politica che parte della 
tesi leninista-staliniana della 
possibilità di una prolungata 
coesistenza e competizione 
pacifica di due differenti si
stemi: quello capitalistico e 
quello socialista. 

Il grande Stalin ci ho edu
cato nello spirito di serv're 
con illimitata devozione gli in
teressi del popolo; noi siamo 
fedeli servitori del popolo, e 
il popolo vuole la pace, odia 
lo guerra. Sia sacro per tutti 
noi il desiderio del popolo di 
non permettere lo spargimen
to del sangue di milioni di 
uomini e di assicurare l'edifi
cazione pacifica di una vita 
felice. 

Verso nuovi successi 
Nel campo della politica 

estera, la nostra principale 
sollecitudine è di non per
mettere una n u o v a guerra, 
di vivere in pace con tutti i 
p a e s i ! Il Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, il Go
verno sovietico ritengono che 
la politica estera più giusta, 
necessaria ed equa è una po
litica di pace fra tutti i po
poli, basata sulla fiducia re
ciproca, politica che poggia 
sui fatti e viene confermata 
dai fatti. I governi devono 
servire fedelmente i propri 
popoli e i popoli anelano alla 
pace, maledicono la guerra. 
Criminali saranno quei go
verni che vorranno inganna
re i popoli: andranno contro 
il sacro desiderio dei popoli 
di conservare la pace e non 
permettere un nuovo sangui
nario macello. 

Il Partito comunista e il 
Governo sovietico sono del 
parere che la politica di pace 
fra i popoli è l'unica politica 
giusta, conforme agli inte
ressi vitali di tutti i popoli. 

Compagni! La scomparsa 
del nostro Capo e Maestro, il 
grande Stalin, impone a tutti 
gli uomini sovietici l'obbligo 
di moltiplicare i loro sforzi 
nell'opera di realizzazione 
dei grandiosi compiti che 
stanno davanti ai popoli so
vietici, di aumentare il loro 
contributo alla causa comu
ne delFedifirn7ione della so
cietà comunista, del rafforza
mento della potenza e della 
capacità difensiva della no
stra Patria socialista. 

I lavoratori dell' Unione 
Sovietica vedono e sanno che 
la nostra potente Patria va 
verso nuovi successi. Abbia
mo tutto quanto è necessario 
per edificare una società co
munista integrale. Con ferma 
fiducia nelle sue forze e nelle 
sue inesauribili risorse, il po
polo s o v i e t i c o realizza la 
grande opera dell'edificazione 
del Comunismo. 

Non vi sono al mondo for
ze che possano arrestare la 
avanzata della società sovie
tica verso il Comunismo. 

Addio, nostro Maestro e 
Capo, nostro caro amico, coro 
compagno Stalin! Avanti ver-

suoi interessi sono insepara- so il completo trionfo dell 
bili dalla causa della pace grande causa di L e n i n e 
nel mondo intero. L'Unione!Stalin. 

II discorso di Beria 
Prende quindi la parola il 

compagno Beria: 
Cari compagni, amici! — 

inizia Beria — E' difficile 
esprimere a parole il profon
do dolore che il nostro Par
tito e i popoli del nostro Pae
se. che tutta l'umanità pro
gressiva sente in q u e s t i 
giorni. 

L'angoscia che è nei nostri 

Laarenti BerU 

cuori non può essere allevia
ta, la perdita è incalcolabile, 
ma il suo peso non piegherà 
la volontà adamantina del 
Partito comunista, non ne 
scuoterà l'unita e la ferma 
determinazione nella marcia 
verso il Comunismo. 

Il Comitato Centrale del 
nostro Partito e il Governo 
sovietico sono passati attra 

Lenin e Stalin nella direzio
ne del Paese. 

Nel fuoco della guerra ci
vile e dell'intervento, negli 
anni difficili della lotta con
tro il crollo economico e la 
carestia, nella lotta per la 
industrializzazione del Paese 
e per la collettivizzazione 
dell'agricoltura, nei duri an
ni della grande guerra pa
triottica. quando erano in 
giuoco le sorti del nostro 
Paese e di tutta l'umanità, il 
Comitato Centrale del Parti
to e il Governo sovietico, di
rigendo e guidando la lotta 
eroica del popolo sovietico, 
hanno acquistato una enorme 
esperienza nella direzione 
del Partito e del Paese. 

Perciò i popoli dell'Unione 
Sovietica possono continuare 
a riporre la loro piena fidu
cia nel Partito comunista, nel 
Comitato Centrale e nel Go
verno sovietico. 

La nostra forza 
I nemici dello Stato sovie

tico s'immaginano che la 
grande perdita da noi subita 
produrrà scompiglio e confu
sione nelle nostre file. 

Ma i loro calcoli sono vani: 
un'amara delusione li atten
de. Chiunque non sia cieco 
vede che in questi giorni 
tristi per il nostro partito 
esso serra le sue file ancor 
più saldamente, che il nostro 
Partito è unito e compatto. 
Chiunque non sia cieco ve
de che in questi giorni di 
profondo dolore tutti i popo
li dell'Unione Sovietica, fra
ternamente uniti al grande 
popolo russo, si sono stretti 
ancora di più attorno al Go
verno sovietico ed al Comi
tato Centrale del Partito co
munista. 

I nostri grandi Capi Lenin 
e Stalin ci hanno insegnato 

verso la grande ' scuola di ad aumentare e ad intensifi

care infaticabilmente la vi
gilanza del Partito e del po
polo contro gli intrighi e le 
manovre dei nemici dello 
Stato sovietico. 

Oggi noi dobbiamo inten
sificare ancora di più la no
stra vigilanza. 

Nessuno pensi che i nemi
ci dello Stato sovietico pos
sano coglierci di sorpresa. 

Le nostre gloriose For?e 
armate sono dotate di tutti 
i tipi di armamenti moderni 
per la difesa della Patria 
sovietica. I nostri soldati e 
marinai, ufficiali e generali, 
arricchiti dall'esperienza del
la grande guerra patriottica, 
sapranno dare una degna ac
coglienza ad ogni aggressore 
che oserà attaccare il nostro 
Paese. 

La forza e l'invincibilità 
del nostro Stato risiedono 
non soltanto nel suo tempra
to e glorioso Esercito. 

Ln potenza dello Stato so
vietico deriva dall'unità del 
popolo sovietico, dalla stia 
fiducia nel Partito comunista. 
che è la forza dirigente della 
società sovietica, dalla sua 
fiducia nel suo Governo so
vietico. Il Partito comunista 
e il Governo sovietico ap
prezzano profondamente la 
fiducia del popolo. 

Il popolo sovietico ha ri
sposto con unanime consenso 
alla decisione del Comitato 
Centrale del nostro Partito, 
del Consiglio dei Ministri e 
del Presidium del Soviet Su
premo . dell'URSS per l'ado
zione di misure estremamen
te importanti, intese ad assi
curare una ininterrotta e 
giusta direzione dell'intera 
vita del Paese. 

Una di queste importanti 
decisioni è la nomina di 
Giorgio Maximilianovic Ma-
lenkov, geniale discepolo di 
Lenin e fedele compagno di 
armi di Stalin, alla carica di 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell'URSS. 

Le decisioni adottate dai 
massimi organi di Partito e 
statali del nostro Paese sono 
state una vivida manifesta
zione della completa unità e 
coesione nella direzione del 
Partito e dello Stato. 

Questa - unità • e - coesione 
nella direzione del Paese è 
una garanzia della attuazione 
con successo della politica 
interna ed estera elaborata 
attraverso gli anni dal Par
tito e dal Governo sotto la 
guida di Lenin e di Stalin. 

Stalin, come Lenin, ha la
sciato al nostro Partito ed al 
Paese una grande eredità, 
che deve essere salvaguar
data come la pupilla dei no
stri occhi e costantemente 
aumentata. 

Il grande Stalin ha forma
to e consolidato attorno a sé 
una coorte di temprati diri
genti. che hanno assimilato la 
capacità leninista- staliniana 
nella direzione, sulle cui 
spalle è caduta la storica re
sponsabilità di portare ad 
una fine vittoriosa la grande 
causa iniziata da Lenin e 
continuata con successo da 
Stalin. 

I popoli del nostro Paese 
possono essere certi che il 
Partito Comunista e il gover
no dell'URSS non risparmie-
ranno né le forze né la vita 
per difendere l'unità ferrea 
delle file del Partito e della 
sua Direzione, per rafforzare 
l'inviolabile amicizia dei po
poli dell'URSS, per aumen
tare la potenza dello Stato 
sovietico, per restare infles
sibilmente fedeli alle idee 
del marxismo-leninismo e. di 
Stalin, per portare la Terra 
del Socialismo al Comunismo. 

Eterna gloria al nostro 
amato e caro capo e maestro, 
il grande Stalin ». 

Parla 
Molotov 

Ha preso quindi la parola 
Viaceslaw Molotov, il quale 
ha detto: 

«Cari compagni ed amici, 
in questi giorni noi tutti 
siamo dolorosamente colpiti 
per la morte di Giuseppe Sta
lin. per la perdita di un gran
de capo e, nello stesso tempo, 
di una persona amata ed infi
nitamente cara. Noi, suoi r ec 
edi e stretti amici, ed i milio-
ni e milioni di cittadini sovie
tici, i lavoratori di tuffi i 
paesi, nel mondo infero, dan-
no oggi l'ultimo addìo al com
pagno Stalin, che noi tuffi ab
biamo cosi caramente amato 
e che per ser,\pre vivrà nei 
nostro cuore — dice Molofoo 
—. Possiamo essere giusta
mente orgogliosi di aver vis
suto e lavorato negli ultimi 
frent'anm sotto la direzione 
del compagno Stalin. Siamo 
stati educati da Lenin e Sta
lin. Siamo discepoli di Lenin 
e Sfalin. E noi sempre ram
menteremo quel che Stalin ci 
ha insegnato fino agli ultimi 
giorni, perchè rocTiamo esse 
re fedeli e degni alliert e di
scepoli di Lenin, fedeli e de
gni allievi e discepoli di 
Stalin. 

L'intera vita del compagno 
Stalin, illuminata dalla luce 
radiosa delle grandi idee del
l'ispirato combattente del po
polo per II Comunismo, è per 
noi un vivido e vitale esempio. 

Stalin apparteneva al popò-

lo ed ha sempre sentito la 
sua affinità con il popolo, con 
la classe operaia ed i contadi
ni Invoratori; eoi»' ha dedicato 
ftitfn la sua possente energìa, 
il suo genio al popolo. Ancor 
giovane, Stalin vide e com
prese profondamente, con il 
suo brillante ingegno, che nei 
nostri tempi il popolo pxtò 
frounre la via verso una vita 
felice soltanto attraverso la 
lotta per il Comunismo, e ciò 
determinò la sua strada nella 
vita. Stalin dedicò incondizio-
natameiìte tutto se stesso, la 
sua intera vita, alla lotta per 
il Comunismo, nlla lotta gene-

Vinceslav Molotov 
rosa per la felicità dei lavo
ratori, per la felicità del po
polo. 

Stalin seppe sempre accop
piare il difficile lavoro quo
tidiano di un comunista-ri
voluzionario tra le masse la
voratrici, al profondo studio 
della teoria del marxismo. 

E' così che lo conoscemmo, 
ancor giovane, a Tbilissi ed a 
Baku, è cosi che lo conoscem
mo negli anni tempestosi del
la rivoluzione russa e negli 
anni difficili della reazione 
zarista, quando manteneva 
stretti contatti con gli operai 
di S. Pietroburgo, costante-ì 
mente esposto ai colpi delle 
rappresaglie, perseguitato nel
le carceri e in esilio. 

L'eccezionale ingegno del 
compagno Sfalin come incom
parabile organizzatore del no
stro Partito e dello Stato so
vietico, come geniale teorico 
del marxismo-leninismo, si 
sviluppò pienamente negli an
ni della Rivoluzione e della 
edificazione del Socialismo. 

Durante questi anni, il no
stro Partito si è maturato, 
rafforzato ed è divenuto la 
grande forza dirigente della 
Rivoluzione socialista nel no
stro Paese, e cresciuto fino a 
diventare la forza dirigente 
di tutto il movimento inter
nazionale della classe operaia. 

Essere fedeli e degni segua
ci di Stalin — prosegue Mo
lotov — significa ricordare 
sempre ed aver costantemen
te cura del rafforzamento del
l'Esercito e della Marina so
vietica, assicurando la prepa
razione delle Forze armate 
sovietiche contro qualsiasi at
tacco di un qualsiasi aggres
sore contro il nostro Paese. 
Essere fedeli a degni seguaci 
di Stalin significa pure dar 
prova di debita vigilanza e te
nacia nella lotta contro tutti 
gli intrighi dei nostri nemici. 
degli agenti degli aggressivi 
Stati imperialisti. 

Il nostro Stato sovietico non 
ha fini aggressivi di alcun ge
nere r. dal canto suo, non si 
intromette negli affari degli 
altri Stati. La nostra politica 
estera, nota in 'utto il mondo 
come politica estera staliniana 
di pace, è una politica di di
fesa della pace tra le nazioni, 

è una politica immutabile di 
mantenimento e consolida
mento della pace, di lotta 
contro la preparazione « lo 
scatenamento di una nuova 
guerra, una politica di coopc
razione internazionale e di 
sviluppo di relazioni d'inte
resse pratico con tutti i pae
si che hanno eguali aspirazio
ni. Una tal cpolifica estera è 
conforme ai fondamentali in
teressi del popolo sovietico e, 
generalmente, agli interessi di 
tutti gli altri popoli amanti 
della pace. 

Fedele ni princìpi dell'in
ternazionalismo proletario, il 
popolo dell'U.R.S.S. sta svi
luppando e costantemente 
rafforzando la fraterna ami
cizia e cooperazione con il 
grande popolo cinese, con t 
lavoratori di ttrtfe le Demo
crazie popolari, i legami ami
chevoli con ì lavoratori dei 
paesi capitalisti e coloniali, 
che stanno lottando per la 
pace, la democrazia e il So
cialismo. 

Per il Comunismo ! 
Cari compagni, amici! 
In questi difficili giorni, noi 

tutti vediamo con speciale 
chiarezza e sentiamo costan
temente quale potente, incrol
labile e sicuro baluardo del 
popolo soufefico è il nostro 
Partito comunista, è la sua 
unità adamantina, sono i suoi 
inseparabili legami con le 
masse lavoratrici. Il nostro 
Partito, segucyido i comanda
menti del grande Stalin, ci in
dica chiaramente la linea del
l'ulteriore lotta per l'edifica
zione del Comunismo nel no
stro Paese. Dobbiamo strin
gerci ancor più strettamente, 
più saldamente attorno al Co
mitato centrale del nostro 
Partito, attorno al Governo 
sovietico. 

Il nome immortale di Sfalin 
vivrà per sempre nel nostro 
cuore, nel cuore del popolo 
sovietico e di tutta l'umanità 
progressiva. La gloria delle 
sue grandi gesta per il bene 
e la felicità del nostro popolo 
e dei lavoratori del mondo in
tero vivrà eternamente! 

Viva la grande, invincibile 
dottrina di Marx, Engels, Le
nin e Stalin! 

Viva la nostra potente Pa
tria socialista, il nostro eroi
co vopolo sovietico! 

Vìva il grande Partito co
munista dell'Unione Sovietica! 

NUOVE FORZE ACCORRONO SOTTO LE BANDIERE DEL SOCIALISMO 

Una grande "leva Stalin. 
lanciala dal PC francese 

L\< Humanité » aumenta la sua tiratura di 70.000 copie al giorno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 9. —' U Comitato 
centrale del Partito comuni
sta francese ha lanciato una 
« leva Stalin » per il recluta
mento di nuovi membri. In 
risposta, molte cellule segna
lano già ora l'afflusso di cen
tinaia di nuove adesioni: una 
testimonianza concreta di co
me l'emozione suscitata nel 
paese dalla morte del grande 
artefice del Socialismo si tra
duca in accresciuti consensi 
alla lotta che il Partito di 
Stalin conduce per un avve
nire migliore. 

L'Httmanifé, dal canto suo, 
ha aumentato la sua tiratu
ra di 70.000 copie quotidiane. 

« / fautori di guerra » scri
ve stamane il compagno Fa-
jon sull'organo del Partito 
comunista francese, « Acca
rezzano la speranza di di
struggere più facilmente la 
pace nel momento in cui muo
re il gigante del pensiero e 
dell'azione che ad essa monta
va la guardia. Questa speran
za criminale non diverrà real
tà. Il partito di Stalin, di
retto dai suoi eminenti di
scepoli e fratelli d'arme, re
sta saldo, unito come un bloc
co d'acciaio. Esso continua 
senza debolezze l'opera di 
Stalin ». 

Il dolore dei popoli sovie
tici, unanime, prorompente 
soMo un contegno di estrema 
dignità, ha colpito profonda
mente i francesi, riflettendo
si negli ampi resoconti dedi
cati ai funerali dalla stampa 
di tutte le tendenze. Esso ha 
dato a tutti una nuova pro
va dell'immenso amore che 
nutrivano per Stalin gli uo
mini cui egli aveva dato la 
felicità. 

L'opinione pubblica, come 
i commentatori politici di 
tutte le tendenze sono stati 
colpiti anche dall'invito alla 
pace che i compagni d'arme 
dello Scomparso hanno lan
ciato al mondo insieme all'e
stremo addio per il loro mae
stro. La fermezza e il valore 
di quegli impegni apparivano 
sottolineati dalla grandezza 
tragica del momento. Anche 
la stampa più vicina al Go
verno li ha registrati quindi 
con una certa fedeltà — ab
bastanza insolita sulla sue 
colonne — come rivelano i ti
toli enormi dei due quotidia
ni della sera più anticomuni
sti, che colpivano dalle edi
cole lo sguardo dei passanti. 

Con caratteri grossi su tut
ta la larghezza della pagina 
France Soir dice: «Malen
kov: vivere in pace con tutti 
i Paesi e impedire la guerra 
è la nostra principale preoc
cupazione. Come Stalin, il 
nuovo dirigente dell'URSSJ 

crede possibile la coesistenza 
del mondo Socialista e capi
talista ». E Paris Presse, nel 
titolo più vistoso della prima 
pagina scrive: « Malenkov ha 
detto addio a Stalin afferman. 
do: L'URSS farà tutto il pos
sibile per la pace ». 

GIUSEPPE BOFFA 

AssemDiee a Londra 
in onore di Stalin 

LONDRA, 9 — Operai e in
tellettuali londinesi hanno re
so onore stasera alla memo
ria di Stalin in due solenni 
meetings promossi dal partito 
comunista britannico e svol
tosi contemporaneamente, lo 
uno allo Shoreditch Town 
Hall, nella popolare zona del-
PEast End, l'altro in una sa
la di Shepherd Bush, al capo 
opposto di Londra. Parlando 
alle due assemblee, il vice 
presidente del partito, Palme 
Dutt, e John Gollan. membro 
della segreteria, hanno ricor
dato l'opera di Stalin per il 
socialismo e per la pace, e 
additando ad esempio l'unità, 
e la calma, la forza con cui 
il popolo sovietico continua il 
suo cammino sotto la guida di 
Malenkov. hanno esortato i 
comunisti inglesi ad imprime
re nuovo slancio alla • loro 
campagna d i reclutamento. 
come pegno di gratitudine al 
grande maestro scomparso. 

Fi a I messaggi che. insieme 
a corone di fiori, continuano 
a pervenire all'ambasciata so
vietica dalle fabbriche, dalle 
Trade Unions e da privati cit
tadini, ve n'è stato oggi uno 
indirizzato ai minatori della 
U.R.S.S. dal comitato esecuti
vo dei minatori della Scozia. 
11 rnessaggio saluta la memo
ria di Stalin come quella di 
« un grande capo nazionale e 
internazionale della classe o-
peraia » e rammenta che i le
gami di fraternità fra la 
U.R.S.S. e i minatori britan
nici furono suggellati, prima 
ancora che nella comune lotta 
contro Hitler, al tempo del 
memorabile sciopero generale 
inglese del 1926. I minatori 
che per molti mesi resistettero 
in sciopero da soli, dopo es 
sere stati abbandonati dai di
rigenti sindacali di destra, eb
bero dai sindacati sovietici un 
aiuto di 1.250.000 sterline. 

Due minuti di silenzio in 
onore di Stalin sono stati os
servati ieri dalle duemila de
legate dell'Assemblea nazio
nale delle donne, laburiste, 
comuniste, senza partito, pro
testanti e cattoliche, che da 
tutta l'Inghilterra erano con
venute a Londra per celebra

re cotto la presidenza della 
laburista Monica Felton. la 
giornata internazionale della 
donna. 

Nel corso di un sermone ai 
fedeli nella cattedrale di Can
terbury, il decano Hewlett 
Johnson ha esaltato l'opera 
svolta da Stalin 

La stampa governativa, in
tanto, non cessa di esprimere 
il proprio allarme per le in
sensate illusioni generate a 
Washington dalla morte di 
Stalin, illusioni che Eden non 
è riuscito a modificare, per 
quanto, nei colloqui con Dul-
les e Eisenhower, abbia pe
rorato l'opposto punto di vi
sta britannico. 

« Orientamenti pericolosi 
nei confronti del nuovo regi
me sovietico » intitola il Man
chester Guardian il suo prin
cipale commento politico, e 
nel lungo articolo dell'organo 
ufficioso sì legge: « Uno degli 
errori più pericolosi che si 
possono commettere circa i 
mutamenti nel governo della 
U.R.S.S. è la convinzione che 
i dirigenti sovietici stanno 
saltando o salteranno l'uno 
alla gola dell'altro. Se questa 
convinzione dovesse guidare 
la politica occidentale verso 
VU.R.S.S. — e potrebbe dar
si, visto che essa Tisulta lar
gamente diffusa negli Stati 
Uniti — porrebbero essere 
compiute mosse politiche de
stinate ad avere conseguenze 
disastrose ». 

Sullo Scotsman il deputato 
conservatore Maitland affer
ma, non più come una voce 
o una supposizione ma come 
una informazione ormai sicu
ra, che nelle ultime settima
ne il governo inglese sì era 
decisamente orientato verso 
un'apertura diplomatica ad 
alto livello con l'Unione So
vietica. 

« Nel periodo immediata
mente precedente all'annuncio 
ufficiale della malattia di Sta
lin — scrive Maitland — il 
Foreign Office si era reso con
to sempre più chiaramente di 
n o n poter indefinitamente 
continuare a rifiutare l'incon
tro con il primo ministro so
vietico ». Il rilievo che i gior
nali governativi del pomerig
gio hanno dato stasera alla 
riaffermazione della politica 
staliniana di pace, contenuta 
nei discorsi di Malenkov. Be
ria e Molotov sulla Piazza 
Rossa, fa pensare che il Fo
reign Office, non solo si op
ponga alle nuove avventure 
vagheggiate dall'America, ma 
rimanga convinto che ora co
me prima della morte di Sta
lin l'Occidente farebbe bene a 
raccogliere le offerte disten
sive dell'Unione Sovietica. 

FRANCO CALAMANDREI 

MAO TSE-DUN ESALTA LA FORZA DEL CAMPO DELLA PACE 

L folleanzo cino-sovietico è in grado 
di schiacciare qualsiasi aggressione 

Solenni rerimonie da Pechino a Tirana per l'estremo saluto al Maresciallo Stalin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 9 — Il quotidiano 
di Pechino Jcn Min Jih Pao 
pubblica oggi un articolo del 
Presidente Mao Tse-dun, in 
cui è detto fra l'altro: 

«Il P.C. dell'URSS ù un 
partito clic è stato educato 
da Lenin e da Stalin. Que
sto Partito è stato nel passa
to e nel presente, il nostro 
modello, come lo sarà in av
venire. Noi siamo convinti 
che il Comitato Centrale d"l 
P.C. dell'URSS ed il governo 
sovietico, col compagno Ma
lenkov alla testa, saranno 
certamente capaci di seguire 
il comandamento del coinjwi-
qno Stalin, di portare avanti 
la grande causa del comuni
smo, e far si che essa dia 
nuovi frutti. Non v'è dubbio 
che il campo della pace, del
la democrazia e del sociali
smo. diretto dall'URSS, si 
rafforzerà nell'unità e diver
rà ogni giorno più potente ». 

« L'URSS è dicentata tal
mente possente, la rivoluzio

ne popolare cinese ha otte
nuto cosi grandi vittorie, ia 
edificazioue delle democrazie 
popolari ha fatto passi tal
mente grandi, il movimento 
dei popoli del mondo intero 
contro l'oppressione e l'ag
gressione si è sviluppato a 
tal punto, il nostro fronte di 
amicizia è talmente consoli
dato, che noi possiamo affer
mare di non avere paura di 
alcuna aggressione imperia
lista. non importa finale. La 
aggressione imperialista sarà 
schiacciata da voi. e qualsiasi 
meschina provocazione è inu
tile. La ragione per cui la 
amicizia fra il grande popo
lo cinese e l'URSS è incrol
labile. è che la nostra amici
zia è fondata sui grandi prin
cipi dell'internazionalismo di 
Marx, Engels, Lenin e Stalin. 
L'amicizia fra i popoli cine
se e sovietico, fra i popoli 
delle democrazie popolari e 
tutti gli uomini amanti delia 
pace e indistruttibile. La de
mocrazia e la giustizia in tut
ti i paesi del mondo è ancora 

SOLENNE CERIMONIA SULLA STALINALLEE 

500 .000 berlinesi sf i lano 
dinanzi al monumento a Stalin 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 9. — Oggi, men
tre le campane della torre 
Spasiki del Cremlino suona
vano le 12. in tutte le città, 
nei campi, nelle fabbriche, il 
lavoro è stato sospeso e cen
tinaia di milioni di uomini 
hanno salutato le spoglie mor
tali di Giuseppe Stalin nel 
momento in cui venivano de
poste nel Mausoleo di Lenin 
sulla Piazza Rossa. 

A Berlino erano le 10, a Pe
chino le 16, in Siberia ie 19. 
Nella capitale tedesca, come 
in tutta la Repubblica demo
cratica. fi traffico si è fermato 
per 5 minuti, mentre all'Ope
ra di Stato il vice presidente 
del consiglio Bolz leggeva il 
comunicato diramato dal Con
siglio dei Ministri e dal Co
mitato centrale del Partito 
comunista dell'URSS per an

nunciare la morte del Grande 
combattente per il socialismo 
e la pace. 

Alle 11 si è iniziata la sfl 
lata della popolazione sulla 
Stalinallee dinanzi a un mo
numento eretto allo icompar 
so: lavoratoli in tuta, studen
ti, sportici, hanno salutato per 
ore e ore. inchinando migliaia 
di bandiere abbrunate, l'uo
mo che aveva liberato la Ger
mania dalla tirannia nazista 
indicandole poi la via per la 
rinascita democratica. E" dif
ficile calcolare il numero dei 
berlinesi che hanno rinnovato 
oggi il loro omaggio a Stalin: 
centinaia di migliaia, mezzo 
milione e forse più. Alla de
stra del monumento avevano 
preso posto su una tribuna il 
presiderite.derì '"amerà del 
Popol*• rA -..«Ann, i membri 
del ^ V S H ™ C Ì O W> 

litico del SED, l'ambasciatore 
sovietico Ibiciov. il presiden
te della commissione sovieti 
ca di controllo, generale Ciui-
kov. il suo consigliere politico. 
ambasciatore Semionov e alti 
ufficiali sovietici. Tutti porta
vano al braccio una fascia 
rosso-nera in segno di lutto. 

In tutta la repubblica si so
no svolte analoghe manifesta
zioni. da Dresda a Lipsia, da 
Francoforte sul Meno a Halle. 
Nella Germania occidentale 
ogni attività è stata sospesa 
per 5 minuti in quasi tutte le 
fabbriche e in moltissime 
scuole. 

.1 

fondata sui grandi principi 
dell'internazionalismo « della 
pace ». 

« Evidentemente, la forza 
creata da una tale amicizia 
è infinita, è veramente tnuin-
cibile. 

Che tutti gli aggressori 
imperialisti ed i fautori di 
guerra tremino di fronte al
la nostra amicizia! 

« Vit'a la teoria di Marx, 
Enoels. Lenin e Sfalin! Glo
ria eterna al novip eroico del 
grande Stalin! ». 

In tutta la Cina alle» 5 di 
oggi pomeriggio (a Mosca 
erano le 12) tutte le fabbri
che hanno interrotto il lavoro 
per 5 minuti- Nelle città sono 
risuonate le sirene delle fab
briche. dei treni e de: piro
scafi; nelle strade di Pechinc 
Scianghai e Cantnn, nei vil
laggi di campagna, i cittadi
ni hanno sostato m silenzio 
profondo in segno di lutto. 

Sul fronte della Corea t 
volontari cinesi hanno reso 
omaggio intanto in migliaia 
di assemblee alla figura di 
Giuseppe Stalin, e ii loro co
mandante in capo ha dira 
mato un appello affinchè in 
questo momento di dolore 
rinnovino le proprie energie 

Stamane, proprio nel mo
mento in cui la salma di 
Giuseppe Stalin muoveva 
dalla Sala delle Colonne del
la Casa centrale dei Sinda
cati, in tutta la città e nei 
centri industriali e agricoli 
della Cecoslovacchia, il pò 
polo rendeva l'estremo saiuto 
al suo grande liberatore. 

Migliaia di operai, impie
gati. studenti, soldati, donne 
di casa. lasciati i posti di 
lavoro e le proprie occupa
zioni. si sono raccolti al cen
tro di Praga occupando tut
ta la piazza San Venceslao. e 
le principali grandi arterie 
adiacenti. 

A Dusselforf, Amburgo e In 
altre città si sono tenute riu
nioni celebrative alle quali 
sono intervenuti lavoratori 
comunisti, socialdemocratici, 
cattolici e senza partito. 

SERGIO BSOftB 

A Praga 
In profondo silenzio e tra 

la commozione generale, più 
di mezzo milione di persone 
hanno ascoltato le toccanti 
parole pronunciate dal primo 
ministro Zapotocky, il quale 
ha reso omaggio all'uomo che 
il popolo cecoslovacco vene
ra come il suo liberatore. 

Quando, subito dopo. la 
voce del primo ministro Wil-

lliam Siroky, ha pronunciato 
•il giuramento eoa cui il DO» 

polo cecoslovacco prende lo 
impegno di restare fedele f i 
no in fondo al comandamen
to lasciato da Stalin di edi
ficare un avvenire migliore e 
di pace per i suoi figli, la 
folla ha risposto con una so
la voce: lo giuriamo. E* dif
ficile dire la commozione che 
si leggeva sui volti dei pre
senti. molti dei quali erano 
rigati da lacrime. -

Mentre risuonavano le sal
ve di cannone e le sirene del
le fabbriche, da centinaia di 
migliaia di bocche si levava 
solenne il canto dell'Interna
zionale. Era restremo saluto 
di Praga, di tutta la Cecoslo
vacchia al suo oiù caro ami
co. Giuseppe Vissarianovic 
Stalin. 

A Tirana 
In Albania, in tutte le cit

tà e villaggi hanno avuto 
luogo stamane assemblee 
commemorative. Più di 63 
mila persone si sono raccol
te a Tirana, attorno al mo
numento a Stalin, al .quale 
montavano la guardia d'ono
re gruppi di lavoratori. 

Fra la commozione genera
le Henver Hodja ha leso 
omaggio a Giuseppe Stalin. 

Stamane alle 11 tutta la 
Romania si è fermata per tre 
minuti in segno di lutto, 
mentre salve di cannone ren
devano l'estremo omaggio del 
popolo romeno a Giuseppe 
Stalin. 

Ieri a Sofia, in piazza 9 Set
tembre. 300 mila lavoratori 
bulgari si sono radunati at 
torno ai membri del governo. 
del Comitato centrale del 
PXX, an'ambajciatore sovie
tico ed altre autorità per 
esprimere il loro profondo 
dolore per la scomparsa di 
Giuseppe Stalin. 

La folla silenziosa ha ascol
tato commossa il saluto che. 
a nome del popolo, Vaìko 
Cervenkov, ha portato all'uo
mo che tanto ha fatto per f. 
benessere e l'indipendenza 
della Bulgaria. 

G. m. 

«Éisctitwe hi G M 
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degli Esteri sovietico Y**1U v«* 
•UieTic KutnezOT è «tate no
minato aiate—cftora daUTJnlen» 
Sovietica » 
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LA FIDUCIA AL GOVERNO SULLA LEGGE TRUFFA NON PUÒ' ESSERE DISCUSSA SENZA IL PRESIDENTE DEL C0NSI6LI0 CHE L'HA POSTA! 

De Gasperi insulta il Parlamento assentandosi dal Senato 
La Presidenza lo impegna a presentarsi entro mercoledì 

Due movimentate sedute a Palazzo Madama - Scoccimarro chiede a Paratore in base a quali norme costituzionali e di regolamento abbia accettato 
l'anormale procedura - Terracini sostiene l'irricevibilità del testo della legge con le mostruosità approvate dalla maggioranza della Camera 

C e una domanda chiara, 
precisa, insistente, che viene 
e verrà ripetuta al Senato fi-
no a quando non troverà ri-
sposta: in virtù di quale nor
ma della Costituzione italia-
na, in «irtù di quale norma 
del Regolamento del Senato 
della Repubblica, il governo 
r i t i ene di poter adottare e im
porre una procedura che sov
verte i l s istema di discussio
ne e d i votazione delle leggi? 

Questa domanda già venne 
posta da Scoccimarro a De 
Gasperi subito dopo la richie
sta d i fiducia avanzata dal 
Presidente del Consiglio, ed è 
stata ieri di nuovo rivolta, in 
1orma solenne, al Presidente 
del Senato Paratore. Si tratta 
di s a p e r e se Za Presidenza del 
Senato ritiene possibile porre 
in discussione la questione di 
fiducia così come il governo 
l'ha impostata; si tratta di 
sapere se la Presidenza- del 
S e n a t o ritiene che la Costitu 
sione e il Regolamento parla
mentare autorizzino il gover 
no e la maggioranza a una 
procedura che sopprime la vi
tale prerogativa del Senato di 
discutere le leggi, gli o rd in i 
del giorno e gli emendamenti, 
e d i "votate punto per p u n t o 
le leggi, gli o rd in i del giorno 
e gli emendamenti. 
- Questa è la questione fon

damentale, che finora non ha 
trovato risposta. La risposta 
è stata esplicitamente elusa 
da De Gasperi. Non è stata 
data da Piccioni, che rappre
senta il suo latitante stipe 
riore. Non è stata data da 
nessun ministro, e bisognerà 
forse attendere — come ha 
notato Te r r ac in i — che i bra
vi commessi del Senato assu 
mano essi d inanzi all'Assem
blea le responsabilità da cui 
il governo rifugge. Ma fino a 
quando una risposta non ver 
rà data, sarà a tutti evidente 
che il governo è fuori della 
della legge e della Costitu
zione. che la procedura da 
esso provosta' ha il carattere 
di u n colpo d i Sfato contro la 
sovranità delle Assemblee le
gislative, e che fuori della 
legalità parlamentare si pone 
chiunque sostenga e subisca 
l'ultimatum del governo. 

Né una risposta ha dato fi
nora il Presidente del Senato. 
Invitato da Scoccimarro, egli 
ha detto di essersi trovato di 
/ tonte a una ' deliberazione 
adottata dall'altro ramo del 
Parlamento, per cui — qua le 
che sia la sua opinione — ha 
il dovere di sottoporla alla 
Assemblea. Ma la domanda 
era un'altra, e la r i pe t i amo 
ancora: quale norma 'costi
tuzionale, qua le n o r m a re
golamentare autorizza il go
verno, i l Senato, la Presiden
za del Senato, a seguire la 
procedura proposta dal go
verno, sia stata essa adottata 
o meno dalla Camera? E' que
sta domanda — anche questo 
ripetiamo — che è rimasta 
senza risposta. Sólo la Costi-

Termcinì 

tuzione, solo il Regolamento 
del Senato, tono legge per 
lavori del Senato, la sola leg 
gè cui non si può sfuggire. TI 
sistema bicamerale verrebbe 
consapevolmente distrutto se 
Voperato di una Camera fos 
se vincolante per l'altra, se 
l'arbitrio della maggioranza 
di una Camera sollevasse dal
le responsabilità costituziona
li e regolamentari i compo
nenti e le autorità dell'altra 
Camera. 

Ma. anche una seconda do 
manda — sollevata da P a 
store, d e Lassa, da Terracini, 
da. Scoccimarro, da Labrio
l a — h a dominato nella s e d u 
ta di ieri: come P*o ammet
terà Vaztenza del Presidente 
dei Consigl io dall'aula mentre 
viene discussa l a questione di 

i mentre viene doè sollecitato 
lètti» giudizio globale del Par 
-lamento sulla sua politica? 

1% Per la. figura particolare che 
. assume in base alla Costitu 
1 zinne, i l Presidente del Con-

j t « g i t o non può estere sostitui-
ì'èto o rappresentato ds. alcun 
'f; altro ministro, e tanto meno 

f.in una occasione politicamen-
ìgtet'e cosi grave quando è in 
^.discussione una legge truf-

\Si fantina e quando ti vuole co-
}istìtuire un precedente p roce 
di durale che affossa il sistema 

parlamentare. La diseduca
zione politica di De Gasperi, 
i l ano disprezzo per H Par 

[lamento non avrebbero po-
pluto trovare migliore dimo-

1 «trazione che in questa lati
tanza; e tutto ti coacervo di 

; i l legalità tu cui si fondano i 
.propotiti de l governo in q u e 
s to dibattito trovano conferma 
perfino net fatto che a rap-
prmentmre D e Gasperi è de-

tj±^-

signato un vice-presidente del 
Consiglio, tma c a r i c a inesi 
stente secondo la Costituzione 
repubblicana! 

Nella situazione grave e de
licata d inanz i alla quale lo 
u l t i m a t u m d*l governo pone 
il Senato, l'Opposizione non 
si stanca tuttavia di ricerca' 
re e proporre soluzioni legali 
e ragionevoli. Per questo ha 
proposto ed ottenuto che ve
nisse convocato il Consiglio 
di Presidenza dell'Assemblea 
con lo scopo di esaminarti 
ttitte le ques t ion i relative al
l'ordine dei lavori, la pre
cedenza con la quale deb
bono svolgersi le diverse di
scussioni sul merito della 
legge e sulla fiducia, e cosi 
via. La prima riunione ha 
portato buon frutto, se in es
sa si è deciso di garantire la 
presenza di De Gasperi nel
l'aula a partire da domani. 
Paratore ha annunc i a to in au
la che da mercoledì il Presi
dente del Consiglio dovrà ri

nunciare alla sua latitanza,* ed 
è da presumere che, da quel 
giorno, dovrà ev i t a re di as
sentarsi: è giusto che il reo 
assista al suo processo. 

Ma restano aperte tutte le 
quest ioni di fondo. Già le re
sponsabilità sono precisate, e 
assai bene: si tratta dì impe
dire una truffa alla Nazione, 
si tratta di impedire che alla 
truffa si aggiunga la grassa
zione, lo scardinamento delle 
prerogative sovrane del Par
lamento. Caratteristica della 
battaglia al Senato è, fin da 
questi primissimi giorni, che 
i ladri di seggi e i nemici del 
Parlamento si presentano sen
za maschera, senza giustifica
zione, con un piano esplicito 
e preordinato, solo fidando nel 
numero: si vuole, in questo 
modo, imporre al Senato 
qualcosa di ancor più grave di 
ciò che venne imposto alla 
Camera, e tutti sono in g rado 
di comprendere che ciò che 
moltiplica e aggrava le re
sponsabilità di ciascuno. Il compagno Scoccimarro 

fi seri. Paratore non risponde 
alla domanda di Scoccimarro 
La grave domanda posta 

domenica pomeriggio al S e 
nato dal compagno Scocci
marro al Presidente del Con
siglio per sapere quale nor
ma costituzionale giustificasse 
la procedura assolutamente 
eccezionale con cui il governo 
intende varare la legge-truffa. 
è stata proposta nuovamente 
ieri dall'opposizione con gli 
altri gravi interrogativi che 
solleva l'assenza del Presi
dente del Consiglio in un m o 
mento così importante della 
vita politica e parlamentare. 

La seduta di ieri si apre con 
la richiesta, presentata dal 
compagno FORTUNATI, af
finchè sia posta a verbale la 
interruzione fatta dal P r e 
sidente Paratore durante l e 
dichiarazioni di D e Gasperi 
per precisare c h e la richiesta 
della fiducia non doveva c o 
stituire un precedente. Para
tore accondiscende immedia
tamente, confermando cosi 
per.la seconda volta l'assoluta 
illegalità delle richieste del 
governo. 

Il quesito 

Prende quindi la parola il 
compagno SCOCCIMARKO, 
per porre i quesiti che aveva 
preannunciati alla fine della 
ultima giornata. 

«Pr ima di iniziare la d i 
scussione — egli dichiara — 
mi pare sia indispensabile 
chiarire alcuni punti essen
ziali, tanto più che l e dichia
razioni del governo hanno 
creato, all'improvviso, una s i 
tuazione del tutto nuova. Noi 
abbiamo anzitutto bisogno di 
conoscere il pensiero della 
Presidenza su alcuni punti. 

Primo: è possibile iniziare 
la discussione sulla questione 
di fiducia, mentre è assente 
il Presidente del Consiglio che 
l'ha posta? 

Secondo: ieri ho fatto a De 
Gasperi una precisa domanda 
sulla legalità de l l 'a t to com
piuto dal Governo. D e Gaspe
ri ha fatto intendere chiara
mente di non saper risponde
re. Questo atteggiamento i -
nammissibile suona, oltre tut
to, offesa al Parlamento. E' 
veramente incredibile che, 
dopo l'ampio dibattito che si 
è svolto alla Camera sullo 
stesso oggetto, oggi il Pres i 
dente del Consiglio non abbia 
ancora trovato una giustifi
cazione giuridica al proprio 
atto. 

Ripropongo quindi la stessa 
domanda a l Presidente del 
Senato: in base a quale norma 
della Costituzione o del R e 
golamento egli ritiene di p o 
ter accogliere e porre in d i 
scussione una richiesta di fi
ducia nei termini e nei modi 
in cui è stata posta dal P r e 
sidente del Consiglio? 

La questione è tanto più 
grave in quanto il Presidente 
dell'Assemblea, on. Paratore, 
mentre Fon. D e Gasperi ch ie 
deva la fiducia ha interrotto 
dicendo: « Non costituisce 
precedente». Il Presidente del 
Consiglio ha volutamente i -
gnorato queste parole. Ciò s i 
gnifica che tale richiesta c o 
stituisce u n precedente da r i 
petersi altre volte? 

Terzo: i termini della d i 
chiarazione governativa sono 
molto gravi. Essi costituisco
no l'offesa peggiore che si p o 
tesse fare al Senato; molto 
maggiore di quella arrecata 
alla Camera dèi Deputati . 
Eppure non si aveva n e m m e 
no il pretesto dell'ostruzioni
smo o di incidenti occasionali, 
invocati la prima volta. Il g o 
verno è venuto a dettare la 
sua legge ad una assemblea 
legislativa. Questo è intol le
rabile. Ma ancora maggiore 
appare la portata di questo 
atto per il carattere stesso 
della legge per la quale si è 
compiuto un tale intervento. 
Non solo, ma il potere l eg i 
slativo si vede imporre da un 
potere estraneo persino l e 
norme per la sua attività, per 
il suo funzionamento, per la 
sua vita interna. 

Per tutti questi motivi, s i 
gnor Presidente — conclude 
Scoccimarro — io chiedo a 
norma dell'art. 13 del Rego
lamento, c h e ella v ' c o n 

vocare immediatamente il 
Consiglio di presidenza per 
esaminare la situazione, so 
spendendo la sedula in atte
sa delle sue decisioni ». 

Questa richiesta diretta a 
tutelare con la massima ener
gia le prerogative del Senato 
e ad impedire che il governo 
compia tutte le illegalità che 
vuole, v iene sostenuta ener
gicamente d a i compagni 
SPEZZANO, LUSSU e GRA-
MEGNA. 

Il d.c. ZOTTA tenta allora 
un infelice diversivo accusan
do Scoccimarro e gli altri ora
tori di opposizione dì mancare 
di « delicatezza » verso il Pre-
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Il compagno Pastore 
sidente del Senato chiedendo 
la riunione del Consiglio di 
presidenza. 

SCOCCIMARRO: Non di 
delicatezza, ma di legalità voi 
mancate, ponendo il Senato e 
il suo Presidente in una fil
mile situazione. Non è da lei 
che posso ricevere delle l e 
zioni! 

La grossolana manovra dei 
democristiani viene rapida
mente sventata dai successivi 
oratori. Con pungente umo
rismo replica immediatamen
te LABRIOLA (indipendente 
di sinistra) il quale ha voluto 
presentarsi al Senato, nono
stante sia ammalato. Parlan
do con voce roca che rivela 
il suo malessere, ma con gran
de energia, egli pone il go 
verno di fronte alle sue re
sponsabilità: De Gasperi — 
egli dice — ha richiesto la fi
ducia ed è partito. Noi pos
siamo anche augurargli buon 
viaggio. Ma come possiamo 
discutere s e egli non è abba
stanza dil igente da star qui 
a rispondere? Ciò crea una s i 
tuazione delicatissima su cui 
il Presidente del Senato deve 
prendere una decisione. E' be
ne che la sua responsabilità 
sia condivisa dagli altri m e m 
bri che compongono la presi
denza e pertanto la richiesta 
di Scoccimarro deve essere 
accolta. 

Intervengono ancora l s e 
natori Milillo, Mancmclli , Mo
linelli ed Infine risponde il 
Presidente PARATORE. 

Alla domanda di Scocci
marro (quale norma giustifi

chi l'accettazione di una ri
chiesta di fiducia posta in 
modo cosi irregolare) Parato
re risponde di essersi trovato 
di fronte ad una delibprazio-
ne presa dalla Camera e di 
fronte ad essa, qualunque sia 
il suo pensiero, non ha che 
il dovere di sottoporla alla 
assemblea. 

Quanto alla richiesta di 
convocare il Consiglio di Pre
sidenza. si riserva di decidere 
in seguito, ed infatti più tar
di si apprende che il Consi
glio si ò riunito alle ore 15. 

Infine, sull'ordine dei l avo 
ri, Paratore afferma che la 
discussione deve essere divisa 
in due parti: questioni proce
durali sulla proponibilità del
la questione di fiducia e sulle 
sue conseguenze; questione 
politica e legge elettorale. 

La replica di SCOCCIMAR
RO è immediata ed energica. 

Egli si dichiara innanzitut
to profondamente rammarica
to della risposta del Presi
dente alla sua domanda. L'as
serzione di Paratore che egli 
« deve » limitarsi a prendere 
atto di una decisione della 
Camera offende il sistema 
delle due Camere, su cui si 
impernia l'ordinamento i ta
liano • 

Non posso essere nemme
no d'accordo — egli aggiun
ge — sull'ordine dei lavori. 
Non si tratta di una quest io
ne di forma: per discutere 
sulle conseguenze della que
stione di fiducia, occorre pri
ma che sia ben chiaro in c o 
sa questa consiste e quale sia 
la sostanza della legge su cui 
essa è posta. Proprio per que
sto e per evitare che si i m 
postasse nell'Assemblea una 
discussione interminabile su 
questi punti, avevo chiesto 
che questi problemi fossero 
esaminati dal Consiglio di 
Presidenza. 

Ci troviamo di fronte — 
conclude SCOCCIMARRO — 
ad un tentativo di uccidere 
il Parlamento, riducendolo 
ad un organo privo di poteri 
di cui il popolo domani non 
potrà avere alcun rispetto. 
Salvate almeno le forme — 
egli esclama rivolgendosi ai 
banchi clericali — se non sa 
pete salvare la sostanza! 

Interviene ancora LUSSU 
ed ha quindi la parola il 
compagno PASTORE. 

La richiesta di Pastore 

Pastore ripropone con for
za la questione della neces 
sità della presenza del P r e 
sidente del Consiglio. Il suo 
è u n forte discorso politico 
in cui l'illegalità della pos i 
zione governativa è chiarita 
a fondo. 

Il Presidente del Consiglio 
— egli dice — ha nella C o 
stituzione italiana una f igu
ra a sé. Egli è « il Presidente 
del Consiglio dei Ministri che 
dirige - la politica generale 
del governo e ne è responsa
bile ». Non basta quindi che 
sia presente un membro 
qualsiasi del governo quando 
si discute l a fiducia. Egli 
stesso, infatti, ci ha detto che 
la questione è della massi 
ma importanza, al punto che 

NELLE PROVINCE CENTRO-MERIDIONALI 

Altre sei assemblee 
degli eletti del popolo 

Hanno avuto laoco dome-1 ogni provincia ha portato e deve 
nfca a Potenza. Matera. Brin-| portare alla grande battaglia na-
disi. Foggia. Bari e Avez- zionale per la difesa della Costt-
zano le assemblee degli eletti de] 
popolo delle rispettive province. 
Ad esse hanno partecipato sinda
ci, assessori, consiglieri provincia
li e comunali, rappresentanze 
delle Camere del Lavoro, dei sin
dacati, delle associazioni dei col
tivatori Diretti. delltJDI e di nu
merose altre organizzazioni del 
lavoratori, nonché i deputati di 
Opposizione delle circoscrizioni 
interessate. 

Nel corso delle assemblee, alle 
quali hanno voluto prendere par
te roche migliaia di cittadini, « 
stato analizzato fl contributo 

tuzione Repubblicana, per garan
tire a tutu i cittadini il diritto 
ad ur voto eguale, contro la leg
ge ' elettorale truffaldina che li 
governo tenta di imporre al Se
nato, violando brutalmente anche 
Il fòndamentele diritto di discus
sione dei' senatori di Opposizione. 

Al termine delle assemblee, so* 
no state elette le delegazioni che 
rappresenteranno le rispettive 
province mV\ <-ande Assemblea 
N a z i o n a l e . ^ n a t ì 6 n * i * *°P°-

egli lega ad essa l'esistenza 
del governo e chiede, su di 
essa, Un giudizio globale sul
la sua politica. 

Che egli ponga questi pro
blemi e se ne vada il giorno 
stesso, dimostra la scarsa 
considerazione in cui egli 
tiene il Parlamento; per lui 
il Parlamento è evidente
mente soltanto un peso, sol
tanto una maschera di cui 
non può ancora fare a meno. 
Se non fosse così De Gasperi 
sarebbe al suo posto in questo 
momento. 

La realtà è che i democri
stiani stanno seguendo pas
so passo la stessa strada che 
hanno percorso i fascisti, con 
i quali hanno collaborato nel 
'22, ai quali hanno concesso 
la Legge Acerbo, che hanno 
appoggiato in ogni modo. In 
tutta la storia dell'Italia de
mocratica non si ha un solo 
esempio di una legge eletto
rale fatta alla vigilia delle 
elezioni e imposta dal gover
no con procedure straordi
narie. 

Ne l 1912 quando fu creato 
il suffragio universale, la ri
forma avvenne due anni pri
ma della scadenza della Ca
mera. 

Nel 1919 la proporzionale 
fu introdotta col consenso di 
tutti i partiti e alla quasi 
unanimità della Camera e del 
Senato e all'unanimità fu ri
pristinato questo sistema nel 
'46, dopo la dittatura fascista. 

C'è u n solo precedente che 
De Gasperi può invocare: la 
legge Acerbo, voluta alla v i 
gilia delle elezioni proprio 
per garantire il potere al go 
verno che la proponeva. 

Proprio perchè noi voglia
mo impedire che si riapra in 
tal modo la strada del fa
scismo, ci opponiamo con la 
massima energia a simili ten
tativi. La situazione è grave. 
De Gasperi che pretende che 
il Senato approvi in dieci 
giorni la sua legge ha il do
vere di essere presente e di 
rispondere alle nostre do
mande. 

Concludendo, il compagno 
Pastore ha presentato un Or
dine del Giorno in cui chiede 

che il Senato inviti il Pre
sidente del Consiglio ad e s 
sere presente alla discussio
ne sulla fiducia e sulla legge. 

Un nuovo forte intervento 
di LABRIOLA conferma la 
giustezza di questa richiesta. 
Il suo discorso, estremamente 
polemico, è frequentemente 
interrotto dalle grida e dalle 
interruzioni dei clericali che 
vorrebbero impedirgli di pro
seguire, senza Derò riuscirvi. 

L'attacco di Labriola 

De Gasperi — dice Labrio
la — non ha chiesto la fidu
cia solo sulla legge, ma su 
tutta la sua politica e r oi glie 
la rifiutiamo non solo per 
questa legge, ma per tuttavia 
sua politica. Egli non può 
q u i n d i starsene lontano 
quando la sua stessa perrona 
è in discussione. Non voglia
mo giudicare ir assente cada
vere »: il cadavere deve e s 
sere presente! (Grida e apo
strofi dei d . c ) . Persino Mus
solini — prosegue Labriola 
— fu sempre presente alla 
discussione sulla fiducia! Per
sino Mussolini fu più rispet
toso dell'Assemblea e dà del
le lezioni a De Gasperi! 
(Nuove urla dei clericali che 
impediscono a lungo all'ora
tore di proseguire). De Ga
speri non fa appello all'As
semblea. Egli fa appello ai 
voti della sua maggioranza. 
Ed è per questo che tutto il 
suo atteggiamento è ..ssurdo 
e grottesco. (Viutssi ni ap
plausi a sinistra). 

Il compagno GIUA ricorda 
che il viaggio di De Gasperi 
a Strasburgo si lega con la 
discussione che avviene al 
Senato. A Strasburgo si do
vrebbe decidere, infatti, il 
modo di elezione del famoso 
Parlamento Europeo, in modo 
da escludere non solo i o -
munisti, ma perfino le o p 
posizioni socialdemocratiche 
che, in Germania, sono for
tissime contro la CED. S in
golare l'atteggiamento dei 
nostri socialdemocratici Hie 
qui invece sono i più accesi 
sostenitori del governo! 

dentemente, di controllare o 
censurare l'operato della Ca
mera ma di accertare se esi
ste la base legittima perchè 
il Senato possa cominciare 
il suo lavoro. 

Detto questo, il compagno 
Terracini, spiega, tra l'atten
zione dell'assemblea, i moti
vi della sua pregiudiziale. 
Eccoli, nella loro lineare chia
rezza: La Camera ha appro
vato la legge elettorale vio
lando gli articoli 81, 84, 86, 
87, 88 e 90 del suo Regola
mento. Questi articoli stabi
liscono che le leggi debbono 
essere discusse e approvate 
articolo per articolo o per 
parti di articolo, dopo che 
siano stati votati tutti gli e -
mendamenti e gli ordini del 
giorno presentati. Questo 
non è avvenuto. E lo stesso 
De Gasperi, nel porre la que
stione di fiducia proprio al
lo scopo di impedire che la 
Camera approvasse la legge 
secondo il Regolamento, ha 
riconosciuto egli stesso di 
aver imposto a Montecitorio 
una procedura non nor
male ». Il senatore Labriola 
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Le drammatiche dichiara
zioni di PLATONE sul l ' - s -
salto all'Unità, che riportia
mo in altra parte, hanno in 
terrotto a questo punto il 
dibattito che è quindi ripreso 
con un tentativo del de RIC
CIO di coprire De Gasperi 
con un incidente procedurale 
Tentativo rapidamente sven
tato da Terracini che ricorda 
come l'Assemblea non stia 
discutendo un richiamo al 
Regolamento, ma bensì un r i 
chiamo alla Costituzione. 
Siamo — dice Terracini — 
non nel campo della proce
dura, ma nel campo di una 
lezione di condotta politica 
al Presidente del Consiglio, 
il quale dimostra con la su* 
assenza il suo disprezzo per 
la Costituzione e per il Par
lamento. 

Quando il reo è latitante, ti 
giudice continua il processo 
ma lo invita a presentarsi. 
Continuiamo pure il nostro 
dibattito, m a il Presidente 
del Senato inviti D e Gasperi 
a presentarsi qui nel più 
breve termine. 

PARATORE: Il Presidente 
del Consiglio tornerà dopo
domani e si presenterà qui 
immediatamente. 

In difesa di De Gasperi si 
leva ancora fi Vice-presi
dente del Consiglio PICCIO
NI il quale si fa v ivacemen
te rimbeccare dall'opposi
zione. 

PICCIONI: Il Presidente è 
assente per gravi motivi . Ma 
tutti sappiamo che qui ì t e m 
pi stringono». 

PASTORE: Per voi! 
PICCIONI: De l resto sono 

presente io come vice-presi
dente del Consiglio! 

TERRACINI: Carica inesi
stente di fronte alla Costitu
zione! 

PICCIONI: Dura da cinque 
anni e non avete mai sol le
vato obiezioni 

TERRACINI: Lei non ha 
buona memoria. Io stesso d i 
chiarai che essa era incosti
tuzionale il primo giorno! 

PICCIONI: Ma la sua pro
testa non portò ad alcuna 
conclusione. 

TERRACINI: Proprio per 
impedire ogni conclusione 
avete impedito fin che avete 
potuto che ci fos?e la Corta 
Costituzionale. 

PICCIONI: E poi c'è anche 
presente Sceiba che ha pro
posto la legge e quindi b a 
sta. (Con un applauso i de 
tentano di coprire le risa e i 
frizzi che partono da sini
stra). 

Mentre Piccioni si risiede 
piuttosto confuso Paratoie 
dichiara quindi esaurita que 
sta questione e rinvia la s e 
duta al pomerìggio. 

La seduta pomeridiana, 
convocata per le ore 16, si 
apre invece alle ore 17 per
chè f ino a quell'ora si era 
protratta la riunione del lo 
Ufficio di Presidenza. Con la 
comunicazione di uno dei 
risultati di questa importante 

Egli annuncia che il Presi
dente Paratore lo ha incari
cato di confermare il catego
rico e formale impegno di 
assicurare la presenza nell'au
la del Presidente del Consi
glio nella seduta pomeridia
na di mercoledì. 

Si sviluppa a questo pun
to una piccola discussione in 
seguito ad una strana e 
inopportuna dichiarazione 
del repubblicano CONTI. 
Costui protesta per la con
vocazione dell'Ufficio di Pre
sidenza asserendo che que
sto sarebbe un organo pura
mente amministrativo che 
non può essere investito di 
questioni politiche senza 
esautorare il Presidente del
l'Assemblea. Immediatamen
te il compagno SCOCCI
MARRO ristabilisce la veri
tà. II presidente del gruppo 
comunista, tra ripetute mani
festazioni di intolleranza del 
gruppo di maggioranza, chia
risce che la convocazione 
dell'Ufficio di Presidenza, 
da lui richiesta in mattina
ta e accolta da Paratore, è 
pienamente conforme al Re
golamento del Senato. Ma vi 
è di più: l'affidare all'Uffi
cio di Presidenza il compi 
to di regolare i lavori del
l'Assemblea è opportuno e 
utile, tanto è vero che sia 
Paratore, sia i Presidenti che 
lo hanno preceduto (De N i 
cola e Bonomi) si sono sem
pre avvalsi della collabora 
zione di questo Ufficio per 
la fissazione del calendario 
dei lavori. 

Parla Terracini 

La maggioranza 
accetta il mostro 

Chiusa la questione, il 
compagna TERRACINI chie 
de e ottiene la parola e sol
leva di fronte all'assemblea 
un problema di eccezionale 
importanza. Egli presenta 
una pregiudiziale di irricevi 
bilità della legge elettorale 
trasmessa al Senato dalla 
Presidenza della Camera 
Questa legge, sostiene Terra
cini, non può esser neanche 
presa in considerazione dal 
Senato perchè la Camera non 
l'ha approvata secondo le 
norme stabilite nel suo Rego 
lamento ma con una proce
dura che con auel le norme 
contrasta nettamente. Prima 
di illustrare le ragioni che lo 
inducono a sollevare questa 
pregiudiziale, il compagno 
TERRACINI sbarazza i l c a m 
po dall'obiezione che i go 
vernativi già avevano avan 
zato in Commissione, quan 
do sostennero che un ramo 
del Parlamento non potreb
be interessarsi del modo col 
quale l'altro ramo del Parla 
mento ha elaborato e appro
vato una legge. Non v'è dub
bio, afferma l'autorevole par 
lamentare comunista che 
ognuno dei due rami del 
Parlamento, proprio perchè 
pienamente sovrano nei con
fronti dell'altro, ha il dirit
to di accertare se la legge 
sottoposta al suo esame sia 
veramente una legge ( e cioè 
un atto che abbia una origi
ne legale) oppure un pezzo 

De Gasperi, partendo per 
Strasburgo, ha dimostrato di 
tenere in maggiore conside
razione la pseudo costituzio
ne europea che la Costitu
zione italiana. Applausi a 
sinistra) ma ciò non toglie 
che in Italia le leggi possa
no essere approvate soltanto 
secondo le norme della Co
stituzione e dei regolamenti 
parlamentari. De Gasperi non 
ha risposto alla domanda di 
Scoccimarro: in bafe a quale 
norma costituzionale o rego
lamentare italiana egli pre
tende di negare al Senato il 
diritto di discutere e modifi
care la legge elettorale? A 
questa domanda nessuno p o 
trà mai rispondere perchè 
queste norme non esistono! 
(Applausi vivissimi a sini
stra). Ma ancor prima che 
sia risolta tale questione noi 
dobbiamo affermare qui, con
clude Terracini, che il Sena
to non può neanche prendere 
in considerazione questa leg
ge perchè è stata approvata 
dalla Camera con una proce
dura che contrasta nettamen
te con le norme regolamen
tari. 

Sulla questione sollevata 
da Terracini intervengono 4 
oratori. Il democristiano DE 
PIETRO cerca di confutarlo 
alterando il senso delle sue 
dichiarazioni e, in sostanza, 
dichiara che il Senato non 
deve preoccuparsi che di sa 
pere se la trasmissione del 
progetto è avvenuta regolar
mente dalla Camera al S e 
nato. Il compagno MILILLO 
sostiene invece che il testo 
della legge trasmesso al S e 
nato non solo è stato appro
vato illegalmente dalla Ca
mera ma è stato addirittura 
alterato dalla Presidenza del 
la Camera! E in ben quattro 

L'Ufficio di Presidenza 
della Commissione Centrale 
di Controllo è convocato In 
Roma, nella siede del Co
mitato Centrale, giovedì 12 
marzo alle ore 8 precise. 

punti i due testi sono diversi. 
In particolare, mentre il t e 
sto della Camera ammetteva 
il collegamento tra «partiti 
e gruppi politici » e dava fa 
coltà di effettuarlo ai diri
genti di questi organismi, il 
testo presentato al Senato 
estende il collegamento a 
« partiti, gruppi e movimenti 
politici ». Questa variazione 
è sostanziale poiché essa ser
v e al governo per estendere 
l'apparentamento anche a 
quei « movimenti » fittizi 
creati all'ultimo momento per 
le esigenze elettorali della 
maggioranza. 

ZOLI (Min. della Giusti 
z ia) : La correzione è stata 
fatta in sede di coordina 
mento. 

La votazione 
MILLILLO: Sono lieto de l 

l'interruzione che mi dà m o 
do di dichiarare che non c'è 
stato alcun coordinamento 
alla Camera, ma solo del le 
arbitrarie correzioni che sono 
state apportate dopo la vo 
tazione e che rendono il t e 
s to irregolare e come tale 
non esaminabile dal Senato, 

Dopo u n breve intervento 
del relatore governativo 
SANNA RANDACCIO che si 
preoccupa soprattutto di d i 
fendere g l i errori della pro
pria relazione, i l relatore di 
minoranza, RIZZO (PSI) r i 
badisce i motivi che rendono 
impossibile al Senato di pren
dere in considerazione un t e 
sto che giuridicamente non si 
può nemmeno considerare 
esistente, sia perchè approva
to con una procedura contra
ria alle norme costituzionali, 
sìa perchè alterato in modo 
gravissimo. 

Esaurita la discussione, si 
passa immediatamente al v o 
to e democristiani e satelliti 
respingono per alzata di ma
no l'eccezione dì Terracini 
sanzionando cosi il nuovo i n 
sulto alla dignità del Senato, 
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riunione, i l vice-presidente ne legale) oppure un pezzo sulto alla dignità del Senato. 
Bertone d a inixk» ai U v o n / d i carta. N o n «i tratta, « v i - l A favore della proposta di 

Terracini votano, oltre a co
munisti, socialisti e indipen
denti di sinistra anche i se 
natori BERGAMINI. DELLA 
TORRETTA, ZANARDI, L A 
BRIOLA, FRANZA e LUCI
FERO. 

Le nuove dichiarazioni di 
Sceiba e dei compagni Spano, 
Pastore e Platone sull'aggres
sione all'Unità concludono 
quindi la seduta che viene 
quindi rinviata a domattina. 

Proposta sovietica respinta 
dagli americani all'ONU 
NEW YORK. 9. — La commls-

sione politica dell'Assemblea ge
nerale deU'ONU ha ripreso sta
mane i suoi lavori proseguendo 
l dibattiti sulla Corea 

Nel Corso della ceduta 11 de
legato sovietico Zorin ba presen
tato alla commissione politica 
un pregetto di risoluzione in cui 
6i chiede lo scioglimento della 
commissione dell'ONU per l'uni
ficazione e la ricostruzione della 
Corea. Zorin ha dichiarato che 
detta commissione « non si è 
mostrata in grado di espletare 
il mandato affidatole > Come è 
noto la commissione per la Co
rea è stata costituita il 7 no
vembre 1950 ed na sempre fun
zionato come docile strumento 
de^li aggressori americani s 

La proposta sovietica per lo 
scioglimento della commissione 
dell'ONU per l'unificazione e la 
ricostruzione della Corea è sta
ta respinta dalla maggioranza 
americana. 

ACQUA DI ROMA 
(Marea «ep. Lnpa) ntte* 
efficacissima specialità ->e» 
ridonare al capelli bianchi 
In pochi giorni U primitive 
colore. DI faciliTilma -repli
cazione viene usata da et»* 
ca un wecolo con pieno Bue-
cesso. Flaconi di Gr. tSn. 
Deposito generale Ditta Naa» 
«areno FoteRt» Via -fall» 
Mandale»» sa - IT i aia t» 
vendita presa» 'e mlgHof* 

profumerie e farmacie. 

I FUNERALI 
DI STALIN 

(Continuazione dalia prima pag.) 

con i milioni e milioni di uo
mini che in tutti i paesi del 
mondo guardano alla pace co
me bene supremo e al social i
smo come a l futuro di tutta 
l'umanità. 

Sono le 12 meno cinque 
quando Molotov termina di 
parlare. La folla raccolta nel
l'immensa piazza ha ascoltato 
in silen»io profondo le parole 
dei dirigenti sovietici. La ra
dio ha portato le loro parole 
fino nei più sperduti villaggi 
e ne i lontani colcos dell'Unio
ne. Decine di milioni di per
sone mute, a capo scoperto, le 
hanno ascoltate, hanno preso 

\impegno assieme a Malenkov, 
Berta e Molotov di stringersi 
ancor p iù strettamente attor
no ai-Partito e attorno al Go
verno, di lottare con intensità 
ancor maggiore per la -vittoria 
della causa di Stalin. 

Poi, il feretro di Stalin, 
portato a braccia dai suoi più 
/edel i continuatori e disce
poli, seguito da i suoi amici 
più cari, è entrato nel mau
soleo di Lenin e là, nello 
stesso raggio di luce, ripo
serà fino a quando «on sor
gerà a Afosca il grande Pan
theon delle spoglie mortali di 
tutti i capi più eroici dei po
poli sovietici, 

Per cinque minuti, una sal
va continua di colpi di cini-
7ionc ha echeggiato su Mo
sca ad eterna gloria di Sta
lin. Al tuono della salva. $i 
è unito, dapprima lentamen
te e quasi indistinto, poi 
sempre più alio e sconfinato 
il suono delle sirene delle fab
briche di Mosca, che si univa 
a quello delle officine di Le
ningrado, di Stalingrado, di 
Minsk, di Kiev, di Odessa, di 
Arcangelo di Murmansk. di 
Magnitogorsk, di Vladivo
stok, di tutte le città russe. 
di tutte le capitali delle l'i 
Repubbliche federate. 

Questo suono, come la t>ul-
va dei colpi di cannone, si e 
protratto per cinque minuti 
E per cinque minuti, tutti i 
più di 200 mil ioni di abitan
ti dell'Unione, hanno fermato 
i l lavoro ed hanno dato a 
Stal in l'estremo addio, con
fermandogli l'impegno so
lenne di essere fedeli alla sua 
causa invincibile. 

Ha avuto così inizio la bre
ve, conclusiva parata mili
tare. Battevano i 12 colpi del 
campanile del Kremlino e le 
ultime note del l ' inno della 
Unione Sovietica si levavano 
squi l lant i e sicure, quando 
sul più alto pennone del ca
stello la grande bandiera 
rossa di Marx, Engels. Lenin 
Stalin, non p iù abbrunata, si 
alzava fino alla sommità del
l'asta nella fredda luce del 
giorno con la sua falce, con 
il suo martello, con la sua 
stella d'oro. 

All'ombra di quella ban
diera riposa il compagno 
Stalin. Sempre più in alto la 
porteranno i popoli dell'Unio
ne Sovietica. Ad essa, sempre 
più fiduciosi, guarderanno i 
lavoratori e tutti gli «omini 
di buona volontà del mondo 
cirìle. 
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SCARPE BAMB. e RAGAZ. «*» L 358 a L 1508 

SCARPE per DONNA 

SCARPE per UOMO . 
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» 1206 
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GaMaett» 
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ALFREDO S T R 0 M 
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Pjm Taratimi, « - SO; 
rione) Vbtta S-13 e lf-ia, 
•-13. Non al 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. DeSdenza 
costituzionali. Visite • cara prò-
matrimoniali. S t u d i o mmOtoo 
p«or. o a t p » vanttàMon 
Specialista demi doc st» MMA. 
ore 9-13 lf-19 . «est 19-13 • pat 
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